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Sezione 1 - Caratteristiche generali del territorio, 
dell’economia insediata e dei servizi dell’ente 
 
 
 1.1 - Popolazione 
 

Il grande numero e la parcellizzazione dei comuni rende complessa la fase di rilevazione dei dati 
per il bilancio sociale. Pertanto, in diverse situazioni si è ritenuto opportuno fare riferimento a fonti 
e rilevazioni ufficiali, quali le rilevazioni ISTAT.  
È il caso dei dati anagrafici inerenti la popolazione residente sul territorio del Consorzio, che sono 
stati rilevati per il triennio 2006– 2008. 
La popolazione complessiva residente al 31/12/2008 è pari a 98.118 abitanti.  
È evidente la notevole eterogeneità nella distribuzione della popolazione tra i diversi comuni: il 
semplice calcolo della media ci dice che la popolazione di un comune dell’albese è mediamente di 
circa 2.000 abitanti. Ma in questo caso il dato non potrebbe essere più fuorviante: accanto alla Città 
di Alba, che da sola conta più di 30.000 abitanti, la metà dei comuni non arriva ai 1.000 abitanti, ed 
esistono numerose realtà microscopiche che non raggiungono i 500 abitanti. 
Più in generale, la distribuzione dei comuni per classi demografiche è la seguente: 
- 1 comune con almeno 10.000 abitanti; 
- 1 comune con popolazione compresa tra 5.000 e 9.999 abitanti; 
- 12 comuni compresi tra 2.000 e 4.999 abitanti; 
- 11 comuni compresi tra 1.000 e 1.999 abitanti; 
- 12 comuni tra 500 e 999 abitanti; 
- 10 comuni con popolazione che non raggiunge i 500 abitanti. 
 
Nella tabella seguente si evidenziano alcuni dati relativi alla crescita della popolazione sul territorio 
del Consorzio: 

 

 

A livello generale, i dati evidenziano una crescita costante della popolazione, nel corso dei tre anni 
considerati 
L’incremento della popolazione è determinato dal saldo migratorio, che riesce a compensare un 
saldo naturale ormai stabilmente negativo. 
La crescita della popolazione non ha interessato in modo uniforme tutte le aree del territorio. In 
particolare, negli ultimi anni si assiste ad una decrescita costante nei comuni di dimensioni ridotte 
(al di sotto dei 1.000 abitanti). 
 
Il quadro sottostante racchiude altri dati relativi alla popolazione del territorio.. 
 

2006 2007 2008
Popolazione residente 95.413 97.007 98.118
Nascite 806 873 876
Decessi 1.025 1.043 1.083
Saldo naturale -219 -170 -207
Immigrati 3.761 4.965 4.513
Emigrati 3.177 3.201 3.195
Saldo Migratorio 584 1.764 1.318
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eristiche generali del territorio, dell’economia 
E’ opportuno rilevare la presenza sempre più significativa degli stranieri residenti, che influisce in 
modo determinante sulla crescita complessiva della popolazione. Nei tre anni considerati (2005-
2007) la popolazione complessiva aumenta di 1959 unità, i cittadini stranieri crescono di 2.269 
unità. Cresce, quindi, l’incidenza della popolazione straniera sul totale, passando dal 6,38% del 
2005 al 8,59% del 2007. 

 

 

 

 

n° 91.173
1.1.2- Popolazione residente alla fine
del penultimo anno precedente 

n° 98.118

(art. 110 d.l.vo n. 77/95) –
anno 2007

di cui: n° 47.929

n° 50.189
n°
n°

1.1.3 - Popolazione all’ 1.1. 2008 97.007
           (penultimo anno precedente) n°

1.1.4 - Nati nell’anno n° 876
1.1.5 - Deceduti nell’anno n° 1083

saldo naturale n° -207
1.1.6 - Immigrati nell’anno n° 4.513
1.1.7 - Emigrati nell’anno n° 3195

saldo migratorio n° 1.318
1.1.8 - Popolazione al 31.12.2008 98.118

n°
                  di cui :

n° 5955
n° 7081

n° 14420
1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n° 49363

n° 21299
Anno Tasso
2003
2004 0,832%
2005 0,853%
2006 0,845%
2007 0,900%
2008 0,893%
Anno Tasso
2003
2004 1,071%
2005 1,075%
2006 1,074%
2007 1,075%
2008 1,104%

        urbanistico vigente
abitanti n°
entro il n°

           

femmine
maschi

1.1.1 - Popolazione legale al censimento anno 2002

di cui all'estero 135

di cui dall'estero 1234

comunità/convivenze
nuclei familiari

1.1.17 - Livello di istruzione della popolazione residente :

           (penultimo anno precedente)

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni)
1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni)
1.1.11 - In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni)

1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni)
1.1.14 - Tasso natalità ultimo quinquennio:

1.1.16 - Popolazione massima insediabile come da strumento

1.1.15 - Tasso mortalità ultimo quinquennio:
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1.2 - Territorio  
 

Il territorio in cui opera il Consorzio SSA Alba Langhe e Roero è molto ampio e frammentato: i 47 
comuni che lo costituiscono si distribuiscono su aree geografiche che presentano caratteristiche 
anche molto differenziate tra loro. 
 

 
 

 

Nel riquadro seguente sono contenuti i principali dati di rilievo sul territorio in cui opera il 
Consorzio. 
 

1.2.1 - Superficie in Kmq  
1.2.2 - RISORSE IDRICHE: 
* Laghi  n°  * Fiumi e Torrenti n°  
1.2.3 – STRADE 
* Statali  Km.  * Provinciali Km  * Comunali Km  
* Vicinali Km.  * Autostrade Km   

Presenza della popolazione straniera

6.062 6.702 8.331

95.413 97.00795.048

2005 2006 2007

Stranieri residenti Popolazione residente
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1.2.4 - PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
  Se SI data ed estremi del provvedimento di 

approvazione 
  
* Piano regolatore adottato Si  no    
* Piano regolatore approvato Si  no    
* Programma di fabbricazione Si  no    
* Piano edilizia economica e 
   popolare 

Si  no    

  
PIANO INSEDIAMENTO PRODOTTIVI  
  
* Industriali si  No    
* Artigianali si  No    
* Commerciali si  No     
* Altri strumenti (specificare) 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti  
(art.12, comma 7, D. L.vo 77/95) si   no  
Se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) 
 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P.   
P.I.P.   
 
 

 

 

1.3 – I servizi 
 

Personale 
Gli schemi seguenti riportano i principali dati relativi al personale del Consorzio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Q.F. QUALIFICA PROFESSIONALE PREVISTI IN 

DOT. ORGANICA 
POSTI COPERTI 
AL 31/12/2008 

DIR. DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI 1 0 

D3 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 1 1 

D3 FUNZIONARIO SOCIO ASSIST.LE 3 3 

D3 FUNZIONARIO AMMIN./CONT.LE 1 1 

D ISTRUTT. DIRET. SOCIO ASSIST.LE  4 1 

D ASSISTENTE SOCIALE 18 15 

D ISTRUTT. DIRET. AMMINISTR. 1 0 

C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO  6 6 

C EDUCATORE PROFESSIONALE 23 21 

B3 ADEST/OSS-CONDUC. AUTOBUS 1 1 

B ADEST/OSS 19 14 

B ESECUTORE AMMINISTRATIVO 2 0 

 TOTALE  80 63 
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Personale a tempo determinato al 31/12/2008: 
− n. 1 Direttore 
− n. 1 Esecut. Ammin.-Messo 
Personale in comando al Consorzio: 
− n. 2 Assistenti Sociali 

 
 
 
Strutture 
Attualmente sono presenti sul territorio 35 strutture, di cui 26 per gli anziani e 9 per i disabili. 
Complessivamente i posti letto disponibili sono 1.295 per gli anziani e 145 per i disabili  
 

 Presidi convenzionati Totale presidi Posti letto disponibili 
Presidi per anziani 17 26 1.295 
Presidi per disabili 9 9 145 

 
Lo schema seguente riporta altri dati sulle strutture del Consorzio: 
 
 
 ESERCIZIO PROGRAMMAZIONE 
TIPOLOGIA IN CORSO PLURIENNALE 

 Anno Anno Anno Anno 

1.3.2.1  -Asili nido                       n° 2 Posti n° 155 Posti n°  Posti n°  Posti n°  
1.3.2.2 - Scuole materne              n° 45 Posti n° 2054 Posti n°  Posti n°  Posti n°  
1.3.2.3  -Scuole elementari           n° 41 Posti n° 3856 Posti n°  Posti n°  Posti n°  
1.3.2.4  -Scuole medie                 n° 15 Posti n° 2263 Posti n°  Posti n°  Posti n°  
1.3.2.5  -Strutture residenziali          
              per anziani                     n° 26 Posti n°  Posti n°  Posti n°  Posti n°  
1.3.2.6  -Farmacie Comunali  n°  n°  n°  n°  
1.3.2.7  -Rete fognaria in Km.          
 - bianca     
 - nera     
 - mista     
1.3.2.8  -Esistenza depuratore  si  no  si  no  si  no si no  
1.3.2.9  -Rete acquedotto in Km.      
1.3.2.10 –Attuazione servizio idrico 
                integrato 

 si  no  si  no  si  no si no  

1.3.2.11 –Aree verdi.parchi,giardini  n°  n°  n°  n°  
  hq.  hq.  hq.  hq.  
1.3.2.12 –Punti luce illuminazione 
               pubblica 

 n°  n°  n°  n°  

1.3.2.13 –Rete gas in Km.      
1.3.2.14 –Raccolta rifiuti in quintali:      
                                  - civile      
                                  - industriale      
                                  - racc. diff.ta  si  no  si  no si  no si  no 
1.3.2.15 –Esistenza discarica  si  no  si  no si  no si  no 
1.3.2.16 –Mezzi operativi  n°  n°  n°  n°  
1.3.2.17 -Veicoli  n° 36 n° 36 n° 36 n° 36 
1.3.2.18 –Centro elaborazione dati  si  no  si  no si  no si  no 
1.3.2.19 –Personal computer  n° 57 n° 57 n° 57 n° 57 
1.3.2.20 –Altre strutture (specificare)  
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Organismi gestionali 
 
 ESERCIZIO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
 IN CORSO  
 

1.1.1.
 

1.1.2.
 

1.1.3.
 

1.1.4.- 
 

1.3.3.1 - CONSORZI n° 1 n° 1 n° 1 n° 1 
1.3.3.2 - AZIENDE n°  n°  n°  n°  
1.3.3.3 - 
ISTITUZIONI 

n°  n°  n°  n°  

1.3.3.4 – SOCIETA’ 
DI 

        

               CAPITALI 
n°  n°  n°  n°  

1.3.3.5 - 
CONCESSIONI 

n°  n°  n°  n°  

 
Denominazione Consorzio:  “Consorzio Socio-Assistenziale Alba – Langhe – Roero” 
Comuni associati (indicare il n.° tot. e nomi) : n. 47  
 
 

Alba-Barolo Destra Tanaro Sinistra Tanaro 
Alba Barbaresco Baldissero d’Alba 
Barolo Bergolo Canale 
Castiglione Falletto Camo Castagnito 
Diano d’Alba Castelletto Uzzone Castellinaldo 
Grinzane Cavour Castiglione Tinella Corneliano d’Alba 
Monchiero Cortemilia Govone 
Monforte d’Alba Cossano Belbo Guarene 
Montelupo Albese Feisoglio Magliano Alfieri 
Novello Levice Montà 
Roddi Mango Montaldo Roero 
Roddino Neive Monteu Roero 
Rodello Neviglie Monticello d’Alba 
Serralunga d’Alba San Giorgio Scarampi Piobesi d’Alba 

Santo Stefano Belbo Priocca 
Torre Bormida Santo Stefano Roero 
Treiso 

Sinio 

Trezzo Tinella 
Vezza d’Alba 

Accordi di programma 
 
1.3.4.1 – ACCORDO DI PROGRAMMA 
Oggetto Accordo di programma per la realizzazione di un Centro Diurno per disabili  

Altri soggetti partecipanti Comune di Canale  

Impegni di mezzi finanziari  
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Durata dell’accordo  

L’accordo è: 

-   in corso di definizione    

-   già operativo    

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 23.12.2003 (Modificato con Deliberazione Assemblea      
Consortile n. 13 del 06/11/2006) 

Oggetto       Accordo di programma per l’adozione e l’attuazione del Piano di Zona 

Altri soggetti partecipanti            Comuni del Consorzio A.S.L. 18 Alba-Bra, Provincia di Cuneo,  

Impegno di mezzi finanziari 

Durata dell’accordo          

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione 29/06/2007 

1.3.4.2 – PATTO TERRITORIALE  

Oggetto  

Altri soggetti partecipanti  

Impegni di mezzi finanziari  

Durata del Patto territoriale  

Il Patto territoriale è : 

-   in corso di definizione 

-   già operativo 

Se già operativo indicare la data di sottoscrizione  

1.3.4.3 – ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIA TA (specificare) 

Oggetto Convenzione con l’A.S.L. CN2 per le “attività a rilievo sanitario” 

Altri soggetti partecipanti Consorzio “IN.TE.SA.” di Bra e Comunità Montana “Alta Langa” di Bossolasco. 

Impegni di mezzi finanziari  

Durata  

Indicare la data di sottoscrizione 03/06/2009 

Oggetto                  

Altri soggetti partecipanti  

Impegno di mezzi finanziari  

Durata  

Indicare la data di sottoscrizione   

 
 
Funzioni esercitate su delega 
 
1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 
• Riferimenti normativi  
• Funzioni o servizi  

• Trasferimenti di mezzi finanziari  

• Unità di personale trasferito  

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 
• Riferimenti normativi  

• Funzioni o servizi  

• Trasferimenti di mezzi finanziari  

• Unità di personale trasferito  
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1.4 – Economia insediata 
 

Il territorio nel quale opera il Consorzio SA Alba, Langhe e Roero è caratterizzato da un’economia 
dinamica, con diversi settori produttivi in grado di promuovere un elevato sviluppo e benessere in 
buona parte dei Comuni del territorio. Nel 2005 il tasso di disoccupazione rilevato nei comuni che 
costituiscono il Sistema Locale del Lavoro di Alba (la maggior parte dei quali rientra nel nostro 
Consorzio) era del 3,04%. Nello stesso anno il tasso di disoccupazione rilevato a livello nazionale 
era del 7,72% (Fonte: Unioncamere). 
Una situazione, peraltro, che risulta perfettamente in linea con quella provinciale, mentre si rivela 
migliore di circa 1,5 punti percentuali rispetto alla media regionale.  
La seguente presenta il numero di imprese attive nelle tre aree territoriali in cui è articolato il 
Consorzio, suddiviso per settori produttivi. 
Nell’area di Alba – Barolo si concentra quasi la metà delle imprese localizzate sul territorio: si tratta 
dell’area più popolosa, comprendente la città di Alba, ma è anche quella con il tessuto economico 
più vivace, con un forte sviluppo delle attività produttive nel settore del commercio e dei servizi alle 
imprese. Assume un notevole rilievo anche il settore turistico che può far leva sui molti aspetti 
(storici, eno-gastronomici, paesaggistici, ecc.) che rendono il nostro territorio molto attrattivo. 
La Sinistra Tanaro presenta una buona concentrazione di unità produttive: anche in questo caso il 
numero maggiore di imprese opera nel settore commercio, tuttavia assumono una forte rilevanza 
anche il settore delle costruzioni e delle attività manifatturiere. 
Nella Destra Tanaro, infine, troviamo una situazione analoga alla precedente, sebbene il numero di 
localizzazioni produttive sia decisamente inferiore. In quest’area territoriale si trovano i comuni 
dell’Alta Langa, che presentano livelli di sviluppo economico inferiori rispetto a quelli rilevati nel 
resto del territorio. 
 

 Imprese attive sul territorio (anno 2008 fonte: Centro per l’impiego Alba- Bra) 

Settore
Alba - 
Barolo

Sinistra 
Tanaro

Destra 
Tanaro Totale %

Agricoltura        1.670           349        1.829        3.848 18,7%
Albergh, ristorazione e turismo        1.372           299           285        1.956 9,5%
Alimentari        1.984             99           145        2.228 10,8%
Commercio        1.654           272             79        2.005 9,8%
Metalmeccanica           501           394             43           938 4,6%
Istruzione           938           172             82        1.192 5,8%
Servizi all'impresa        2.946           111  -        3.057 14,9%
Servizi diversi        1.457           428             10        1.895 9,2%
Altre attività        2.469           772           187        3.428 16,7%

Totale Consorzio      14.991        2.896        2.660      20.547 100%



SEZIONE 2 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLE RISORSE 
 



Pag. 1CONSORZIO SOCIO ASS.ALBA LANGHE ROERO

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

2.1.1 - Quadro Riassuntivo              

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALETREND STORICO
% scostamento

della col. 4 Esercizio in  Esercizio EsercizioENTRATE
rispetto2° Anno1° AnnoPrevisione del corso Anno Anno 2007 2008

alla col. 3successivosuccessivobilancio annuale (previsione) (accertamenti (accertamenti
 competenza) competenza)

5654321

0,00%0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00. Tributarie

-11,80%7.327.998,006.592.987,18 7.474.996,61 7.327.998,007.325.683,678.305.343,43. Contributi e trasferimenti
  correnti

5,22%111.000,00111.000,00104.846,37 81.888,03 105.300,00 110.800,00. Extratributarie

 TOTALE ENTRATE
-11,58%7.438.998,00 7.438.998,006.697.833,55 7.556.884,64 8.410.643,43 7.436.483,67 CORRENTI

0,00%0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00. Proventi oneri di
  urbanizzazione destinati a
  manutenzione ordinaria
  del patrimonio

0,000,00 0,000,00. Avanzo di amministrazione
  applicato per spese correnti

 TOTALE ENTRATE UTILIZZATE
-11,58%7.438.998,007.438.998,007.436.483,678.410.643,437.556.884,646.697.833,55 PER SPESE CORRENTI E

 RIMBORSO PRESTITI        (A)



Pag. 2CONSORZIO SOCIO ASS.ALBA LANGHE ROERO

2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

(continua)2.1.1 - Quadro Riassuntivo              

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALETREND STORICO
% scostamento

della col. 4 Esercizio in  Esercizio EsercizioENTRATE
rispetto2° Anno1° AnnoPrevisione del corso Anno Anno 2007 2008

alla col. 3successivosuccessivobilancio annuale (previsione) (accertamenti (accertamenti
 competenza) competenza)

5654321

-60,00%10.000,0023.500,00 15.000,00 10.000,0025.000,00 10.000,00. Alienazione di beni e
  trasferimenti di capitale

0,00%0,00 0,00 0,000,00 0,00 0,00. Proventi di urbanizzazione
  destinati a investimenti

0,00%0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00. Accensione mutui passivi

0,00%0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00. Altre accensioni prestiti

0,000,00 0,000,00. Avanzo di amministrazione
  applicato per :

0,000,00 0,000,000,00      - fondo ammortamento

      - finanziamento 0,000,000,000,00
        investimenti

 TOTALE ENTRATE
-60,00%23.500,00 15.000,00 25.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 C/CAPITALE DESTINATE A

 INVESTIMENTI (B)

0,00%0,00 0,00 0,000,000,00 0,00. Riscossione di crediti

0,00%4.886.495,21 4.099.437,68 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00 6.000.000,00. Anticipazioni di cassa

 TOTALE MOVIMENTO
0,00%4.886.495,21 4.099.437,68 6.000.000,006.000.000,006.000.000,00 6.000.000,00 FONDI   (C)

 TOTALE GENERALE
-6,85%11.607.828,76 11.671.322,32 14.435.643,43 13.446.483,67 13.448.998,00 13.448.998,00 ENTRATE (A+B+C)



Pag. 3CONSORZIO SOCIO ASS.ALBA LANGHE ROERO

2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

2.2.2.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE %
scostamento

ENTRATE Esercizio Esercizio Esercizio in della col. 4
2° Anno1° Anno rispettoPrevisione delcorso2007             Anno 2008             Anno

(accertamenti (accertamenti (previsione) bilancio annuale alla col. 3successivo successivo
competenza) competenza)

1 2 3 4 75 6

0,00CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRE 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
NTI DALLO STATO

3.483.776,15CONTRIBUTI E  TRASFERIMENTI CORR 4.020.598,004.020.598,00 -19,1975%4.019.213,094.974.122,524.411.741,78
ENTI DALLA REGIONE

0,00CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DALLA 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
REGIONE PER FUNZIONI DELEGATE

0,00CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PA 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
RTE DI ORGANISMI COMUNITARI E IN
TERNAZIONALI

3.109.211,03CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRE 3.307.400,003.307.400,00 -0,7430%3.306.470,583.331.220,913.063.254,83
NTI DA ALTRI ENTI DEL SETTORE PU
BBLICO

7.474.996,61 8.305.343,43 7.325.683,67 -11,7955%7.327.998,00 7.327.998,006.592.987,18TOTALE

2.2.2.2 - VALUTAZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI PROGRAMMATI IN RAPPORTO AI TRASFERIMENTI MEDI NAZIONALI, REGIONALI E PROVINCIALI.
--------
NON DI COMPETENZA

2.2.2.3 - CONSIDERAZIONI SUI TRASFERIMENTI REGIONALI IN RAPPORTO ALLE FUNZIONI DELEGATE O TRASFERITE, AI PIANI O PROGRAMMI REGIONALI DI SETTORE.
--------
LA REGIONE TRASFERISCE QUOTE DI FINANZIAMENTO PER :  1) FONDO REGIONALE INDISTINTO, 2) FONDI FINALIZZATI PER PROGETTI SPECIFICI E LEGGI DI SETTORE (IN PARTICOLARE LEGGE
104/1992 E LEGGE 162/1998, PROGETTI PER ANZIANI......): I TRASFERIMENTI FINANZIARI RISULTANO IN QUALCHE MISURA SEMPRE INSUFFICIENTI A COLMARE LE NOSTRE ESIGENZE DI
MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA DEI  SERVZI, ANCHE QUANDO SONO RILEVANTI.

2.2.2.4 - ILLUSTRAZIONE ALTRI TRASFERIMENTI CORRELATI AD ATTIVITA' DIVERSE (CONVENZIONI, ELEZIONI, LEGGI SPECIALI, ECC.).
--------
NON DI COMPETENZA
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2.2.2.5 - ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI
--------
//
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.3 - Proventi extratributari

2.2.3.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE %
scostamento

ENTRATE Esercizio Esercizio Esercizio in della col. 4
2° Anno1° Anno rispettoPrevisione delcorso2007             Anno 2008             Anno

(accertamenti (accertamenti (previsione) bilancio annuale alla col. 3successivo successivo
competenza) competenza)

1 2 3 4 75 6

5.706,58PROVENTI DI SERVIZI PUBBLICI 5.000,005.000,00 0,0000%5.000,005.000,001.615,61

0,00PROVENTI DEI BENI DELL'ENTE 0,000,00 0,0000%0,000,000,00

41,55INTERESSI SU ANTICIPAZIONI O CRE 100,00100,00 0,0000%100,00100,0042,11
DITI

0,00UTILI NETTI DELLE AZIENDE SPECIA 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
LI E PARTECIPATE, DIVIDENDI DI S
OCIETA'

99.098,24PROVENTI DIVERSI 105.900,00105.900,00 5,4890%105.700,00100.200,0080.230,31

81.888,03 105.300,00 110.800,00 5,2232%111.000,00 111.000,00104.846,37TOTALE

2.2.3.2 - ANALISI QUALI-QUANTITATIVE DEGLI UTENTI DESTINATARI DEI SERVIZI E DIMOSTRAZIONE DEI PROVENTI ISCRITTI PER LE PRINCIPALI RISORSE IN RAPPORTO ALLE TARIFFE PER I
SERVIZI STESSI NEL TRIENNIO.
--------
IN TERMINI GENERALI, L'UTENZA DEI SERVIZI DI QUESTO CONSORZIO NON COMPARTECIPA ALLA SPESA IN TERMINI RILEVANTI: ANALITICAMENTE, L'ASSISTENZA DOMICILIARE NON PREVEDE
COMPARTECIPAZIONE. LE RETTE PER LA FREQUENZA AL CENTRO DIURNO PER ANZIANI DI VIA GENERAL GOVONE SONO STATE RIVISTE AI SENSI DEL NUOVO REGOLAMENTO APPROVATO
NEL CORSO DELL'ANNO 2003. RELATIVAMENTE AI CENTRI DIURNI PER DISABILI, IL PROBLEMA ASSUME UNA COMPLESSITA' MAGGIORE: GLI UTENTI ATTUALMENTE NON PAGANO QUOTE FISSE
DI COMPARTECIPAZIONE, MA SI FANNO CARICO DELLE COSIDDETTE "SPESE AGGIUNTIVE" (SOGGIORNI DI VACANZA, GITE, ATTIVITA' LUDICO-RICREATIVE E TERAPEUTICHE QUALI PISCINA,
TEATRO, PIZZERIA ETC...); OCCORRERA' VALUTARE LA CONVENIENZA, IN TERMINI DI ECONOMICITA' COMPLESSIVA, AD INTRODURRE QUOTE FISSE DI COMPARTECIPAZIONE, TENENDO CONTO
ANCHE DELLE POSIZIONI ESPRESSE DALLE ASSOCIAZIONI DI TUTELA DEI DISABILI E DELLE INTERPRETAZIONI DESUMIBILI DALLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO.

2.2.3.3 - DIMOSTRAZIONE DEI PROVENTI DEI BENI DELL'ENTE ISCRITTI IN RAPPORTO ALL'ENTITA' DEI BENI ED AI CANONI APPLICATI PER L'USO DI TERZI, CON PARTICOLARE RIGURDO AL
PATRIMONIO DISPONIBILE.
--------
NON DI COMPETENZA.

2.2.3.4 - ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI.
--------
//
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in c/capitale
2.2.4.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE %
scostamento

ENTRATE Esercizio Esercizio Esercizio in della col. 4
2° Anno1° Anno rispettoPrevisione delcorso2007             Anno 2008             Anno

(accertamenti (accertamenti (previsione) bilancio annuale alla col. 3successivo successivo
competenza) competenza)

1 2 3 4 75 6

3.600,00ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI 0,000,00 0,0000%0,000,000,00

0,00TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLO 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
STATO

0,00TRASFERIMENTI DI CAPITALI DALLA 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
REGIONE

19.900,00TRASFERIMENTI DI CAPITALI DA ALT 10.000,0010.000,00 -60,0000%10.000,0025.000,0015.000,00
RI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO

0,00TRASFERIMENTI DI CAPITALI DA ALT 0,000,00 0,0000%0,000,000,00
RI SOGGETTI

15.000,00 25.000,00 10.000,00 -60,0000%10.000,00 10.000,0023.500,00TOTALE

2.2.4.2 - ILLUSTRAZIONE DEI CESPITI ISCRITTI E DEI LORO VINCOLI NELL'ARCO DEL TRIENNIO.
--------
//

2.2.4.3 - ALTRE CONSIDERAZIONI E ILLUSTRAZIONI.
--------
UTILIZZO PARZIALE DEL FINANZIAMENTO DA PARTE DEI COMUNI ASSOCIATI PER L'ACQUISIZIONE DI BENI O ATTREZZATURE DI PRIMARIA NECESSITA'
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2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.7 - Riscossione di crediti e Anticipazioni di cassa
2.2.7.1

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE %
scostamento

ENTRATE Esercizio Esercizio Esercizio in della col. 4
2° Anno1° Anno rispettoPrevisione delcorso2007             Anno 2008             Anno

(accertamenti (accertamenti (previsione) bilancio annuale alla col. 3successivo successivo
competenza) competenza)

1 2 3 4 75 6

0,00RISCOSSIONE DI CREDITI 0,000,00 0,0000%0,000,000,00

4.886.495,21ANTICIPAZIONI DI CASSA 6.000.000,006.000.000,00 0,0000%6.000.000,006.000.000,004.099.437,68

4.099.437,68 6.000.000,00 6.000.000,00 0,0000%6.000.000,00 6.000.000,004.886.495,21TOTALE

2.2.7.2 - DIMOSTRAZIONE DEL RISPETTO DEI LIMITI DEL RICORSO ALLA ANTICIPAZIONE DI TESORERIA.
--------
QUESTO CONSORZIO HA RICHIESTO AL TESORIERE DELL'ENTE AI SENSI DELL'ART.222 D.LGS. 267/2000 UN'ANTICIPAZIONE DI CASSA PER L'ANNO 2010  FINO AL MASSIMO CONSENTITO DI 3/12
DELLE ENTRATE AFFERENTI AI PRIMI TRE TITOLI DI BILANCIO DELL'ENTE ACCERTATE NEL CONSUNTIVO DEL PENULTIMO ANNO PRECEDENTE

2.2.7.3 - ALTRE CONSIDERAZIONI E VINCOLI.
--------



 
 

SEZIONE 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMI E PROGETTI 
 

ANNI 2010 – 2011 – 2012  



3.1 – Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all’esercizio 
precedente. 

 
 

LE LINEE PROGRAMMATICHE DELL’ENTE  
 

Il Consorzio “Alba-Langhe-Roero” con l’anno 2010 giunge al decimo anno di attività. Il Consiglio di 
Amministrazione in carica si è insediato da pochi mesi, precisamente il 17 settembre 2009. 
 Il Consiglio, in sostanziale continuità con le scelte operate in passato  dal Consorzio,  ha definito  
seguenti orientamenti strategici: 
 

 
1) Mantenere e implementare un dialogo sistematico con i Comuni del territorio, titolari della 

competenza sociale e socio-assistenziale, per ricercare insieme le migliori risposte ai bisogni dei 
cittadini sulla base di un’attenta analisi dei bisogni;  

2) curare la messa in atto di un’efficace rete integrata di servizi socio-sanitari attraverso le necessarie 
sinergie programmatiche ed operative con l’ASL territorialmente competente, l’ASLCN2, che tenga 
conto delle disposizioni normative aggiornate ai nuovi bisogni rilevati, su base nazionale, regionale e 
locale;  

3) vigilare circa l’ottenimento di un equo finanziamento di parte regionale, che superi le sperequazioni 
storiche tra gli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali e che si posizioni sistematicamente in 
armonia con l’evoluzione dei bisogni, sempre nel quadro di una parità di attenzioni ai diversi territori 
della Regione; 

4) confermare scelte di fondo essenziali, consistenti nel ricercare risposte di servizi alla persona 
improntate a: 

- rispetto dei diritti; 
- garanzia delle scelte individuali; 
- privilegio della “domiciliarità” come tendenza, per evitare il ricorso a soluzioni istituzionali solo per 

mancanza di risorse alternative.  

 
MOTIVATA DIMOSTRAZIONE DELLE VARIAZIONI RISPETTO 
ALL’ESERCIZIO PRECEDENTE  
 
 
La Relazione revisionale e programmatica 2010 – 2012  è articolata nei seguenti programmi: 
 
� PROGRAMMA 1. MINORI E FAMIGLIA 

 
� PROGRAMMA 2. ADULTI E NUOVE POVERTA’ 

 
� PROGRAMMA 3. ANZIANI 

 
� PROGRAMMA 4. DISABILI 

 
� PROGRAMMA 5. GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNA 

 
� PROGRAMMA 6. AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALI  

 
Non ci sono variazioni sostanziali nella struttura e nell’articolazione dei programmi rispetto alla Relazione 
Previsionale e Programmatica 2009 – 2011. 
 
3.2 – Obiettivi degli organismi gestionali dell’ente. 
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3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI E MOTIVATA DIMOSTRAZIONE DELLE VARIAZIONI RISPETTO ALL'ESERCIZIO PRECEDENTE.
--------

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE.
--------

3.3 - Quadro Generale degli Impieghi per Programma

                                                Anno                                                Anno                                                Anno201220112010

Programma n° Spese correnti Spese per Totale Spese correnti Spese per Totale Spese correnti Spese per Totale

Consolidate Di sviluppo investimento Consolidate Di sviluppo investimento Consolidate Di sviluppo investimento

1.366.898,000,000,001.366.898,001.366.898,000,000,001.366.898,001.394.450,000,000,001.394.450,001 - MINORI E FAMIGLI
A

235.600,000,000,00235.600,00235.600,000,000,00235.600,00267.033,670,000,00267.033,672 - ADULTI E NUOVE P
OVERTA'

1.503.400,002.000,000,001.501.400,001.503.400,002.000,000,001.501.400,001.513.400,002.000,000,001.511.400,003 - ANZIANI

2.510.800,002.000,000,002.508.800,002.510.800,002.000,000,002.508.800,002.540.800,002.000,000,002.538.800,004 - DISABILI

741.000,000,000,00741.000,00741.000,000,000,00741.000,00639.500,000,000,00639.500,005 - GOVERNANCE INTER
NA ED ESTERNA

1.091.300,006.000,000,001.085.300,001.091.300,006.000,000,001.085.300,001.091.300,006.000,000,001.085.300,006 - AMMINISTRAZIONE 
E SPESE GENERALI

7.448.998,0010.000,000,007.438.998,007.448.998,0010.000,000,007.438.998,007.446.483,6710.000,000,007.436.483,67Totali
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Programma n. 1 
Denominazione del Programma Minori e famiglia 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La mission del Programma “Minori e famiglie” consiste nella promozione di interventi volti a: 
- favorire lo sviluppo di processi educativi del territorio attraverso un lavoro in rete capace di 

intessere sinergie e implementare le risorse esistenti, finalizzato alla costruzione di progetti di 
prevenzione che aiutino l’individuo a sviluppare capacità e competenze proprie (life skill); 

- garantire un adeguato livello di benessere dei minori inseriti nei propri ambiti di vita, 
supportando le famiglie nella loro essenziale funzione educativa e favorendo lo sviluppo di 
positive dinamiche socio-relazionali; 

- garantire lo sviluppo psicofisico dei minori ponendo in essere, su mandato dei competenti 
organi giudiziari, progressivi livelli di protezione, tutela e cura. 

 
 
La mission del Programma “Minori e famiglie” viene presidiata attraverso i seguenti progetti e 
servizi erogati che costituiscono la base su cui il Consorzio ha strutturato il proprio sistema di 
pianificazione, programmazione, rendicontazione e controllo.  
Alcuni dei predetti progetti e servizi trovano corrispondenze nell’ambito delle azioni del Piano di 
Zona, che il Consorzio ha recepito e/o intende recepire per implementare ed arricchire la presente 
pianificazione. 
 
 

Progetto Servizio erogato Azione del Piano di zona 

1 
Centri Attività Minori 
(C.A.M.) 

  

2 
Tirocini di formazione 
e orientamento  

   

3 
Educativa Territoriale 
minori 

M9 
Incrementare le risorse destinate all'educativa 
territoriale (già attuato nel 2008 con l’aumento 
di un Educatore di territorio). 

4 Estate ragazzi    

501  Attività di 
aggregazione, 
prevenzione e 
cura 

5 
Progetti territoriali 
mirati 

M14 

Valorizzare le iniziative in campo aggregativo 
giovanile, anche con l'erogazione da parte degli 
enti locali di risorse ad Associazioni che attuano 
interventi a carattere progettuale nel settore, 
prevedendo momenti specifici di verifica, 
controllo e formazione (già fatti i primi incontri 
sia a livello politico –C.diA.- che a livello dei 
Servizi –Ser.T. e ASL in genere- che operativo 
con gli E.T. , gli O.S. e gli Enti di appartenenza 
dei vari operatori di strada inizierà un lavoro di 
coordinamento e di formazione). 
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M6; 
M8; 
M13 

Osservatori territoriali all’interno della scuola 
sul mondo dei minori e creazione di strumenti di 
comunicazione, tra i vari componenti gli 
osservatori stessi, per la valorizzazione di buone 
prassi legate alle attività delle tre azioni. (alcuni 
erano già presenti, altri si sono potenziati di 
nuove iniziative in questo 2009, altri sono stati 
attivati recentemente in questi ultimi mesi ed 
alcuni sono in fase di attuazione). 

  

6 Progetto Lacam    

1 
Servizio assistenza 
domiciliare minori 

  
407  

Assistenza 
Domiciliare 
minori 2 Trasporto minori   

403 

Interventi 
economici di 
promozione 
sociale per 
minori e 
famiglie 

1 
Assistenza economica 
minori e famiglie 

  

1 Gestione centro servizi M7 

Favorire la riappropriazione da parte della 
scuola di corrette relazioni con le famiglie, 
anche con la programmazione di specifici 
momenti (es. promozione di progetti di 
educazione alla salute per i genitori) utili al 
coinvolgimento e all’instaurazione di positive 
relazioni. 
Nota: l’azione è di fatto cambiata(Inserita con la 
M6, M8, M13). E’ il territorio che promuove, 
attraverso degli stakeholder in collaborazione con la 
scuola, progetti di educazione alla salute per i 
genitori alcuni di questi finanziati dal Consorzio (6 
progetti) in collaborazione anche con gli Osservatori. 

2 
Servizio di "mediazione 
familiare" 

M10 
Attivare percorsi di collaborazione e formazione 
con il Tribunale civile per l'applicazione della 
nuova normativa in materia di separazioni. 

4 
Inserimenti in strutture 
residenziali minori e 
mamma-bambino 

   

5 
Adozioni nazionali ed 
internazionali 

   

6 
Equipe "abuso e 
maltrattamento" 

   

8 Luogo neutro    

502 Centro servizi 
per la famiglia 

9 Progetti specifici   
500 Attività di supporto area minori  
 
 
Nell’attuazione della mission del programma, delle finalità dei progetti e delle azioni del PDZ il 
Consorzio ha quali interlocutori i seguenti Portatori di interesse. 
 

Categorie generali Categorie specifiche 
Utenti Minori e famiglie 

Alba 
Comuni area Grinzane Cavour 
Comuni sinistra Tanaro 

Comuni consorziati 

Comuni destra Tanaro 
ASL Azienda Sanitaria Locale CN2 
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Provincia di Cuneo Centro per l'impiego 
Regione Regione Piemonte 

Tribunale per i minorenni 
Giudice tutelare 

Autorità giudiziaria 

Altre autorità giudiziarie 
Istituti scolastici e agenzie formative Istituti scolastici e di formazione professionale 

Prefettura  Stato e altri enti pubblici 
Questura e forze dell'ordine 
Cooperative sociali Terzo settore e altri soggetti privati 
Altri soggetti privati 
Associazioni, parrocchie e singoli volontari 
Associazioni sportive 

Volontariato 

Famiglie affidatarie 
Consulenti e professionisti Altri fornitori 
Altri fornitori 

Sistema bancario ed altri finanziatori Fondazioni bancarie 
 
 
3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
 
Il Consorzio fonda la motivazione delle proprie scelte di pianificazione e programmazione su  
specifici aspetti normativi, dati di contesto, valutazioni e suggerimenti effettuati dagli stakeholder e 
rilevazioni di dati sull’andamento dei servizi e degli interventi. 
 
Quadro normativo programma minori: 
Gli interventi rivolti ai minori sono disciplinati all’interno del seguente quadro normativo, nazionale 
e regionale, presentato in ordine cronologico: 

 
- L. 23 dicembre 1997, n.451 “Istituzione della Commissione parlamentare per l’infanzia e 

dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia”; 
- L. 8 marzo 2000, n.53 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, il diritto 

alla cura e alla formazione, per il coordinamento dei tempi delle città”; 
- D.G.R. 2 maggio 2000, n.42-29997 “Approvazione linee guida per la segnalazione e la presa 

in carico dei casi di abuso e maltrattamento ai danni di minori da parte dei servizi socio-
assistenziali e sanitari”; 

- L. 25 maggio 2000, n.148 “Ratifica ed esecuzione della convenzione n.182 relativa alla 
proibizione delle forme peggiori di lavoro minorile e all’azione immediata per la loro 
eliminazione, nonché della raccomandazione n.190 sullo stesso argomento, adottate dalla 
Conferenza generale dell’Organizzazione internazionale del lavoro durante la sua 
ottantasettesima sessione, tenutasi a Ginevra il 17 giugno 1999”; 

- L. 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

- D. Lgs. 26 marzo 2001, n.151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art.15 della legge 08/03/2000, n.53”; 

- L. 28 marzo 2001, n.149 "Modifiche alla legge 4 maggio 1983 n.184, recante “Disciplina 
dell’adozione e dell’affidamento dei minori”, nonché al titolo del libro primo del codice 
civile””;  

- L. 4 aprile 2001, n.154 “Misure contro la violenza nelle relazioni familiari”; 
- D.G.R. 17 novembre 2003, n.78-11034 “Regolamentazione del servizio famiglie 

professionali. Individuazione criteri per la sperimentazione”; 
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- D.G.R. 17 novembre 2003, n.79-11035 “Approvazione linee di indirizzo per lo sviluppo di 
una rete di servizi che garantisca livelli adeguati di intervento in materia di affidamenti 
familiari e di adozioni difficili di minori, in attuazione della L.149/2001 “Diritto del minore 
ad una famiglia” (modifica L.184/83)”; 

- L.R. 8 gennaio 2004, n.1 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 

- D.G.R. 7 novembre 2005, n.23-1340 “Approvazione protocollo di intesa e linee guida per 
l’attuazione del Progetto Riparazione. Accantonamento di euro 30.000,00 (cap 11884/2005) a 
favore della Direzione Politiche Sociali”; 

- D.G.R. 20 novembre 2006, n.127-4470 “Approvazione criteri per il trasferimento delle 
competenze previste dall’art.5, comma 4, della L.R. 8/1/2004 n.1”; 

- D.G.R. 27 novembre 2006, n.74-4565 “Interventi a favore delle famiglie. Definizione criteri 
per l’assegnazione risorse ai soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali per le attività 
dei Centri per le Famiglie ed il sostegno alle famiglie in situazioni problematiche. 
Accantonamento di euro 2.500.000,00 a favore della Direzione Politiche Sociali (cap 
16967/2006)”; 

- D.G.R. 18 dicembre 2006, n.22-4914 “Individuazione dei soggetti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali competenti in materia di gestanti ai sensi della L.R. 16/2006 e definizione 
dei criteri, procedure e modalità di esercizio delle funzioni”; 

- L.R. 6 agosto 2007, n.18 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale”; 

- L.R. 28 dicembre 2007, n.28 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”. 

 
Dati di contesto relativi ai minori 
I dati di contesto sono rilevabili dal Bilancio Sociale 2008 prima parte disponibile anche sul sito 
www.sesaler.it nella sezione programmazione. 
I minori residenti sul territorio rappresentano circa il 16% della popolazione totale. In particolare, i 
bambini di età compresa tra 0 e 6 anni sono 5.955 e rappresentano il 6,1% della popolazione, 
mentre i minori in età scolare sono 9.705, pari al 9,9% del totale (tabella seguente). 
 

Comuni 
consorziati Incidenza minori su popolazione 

2008 
Popolazione residente 98.118 
    

Minori residenti 
Minori 0 - 3 anni 3.427 
Minori 4 - 6 anni 2.528 
Tot. minori età prescolare 5.955 
Minori 7 - 14 anni 7.081 
Minori 15 - 17 anni 2.624 
Tot. minori età scolare 9.705 
Totale minori 0 - 17 anni 15.660 

Incidenza minori su popolazione 
Minori 0 - 3 anni 3,5%
Minori 4 - 6 anni 2,6%
Tot. minori età prescolare 6,1%
Minori 7 - 14 anni 7,2%
Minori 15 - 17 anni 2,7%
Tot. minori età scolare 9,9%
Totale minori 0 - 17 anni 15,96%
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La costante crescita della popolazione minore è spinta in modo determinante dalla presenza sempre 
maggiore di minori stranieri sul territorio. I dati più recenti sui minori stranieri a disposizione del 
Consorzio sono riferiti al 31 dicembre 2007, ma è comunque utile analizzarli in termini di trend sul 
triennio 2005-2007 (tabella seguente). 
 
 

Minori stranieri residenti 2005 2006 2007 
Minori stranieri 0 - 3 anni 440 511 571 
Minori stranieri 4 - 6 anni 252 277 322 

Tot. minori stranieri età prescolare 692 788 893 
Minori stranieri 7 - 14 anni 549 620 758 
Minori stranieri 15 - 17 anni 159 187 225 

Tot. minori stranieri età scolare 708 807 983 
Totale minori stranieri 0 - 17 anni       1.400        1.595        1.876  

 
Nell’arco di tre anni sono passati da 1.400 a 1.876 (nel 2004 erano 1.187), con un incremento pari a 
poco più del 34%. Nel 2007 il 12,8% dei minori residenti sul territorio è di origine straniera: 
praticamente 1 su 8. I minori stranieri si concentrano in modo particolare nella fascia di età 0 – 6 
anni, dove rappresentano il 15,1% rispetto al totale, mentre nella fascia di età scolare (7 – 17 anni) 
raggiungono il 10,2% (nel 2006 erano l’8,6%). 
 
L’investimento su un’efficace integrazione dei minori sarà quindi sempre più strategico ed 
inevitabile, a partire dall’ambito scolastico. 
 
Altri dati di interesse sono quelli rappresentati dai provvedimenti giudiziari emanati nei confronti di 
minori nel triennio 2006-2008.  
 
 

Provvedimenti giudiziari 
nei confronti di minori 

2006 2007 2008 

Minori interessati da decreti del 
Tribunale dei Minori 

59 61 69 

Sospensioni e/o limitazioni della 
potestà genitoriale 

33 32 35 

Decadenza della potestà 
genitoriali 

1 0 0 

Affidamento ai servizi sociali 8 13 12 
Tutele 16 24 23 

Richieste di indagine da parte 
della procura presso il Tribunale 
dei Minori 

26 29 32 

Richieste di supervisione e 
controllo delle visite genitori/ figli 

16 19 23 

Totale 159 178 194 

 
Per interpretare correttamente questi dati è opportuno rilevare che un minore potrebbe essere 

stato soggetto a più provvedimenti nel medesimo anno, così come lo stesso minore potrebbe essere 
interessato da più provvedimenti in anni diversi. 
Il totale complessivo dei provvedimenti, inoltre, va considerato come un dato puramente indicativo: 
le diverse tipologie di atti richiamati riflettono, di fatto situazioni esistenziali e problematiche 
alquanto differenziate. 
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Ciononostante la situazione generale denota un incremento pressoché costante dell’attività 
giudiziaria nei confronti dei minori. 
Aumentano praticamente tutte le tipologie di provvedimenti emessi. Particolarmente rilevanti gli 
incrementi dei provvedimenti di affidamento dei minori ai servizi sociali. 
In merito alla situazione delle famiglie rilevata sul territorio è opportuno richiamare alcune 
considerazioni emerse nel corso della definizione nel piano di zona 2006 – 2008. 
Pur nell’ambito di un contesto socio – economico generalmente elevato, è stato evidenziato 
l’aggravarsi delle problematiche relative alla casa: l’innalzamento continuo dei prezzi degli 
immobili e dei canoni di locazione, unitamente all’incremento dei tassi di interesse sui mutui, 
rendono sempre più difficile non solo la ricerca di nuove abitazioni da parte di giovani coppie, ma 
anche il mantenimento di un certo tenore di vita da parte di un numero sempre più elevato di 
famiglie che già vivono sul territorio e che presentano una situazione di precarietà economica 
sempre più evidente. 
Si segnala, infine, la crescita di fenomeni di conflittualità familiare, che impone lo sviluppo e il 
potenziamento di servizi di accompagnamento e mediazione nelle fasi di separazione dei nuclei 
familiari, unitamente ad interventi di sostegno allo svolgimento della funzione genitoriale. 
 
Dati sull’offerta dei servizi del Consorzio e sulla situazione degli utenti 
La tabella seguente illustra i principali numeri dell’attività del Consorzio, relativamente al 
programma minori e famiglia, riferiti al triennio 2006-2008 ricavati dal Bilancio Sociale 2008. 
 
 
 

Utenti seguiti 
Progetto Servizio    

2006 2007 2008 
Adozioni nazionali ed internazionali 30 29 27 

Affidamenti familiari minori 64 60 78 
Equipe "abuso e maltrattamento"      
Inserimenti in strutture residenziali 
minori e mamma-bambino 14 19 25 

Progetti specifici (utenti luogo neutro)   19 23 
Servizio di "mediazione familiare"     10 

Centro servizi per la famiglia 

Gestione centro servizi      
Inserimenti Borse lavoro 18 20 19 
Centri Attività Minori (C.A.M.) 196 227 221 
Educativa Territoriale minori 420 532 568 
Estate ragazzi 229 172 208 
Progetti territoriali mirati      

Attività di aggregazione, 
prevenzione e cura 

Progetto Lacam 103 108 152 
Assistenza Domiciliare minori Servizio assistenza domiciliare minori 72 198 122 

 
 
Ai fini della programmazione relativa al prossimo triennio è opportuno rilevare: 

- l’incremento delle situazioni gestite rispetto agli affidamenti familiari dovuto anche alla 
maggiore presenza di minori extracomunitari non accompagnati affidati a parenti; 

- la sempre più pressante emergenza rappresentata da donne extracomunitarie sole con figli e da 
adolescenti con grosse difficoltà a inserirsi nel tessuto sociale, che richiede spesso il ricorso a 
inserimenti in strutture residenziali; 
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- la necessità di attivare su alcuni piccoli Comuni delle collaborazioni nuove con Parrocchie o 
Associazioni per sostenere l’apertura di nuovi CAM anche a fronte di esigenze specifiche di 
minori in carico al servizio; 

- l’importanza di collaborare con organizzazioni no profit e del terzo settore per attivare 
progetti di sostegno alla genitorialità, a fronte della sempre maggiore complessità di tale 
impegno 

 
Dall’analisi del contesto istituzionale, normativo e dei portatori di interesse del Programma nonché 
sulla base dei dati quantitativi relativi al sistema di offerta e all’utenza dei servizi è possibile 
evidenziare il seguente quadro dei bisogni: 
 

- vivere nella propria famiglia superando le situazioni di disagio (assistenza domiciliare minori, 
educativa territoriale minori, servizi di mediazione familiare); 

- avere opportunità educative e di socializzazione sul territorio (CAM, estate ragazzi, progetti 
territoriali mirati) ; 

- trovare opportunità di sperimentazione di lavoro e sviluppo professionale (tirocini di 
formazione ed orientamento); 

- crescere in un ambiente sicuro e protetto (affidamenti familiari minori, inserimenti in strutture 
residenziali minori e mamma-bambino, adozioni nazionali e internazionali, equipe abuso, 
progetti specifici); 

- trovare opportunità di piena integrazione sui singoli territori da parte dei nuclei 
extracomunitari (educativa territoriale minori). 

 
 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
Dall’analisi dei bisogni emersi è possibile identificare le seguenti finalità e priorità di intervento, 
declinate per progetti: 
 
Cod. Progetto 

501 Attività di aggregazione, prevenzione e cura 
 
Finalità:  
Prevenire situazioni di disagio minorile, attraverso interventi educativi diretti e indiretti che 
coinvolgano la famiglia come protagonista principale, in un'ottica che intende sviluppare 
l'integrazione sociale e la maturazione del territorio: in sintesi, prevenire, “curare”, “riparare” con 
attenzione alla promozione delle capacità e competenze individuali. 
 
Centri attività minori (C.A.M.) 
Il servizio riguarda attività educative, pomeridiane extra-scolastiche, di aggregazione e 
socializzazione, di tipo didattico, manuali ed espressive. Tali attività, utili al rafforzamento di 
capacità e competenze individuali, sono rivolte ai minori in obbligo scolastico, con particolare 
attenzione all’inserimento di soggetti deboli, in situazione di disagio o a rischio di emarginazione 
sociale. 

Finalità specifica: potenziare la diffusione del servizio nei comuni di piccole dimensioni 

 

Il servizio è promosso e gestito da Parrocchie, Associazioni di volontariato o culturali, tramite 
personale dotato di adeguata esperienza ed idonea e continua formazione, in collaborazione con il 
Consorzio. 
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Tirocini di formazione ed orientamento 
Il servizio si pone l’obiettivo di valorizzare, anche mediante l’erogazione di contributi in denaro, la 
capacità dei minori adolescenti al fine di prevenire l’innesco di meccanismi di emarginazione e di 
devianza, attraverso il coinvolgimento del CPL, del mondo del lavoro, organizzazioni di categoria e 
le varie agenzie del territorio. 
 

Educativa territoriale minori 
L’educativa territoriale attiva reti di collaborazione con le varie agenzie/servizi del territorio al fine 
di promuovere processi di partecipazione alla vita sociale. Inoltre supporta i minori in difficoltà e le 
loro famiglie nel superamento di temporanee situazioni di disagio e mira a favorirne una positiva 
integrazione sociale. Consiste in interventi educativi, effettuati presso il domicilio e/o sul territorio, 
quali: 

- consulenza e sostegno al minore e alla famiglia;  
- attività extrascolastiche, sportive e del tempo libero;  
- attività aggregative e di socializzazione; 
- predisposizione di progetti “riparazione”. 

E, più in generale, nella partecipazione a commissioni locali sulle tematiche educative della 
popolazione minorile.  

Estate ragazzi 
Il servizio, la cui titolarità è dei comuni, si colloca in continuità con gli interventi coordinati dal 
Consorzio durante il periodo scolastico. A seguito di accordi diversificati con i vari comuni, offre 
momenti di aggregazione, socializzazione e svago ai minori, anche al fine di prevenire situazioni di 
disagio o favorire il superamento delle stesse. 
I Centri estivi di Estate ragazzi sono promossi e gestiti da Parrocchie, Associazioni di volontariato o 
culturali e Pro loco. Gli animatori di Estate ragazzi, specificamente formati, operano insieme al 
personale che durante l’anno scolastico conduce le attività dei Centri attività minori, con la 
collaborazione/consulenza degli educatori professionali di territorio del Consorzio. 

 

Progetti territoriali mirati 
Il servizio consiste in una serie di attività volte a sviluppare l’integrazione sociale di un territorio, a 
prevenire e “riparare” il “disagio” con attenzione a promuovere l’“agio”. Tali iniziative, fortemente 
connotate da specificità territoriali (centri di aggregazione giovanili, commissioni giovani, sportelli 
di ascolto, “peer education”, laboratori vari, “lavoro di strada”…) sono rivolte agli adolescenti. 

I progetti hanno caratteristiche e durata legate alle singole aree territoriali, nonché ai relativi 
finanziamenti derivanti da leggi mirate di settore. 

 
Progetto Lacam 
Il servizio offre la possibilità di tirocini che: 
- avvicinino alla pratica di intervento nel sociale giovani frequentanti gli ultimi anni delle scuole 

secondarie superiori segnatamente il Liceo delle Scienze Sociali ed Umanistiche “L. Da Vinci” 
e l’ I.I.S.S. “Piera Cillario Ferrero” (quest’anno solo per il settore handicap); 

- consentano l’espletamento della pratica formativa prevista dai percorsi universitari per 
educatori. 
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Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
 
 

Cod. Progetto 
407 Assistenza domiciliare minori 
 
Finalità: 
Offrire il necessario supporto alle famiglie in difficoltà, per superare momenti di crisi contingente 
ed evitare conseguentemente interventi di allontanamento, anche temporaneo, dei figli in età 
minore. 
 
Servizio assistenza domiciliare minori  
Il Servizio consiste nell’erogazione di interventi finalizzati a superare situazioni di disagio 
temporaneo dei minori e dei loro genitori. Il servizio offre differenti prestazioni:  

- supporto e sostegno alle capacità genitoriali: 
- cura della persona e della sua abitazione;   
- disbrigo di pratiche burocratiche; 
- sostegno all’azione di integrazione sociale. 

Trasporto minori 
Il servizio consiste nel supportare la famiglia all’accesso ai servizi specialistici e di riabilitazione. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
 

 
Cod. Progetto 

403 Interventi economici di promozione sociale per minori e famiglie 
 
Finalità: Promuovere l’inclusione sociale a contrasto dell’emarginazione a fronte di situazioni 
contingenti o strutturali connesse alle più varie cause 
 
Assistenza economica  
Il servizio consiste in contributi in denaro che il Consorzio eroga a famiglie in difficoltà, al fine di 
promuovere percorsi di autonomia sociale ed economica. Tali contributi possono essere erogati in 
diverse modalità (in forma continuativa, in via straordinaria, a titolo di prestito). 
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Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

502 Centro servizi per la famiglia 
 
Finalità:  
Garantire una serie di servizi articolati ed integrati a sostegno delle famiglie, in un contesto di 
promozione dello sviluppo della comunità locale e, in particolare, di una genitorialità sempre più 
consapevole, attraverso la proposta di interventi professionali specifici, l’impulso per la costruzione 
di reti di solidarietà e di iniziative di auto-mutuo-aiuto, privilegiando primariamente ed 
elettivamente la tutela e la protezione del minore. 
 
Gestione centro servizi per la famiglia 
Il servizio garantisce la funzionalità ed il coordinamento di tutti i servizi e delle relative attività 
afferenti al centro stesso.   
 

Finalità specifica: attivazione e/o implementazione di percorsi sperimentali finalizzati a 
rispondere in modo sempre più significativo alla maggiore complessità delle problematiche 
familiari  

 
Servizio di “mediazione familiare” 
La mediazione familiare è finalizzata a facilitare la comunicazione tra genitori separati o in fase di 
separazione, i quali abbiano difficoltà a prendere decisioni soddisfacenti per sé ed i propri figli o ad 
applicare gli accordi definiti al momento della separazione o del divorzio. Consiste in una serie di 
incontri gestiti da mediatori familiari specificamente formati, tenuti in uno spazio neutrale e 
riservato. Gli accordi ottenuti a seguito del percorso di mediazione sono riconosciuti dall’Autorità 
Giudiziaria.  

Affidamenti familiari minori 
L’affidamento familiare è finalizzato a inserire il minore in una famiglia in grado di permettergli 
condizioni di vita idonee alla propria crescita, quando quella di origine non può, temporaneamente, 
garantirle. In particolare, il Consorzio cura i seguenti aspetti: 

- inserimento del minore nella famiglia affidataria;  
- sostegno e progetto di recupero per la famiglia di origine;  
- sostegno e confronto con la famiglia affidataria; 
- aggiornamento periodico alle autorità giudiziarie competenti;  
- intervento economico a favore della famiglia affidataria;  
- incontri con gruppi e/o singole famiglie affidatarie;  
- azioni di promozione dell’affido familiare.  

Inserimenti in strutture residenziali  minori o mamma-bambino 
L’inserimento in comunità residenziali è finalizzato a garantire l’accoglienza  del minore o della 
madre con il proprio bambino, presso una struttura in grado di assicurare condizioni di vita idonee, 
quando la famiglia di appartenenza non possa, temporaneamente, garantirle. In particolare, il 
Consorzio cura i seguenti aspetti: 
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- inserimento in strutture a carattere comunitario;  
- sostegno e progetto di recupero per la famiglia di origine;  
- confronto e verifiche periodiche con la struttura;  
- aggiornamento periodico alle autorità giudiziarie competenti; 
- pagamento o integrazione della retta. 

Adozioni nazionali ed internazionali 
Il Consorzio fornisce una serie di servizi, rivolti a coppie coniugate, per consentire l’adozione di 
minori, nazionale e internazionale. In particolare, il servizio consiste in: 

- corsi di formazione;  
- colloqui informativi sull’iter adottivo;  
- colloqui di selezione, supporto e verifica;  
- stesura di relazioni per idoneità all’adozione;  
- sostegno e controllo dell’affido preadottivo e dell’affido “a rischio giuridico” e del post-

adozione; 
- contatti con il Tribunale per i Minorenni e/o con gli “Enti autorizzati” per le pratiche 

attinenti l’adozione internazionale 

Finalità specifica: garantire un sostegno economico fino alla maggiore età nelle adozioni di 
minori di età inferiore ai dodici anni e/o con handicap accertato. 

Equipe “abuso e maltrattamento” 
Il servizio garantisce un intervento specialistico integrato tra servizi sociali e sanitari per 
individuazione, valutazione e trattamento di situazioni di abuso e/o di maltrattamento di minori e 
relativa loro protezione. 
 
Gruppi auto mutuo aiuto 
Il servizio promuove la costituzione di gruppi di auto-mutuo-aiuto (AMA) quale occasione di 
condivisione e di superamento di problemi tra persone che ne fanno o ne hanno fatto comune 
esperienza, avvalendosi di quanto già realizzato dai gruppi esistenti su base provinciale e regionale 
 
Luogo neutro 
Il servizio garantisce, in loco, la gestione di uno spazio per incontri in luogo neutro, sia per 
situazioni in carico al Consorzio che ad altri enti gestori che ne facciano richiesta. Organizza, 
inoltre, attraverso accordi con enti pubblici o privati la possibilità di effettuare i suddetti incontri in 
località esterne ai territori dei comuni afferenti al Consorzio.  
 
Progetti specifici 
Il servizio garantisce, attraverso percorsi specifici ed azioni mirate, l’erogazione di servizi rivolti a 
particolari target di utenza o a particolari problematiche (madri nubili, minori non riconosciuti, 
I.V.G. minorenni, Progetti sulla genitorialità, rapporti con il CSAC per i minori abbandonati alla 
nascita e/o esposti all’abbandono, collaborazione con il Tribunale Civile). 
 
 
Spese di progetto:  
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* * * 
 
Cod. Progetto 

500 Attività di supporto area minori 
 
Finalità:  
Garantire la gestione operativa  del personale affidato all’area e l’approvvigionamento di beni e 
servizi comuni. 
 
Spese di progetto:  
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti professionalità:  
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, operatori di strada, animatori, consulenti, 
volontari. 
 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti risorse strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori” e per i “centri diurni”, materiali d’uso per l’assistenza domiciliare. 
 
 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
 
 
Entrate specifiche: Programma 1 – Minori e famiglie 
 

 
 
NB: Alle entrate specifiche di Programma bisogna sommare la quota parte di Entrate generali a 
copertura delle spese complessive di Programma. 
 
Spese complessive: Programma 1 – Minori e famiglie 
 

 
 
 
Spese complessive: Programma 1 – Minori e famiglie 
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Spese per stakeholder: Programma 1 – Minori e famiglie 
 
Di seguito è riportata la suddivisione di entrate e spese tra i portatori di interesse del programma 
“minori e famiglie” per l’anno 2010. 
Le entrate specifiche del programma provengono, quasi per la totalità, dalla Regione per progetti 
finalizzati. 

Entrate programma minori e famiglie anno 2010

REGIONE;  € 
102.364,75 ; 

94,5%

STATO ED ALTRI 
ENTI PUBBLICI;  € 

6.000,00 ; 5,5%

 
 

Al terzo settore viene destinata quasi il 45% della spesa complessiva. Rilevante è anche la quota di 
spesa legata alle risorse umane (25,3%), nonché quella riferita al volontariato (15,6%): in 
quest’ultima rientrano i contributi che il Consorzio eroga a favore delle famiglie affidatarie di 
minori. Circa l’11% e destinato a trasferimenti diretti verso gli utenti e le loro famiglie per mezzo di 
contributi economici o borse lavoro.  
 

Spese programma minori e famiglie anno 2010

PERSONALE;  € 
352.100,00 ; 25,3%

REGIONE;  € 23.500,00 
; 1,7%

STATO ED ALTRI 
ENTI PUBBLICI;  € 

3.000,00 ; 0,2%

TERZO SETTORE ED 
ALTRI SOGGETTI 

PRIVATI;  € 
617.600,00 ; 44,3%

ALTRI FORNITORI;  € 
20.500,00 ; 1,5%

COMUNI 
CONSORZIATI;  € 

7.000,00 ; 0,5%

VOLONTARIATO;  € 
217.750,00 ; 15,6%

UTENTI;  € 153.000,00 
; 11,0%
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Programma n. 2 
Denominazione del Programma Adulti e nuove povertà 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La mission del Programma “Adulti e nuove povertà” consiste nella promozione di interventi volti a 
favorire percorsi di: 

- accompagnamento per l’inclusione o il reinserimento di soggetti fragili a rischio di 
vulnerabilità sociale;  

- superamento di stati di disagio socio-economico e psico-sociale, di varia e diversificata 
natura, attraverso aiuti economici che consentano la realizzazione di un percorso di 
progressiva autonomia dei singoli e delle famiglie e/o l’aiuto al reinserimento nel mercato del 
lavoro; 

- inserimento e integrazione di persone provenienti da paesi extracomunitari; 
- inserimento e integrazione di persone appartenenti alla popolazione nomade nel tessuto 

sociale.  
 
La mission del Programma “Adulti e nuove povertà” viene presidiata attraverso i seguenti progetti e 
servizi erogati che costituiscono la base su cui il Consorzio ha strutturato il proprio sistema di 
pianificazione, programmazione, rendicontazione e controllo.  
Alcuni dei predetti progetti e servizi trovano corrispondenze nell’ambito delle azioni del Piano di 
Zona, che il Consorzio intende recepire per implementare ed arricchire la presente pianificazione. 
 

Progetto Servizio erogato Azione del Piano di zona 

M3 
Aumentare le risorse pubbliche da destinare alla 
realizzazione e/o gestione di servizi per la prima 
infanzia. 

1 
  

Contributi di 
assistenza economica 

P1 
Implementare le risorse economiche per il 
reperimento e mantenimento delle abitazioni. 

404 
  

Interventi 
economici di 
promozione 
sociale per 
adulti e nuove 
povertà  2 

Fornitura di beni di 
prima necessità 

  

1 
Azioni progettuali a 
favore di carcerati ed 
ex carcerati 

  

2 
Azioni progettuali a 
favore di alcolisti 

P7 

Ottimizzare il coordinamento degli interventi 
erogati dai diversi attori, istituzionali e non, a 
favore dei soggetti in condizioni di difficoltà grave 
per cronicità e dipendenza 

3 Campo nomadi   

4 
Sportelli per  persone 
extra-comunitarie 

  

5 
Azioni progettuali a 
favore di extra-
comunitari 

M13 

Favorire un maggior coordinamento tra pubblico, 
privato sociale e volontariato per la gestione delle 
difficoltà di integrazione socio - culturale - 
scolastica - linguistica degli extracomunitari. 

6 
Promozione del 
privato sociale adulti 
e anziani 

  

604 
Inclusione 
sociale adulti in 
difficoltà 
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  7  

P3 

Avviare una sperimentazione per verificare la 
possibilità di creare una rete di alloggi a 
convivenza guidata per persone in difficoltà (ex 
carcerati, persone con problemi di dipendenza, 
etc.). 

411 

Azioni di 
accompagnamen
to e supporto 
all’inserimento 
lavorativo 

1 

Azioni di 
accompagnamento e 
supporto 
all’inserimento 
lavorativo 

  

 
Nell’attuazione della mission del programma, delle finalità dei progetti e delle azioni del PDZ il 
Consorzio ha quali interlocutori i seguenti Portatori di interesse. 
 

Categorie generali Categorie specifiche 
Utenti Adulti e nuove povertà 

Alba 
Comuni area Barolo 
Comuni sinistra Tanaro 

Comuni consorziati 

Comuni destra Tanaro 
ASL Azienda Sanitaria Locale CN2 
Provincia Centro per l'impiego 
Regione Regione Piemonte 

Giudice tutelare Autorità giudiziaria 
Altre autorità giudiziarie 

Istituti scolastici e agenzie formative Istituti scolastici e di formazione professionale 
Questura e forze dell'ordine 
Carcere 

Stato e altri enti pubblici 

Agenzia territoriale per la casa 
Cooperative sociali 
Patronati 

Terzo settore e altri soggetti privati 

Altri soggetti privati 
Volontariato Associazioni, parrocchie e singoli volontari 
Sistema bancario ed altri finanziatori Fondazioni bancarie 

 
 
3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
Il Consorzio fonda la motivazione delle proprie scelte di pianificazione e programmazione su  
specifici aspetti normativi, dati di contesto, valutazioni e suggerimenti effettuati dagli stakeholder e 
rilevazioni di dati sull’andamento dei servizi e degli interventi. 
 
Quadro normativo programma adulti e nuove povertà: 
Gli interventi rivolti agli adulti in difficoltà sono disciplinati all’interno del seguente quadro 
normativo, nazionale e regionale, presentato in ordine cronologico: 
 

- L.R. 8 novembre 1989, n.64 “Interventi regionali a favore degli immigrati extracomunitari 
residenti in Piemonte”; 

- L.R. 10 giugno 1993, n.26 “Interventi a favore della popolazione zingara”; 
- L. 22 giugno 2000, n.193 “Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti”; 
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- L. 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

- D.P.C.M. 15 dicembre 2000 "Riparto tra le regioni dei finanziamenti destinati al 
potenziamento dei servizi a favore delle persone che versano in stato di povertà estrema e 
senza fissa dimora"; 

- L. 8 marzo 2001, n.40 “Misure alternative alla detenzione a tutela del rapporto tra detenute e 
figli minori”; 

- L. 11 agosto 1991, n.266 “Legge-quadro sul volontariato”; 
- D.G.R. 23 dicembre 2003, n.52-11390 “Approvazione “Linee guida per il funzionamento dei 

Gruppi Operativi Locali”; 
- L.R. 8 gennaio 2004, n.1 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
- L.R. 6 agosto 2007, n.18 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 

servizio sanitario regionale”; 
- L.R. 17 marzo 2008, n.11 “Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle 

donne vittime di violenza e maltrattamenti”; 
- L.R. 2 luglio 2008, n.21 “Modifiche alla legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 

(Valorizzazione e promozione del volontariato)”; 
- L.R. 4 agosto 2008, n.21 “Integrazione alla legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 

(Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo e donna)”. 

Dati di contesto relativi alle persone adulte e nuove povertà 
Quello delle nuove povertà è un contesto in forte mutamento e in preoccupante evoluzione. Se 
tradizionalmente ci si riferiva a questo termine indicando situazioni di marginalità estrema, ora ci si 
rende sempre più conto che situazioni di precarietà socio – economica interessano fasce sempre più 
larghe della popolazione, toccando contesti e realtà un tempo definiti “normali”. 
Incidono sull’aumento delle “Nuove povertà” fenomeni quali l’immigrazione, la precarietà sempre 
più diffusa del mercato del lavoro, l’incidenza di fenomeni macroeconomici quali l’aumento dei 
prezzi degli immobili, degli affitti, il peggioramento dei tassi di interesse, ecc. 
Questi fenomeni si affiancano ad altre sacche più “tradizionali” di esclusione sociale, quali quella 
delle dipendenze, che tuttavia presentano spesso nuove evoluzioni, sia dal punto di vista delle 
problematiche emergenti che da quello delle persone interessate. 
La povertà e l’esclusione sociale sono quindi un fenomeno che dipende da una pluralità di variabili, 
delle quali la povertà economica non è più l’unica: spesso, infatti, sono più rilevanti la povertà di 
valori culturali e la presenza di multiproblematicità legate alla sfera relazionale, affettiva e 
psicologica. 
La Tabella seguente mostra alcune tendenze emergenti sul territorio in merito a problematiche che 
possono portare le persone che le vivono a situazioni di disagio e di esclusione sociale: i dati sono 
riferiti al triennio 2006 – 2008. 
 

Condizione di rischio sociale 2006 2007 2008 
Tossicodipendenti 133 147 173 
Alcolisti 81 121 82 
Doppia diagnosi (psichiatrica + 
tossicodipendenza) 

Nd 11 15 

 
 
Un fenomeno che preoccupa è la crescita sensibile del numero di tossicodipendenti  conosciute dal 
SERT. 
 
Il grafico seguente mostra l’andamento del numero di tossicodipendenti, suddivisi in base al tipo di 
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sostanze stupefacenti. Si può notare come l’eroina rimanga la sostanza nettamente più diffusa tra i 
tossicodipendenti. In crescita il numero di persone dipendenti da cocaina. E’ notevolmente 
aumentato il numero di persone seguite che presentano dipendenze da assunzione di sostanze 
sintetiche e, più in generale, delle “nuove droghe”. 
Occorre però tener conto di due aspetti: 

- i dati presentati sono relativi al numero di persone che presentano una “dipendenza primaria” 
dalla sostanza richiamata. Spesso capita che a dipendenze primarie siano associate anche 
“dipendenze secondarie da altre sostanze”: quindi, per esempio, un tossicodipendente può fa 
prevalentemente uso di eroina, ma al tempo stesso si dedica al consumo di altre sostanze, 
sebbene non in modo prevalente; 

- da questi dati non emerge il “consumo sommerso” di sostanze stupefacenti, ossia quello 
sconosciuto al SERT e alle altre istituzioni. 

 
 
 

Forme di tossicodipendenza
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Un altro fenomeno che rientra nell’area delle “Nuove povertà” è quello legato alle problematiche 
dell’immigrazione. Per certi aspetti i bisogni di carattere sociale degli immigrati sono del tutto 
simili a quelli che si manifestano per le altre fasce della popolazione. Bisogni quali quelli legati 
all’assistenza sociosanitaria, alla disabilità, alle difficoltà familiari e genitoriali sono affrontati con i 
medesimi strumenti previsti per la generalità dei cittadini. 
Al tempo stesso, però, occorre sempre intervenire su quelle problematiche specifiche che 
riguardano l’integrazione effettiva di queste persone nel tessuto sociale, affrontando le difficoltà di 
inserimento scolastico, sociale e lavorativo, derivanti dalla provenienza da Paesi con culture 
diverse. Difficoltà che, spesso, finiscono per rappresentare una condizione di rischio e di esclusione 
sociale. 
 
I dati a disposizione per il territorio di Alba Langhe e Roero (triennio 2005 – 2007) parlano di 
un’immigrazione in continua crescita, la cui componente nettamente maggiore è rappresentata da 
persone originarie di paesi europei non rientranti nell’Unione Europea. È opportuno precisare che 
negli “altri paesi europei” sono calcolate anche le persone originarie di Romania e Bulgaria, paesi 
entrati a far parte dell’Unione Europea solo a partire dal 2007 (tabella seguente). 
L’immigrazione da “altri paesi europei” è anche quella che cresce al ritmo più sostenuto: circa 1400 
– 1450 nuovi immigrati ogni anno. Un’altra componente rilevante (sebbene in crescita più modesta 
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negli ultimi anni), è quella degli immigrati di origine africana. Decisamente più modesta la presenza 
di persone provenienti da America, Asia e Unione Europea. 
ne di rischio sociale 2004 2005 2006 
 

Presenza degli stranieri 2005 2006 2007 
Unione Europea 273 298 351 
Altri paesi europei 3.833 4.314 5.766 
Africa 1.586 1.665 1.752 
America 188 180 243 
Asia 226 245 202 
Oceania 4 1 3 

Totale 6.110 6.703 8.317 
% stranieri su popolazione 6,43% 7,03% 8.57% 

 
Un aspetto particolarmente rilevante ed attuale, anche per la forte risonanza mediatica che sta 
avendo a livello nazionale, riguarda la presenza di nomadi sul territorio. 
Si tratta di comunità presenti stabilmente da diversi anni sul nostro territorio. Alle 127 
persone censite nel 2008 nei due campi, occorre poi aggiungere una ventina di nuclei familiari che 
un tempo vivevano nel campo di Canale e che qualche anno fa sono stati trasferiti in alloggi 
residenziali. 
 

Campi nomadi 2006 2007 2008 

Campi nomadi di Alba e Canale 126 126 127 

 
Dati sull’offerta dei servizi del Consorzio e sulla situazione degli utenti 
La tabella seguente illustra i principali numeri dell’attività del Consorzio, relativamente al 
programma adulti e nuove povertà, riferiti al triennio 2006-2008 ricavati dal Bilancio Sociale 2008: 
 

Utenti seguiti 
Ambito di intervento Servizio    

2006 2007 2008 
Accoglienza abitativa 23 8 55 
Azioni progettuali a favore di alcolisti     
Azioni progettuali a favore di carcerati ed 
ex carcerati 4 7 8 

Azioni progettuali a favore di extra-
comunitari     

Campo nomadi 122 126 127 
Promozione del privato sociale      

Inclusione sociale 

Sportelli per  persone extra-comunitarie      5.369       5.570  4.330 
Contributi di assistenza economica 679 395 419 Interventi economici di 

promozione sociale  Fornitura di beni di prima necessità 0 492 488 
 
Da tali dati emerge come il Consorzio abbia sostenuto interventi molto differenziati, con l’intento di 
affrontare in modo complessivo le problematiche emergenti sul territorio. Ai fini della 
programmazione per il prossimo triennio è utile rilevare: 

- la diminuzione, rispetto agli anni precedenti, degli accessi ai 4 sportelli informativi attivi sul 
territorio da parte di persone straniere,  è dovuta essenzialmente all’ingresso di Romania e 
Bulgaria nell’Unione Europea. Conseguentemente i cittadini romeni e bulgari non hanno più 
avuto bisogno dei servizi degli sportelli. A ciò si aggiunga che lo sportello di Canale è 
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rimasto chiuso nel corso dell’anno, anche a causa di alcune difficoltà  di carattere logistico 
che hanno reso problematico il disbrigo delle pratiche on line.  

- il complessivo aumento dei beneficiari di interventi economici di  promozione sociale 
(contributi economici e fornitura di beni di prima necessità, tenendo conto che prima del 
2007 gli utenti beneficiari di interventi economici erano rilevati in modo indistinto) che in 
buona parte hanno interessato nuclei familiari, spesso con minori a carico, i quali si rivolgono 
al servizio per avere un aiuto per far fronte alle spese per “la casa” (utenze, affitto, 
riscaldamento). Spesso si tratta di interventi che vanno a sanare situazioni di morosità per 
prevenire uno sfratto o per reperire una nuova abitazione; ma anche per pagare le spese 
alberghiere a nuclei o singoli che momentaneamente sono senza dimora sempre a seguito di 
sfratto per morosità.  

 
 
Dall’analisi del contesto istituzionale, normativo e dei portatori di interesse del Programma nonché 
sulla base dei dati quantitativi relativi al sistema di offerta e all’utenza dei servizi è possibile 
evidenziare il seguente quadro dei bisogni: 

- ottenere un sostegno nell’accesso ai servizi territoriali (inclusione sociale adulti in difficoltà); 
- affrontare situazioni di disagio e/o di dipendenza (interventi economici di promozione sociale 

per adulti e nuove povertà); 
- ottenere un supporto nell'inserimento e nell'integrazione con la comunità e il territorio 

(inclusione sociale adulti in difficoltà, azioni di accompagnamento e supporto all’inserimento 
lavorativo). 

 
 
 
 
 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
Dall’analisi dei bisogni emersi è possibile identificare le seguenti finalità e priorità di intervento, 
declinate per progetti: 
 
Cod. Progetto 

404 Interventi economici di promozione sociale per adulti e nuove povertà 
 
Finalità:  
Promuovere l’inclusione sociale a contrasto dell’emarginazione a fronte di situazioni contingenti o 
strutturali connesse alle più varie cause. 
 
Contributi di assistenza economica 
Il servizio consiste in contributi in denaro che il Consorzio eroga a persone e famiglie in difficoltà, 
al fine di promuovere percorsi di autonomia sociale ed economica. Tali contributi possono essere 
erogati in diverse modalità (in forma continuativa, in via straordinaria, a titolo di prestito). 
 
Fornitura beni di prima necessità 

Il Consorzio, oltre a contributi in denaro provvede anche, per i casi più gravi di indigenza, a fornire 
generi di prima necessità. 
 
Spese di progetto:  
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Cod. Progetto 

604 Inclusione sociale adulti in difficoltà 
 
Finalità: 
Promozione dell’autonomia di adulti temporaneamente in difficoltà attraverso attività mirate alla 
loro integrazione nel tessuto sociale. 
 
Azioni progettuali a favore di carcerati ed ex-carcerati 
Il servizio riguarda progetti mirati per detenuti ed ex detenuti attivati esclusivamente grazie a 
finanziamenti derivanti da normative nazionali, regionali o europee. Il Consorzio vi partecipa 
insieme a numerosi altri enti ed istituzioni, ciascuno dei quali concorre a garantire la realizzazione 
del progetto complessivo. I progetti prevedono attività di diverso tipo che riguardano: 

- l’istruzione e la formazione;  
- la formulazione di percorsi tesi al reinserimento socio-lavorativo dei detenuti ed ex detenuti; 
- la fornitura di informazioni al fine di sviluppare abilità necessarie per sapersi muovere in 

modo efficace all’interno della comunità locale e del territorio.  
 
Azioni progettuali a favore di alcolisti 
Il servizio promuove interventi a favore di persone con dipendenza dall’alcol attivati in stretta 
connessione con la rete delle risorse presenti sul territorio con particolare riferimento ai servizi 
sanitari e al volontariato. 
 
Campo nomadi 
Il servizio prevede l’attivazione di progetti finalizzati a favorire il difficile inserimento dei nomadi 
nel tessuto sociale, al fine di:  

- contrastare le punte elevate di disoccupazione, le forti sacche di analfabetismo, 
un’incompleta scolarizzazione, una scarsa qualità di competenze e professionalità 
spendibili sul mercato del lavoro;  

- ridurre comportamenti sociali a rischio e fenomeni di devianza. 
 
Azioni progettuali a favore di extra-comunitari 
Il servizio, presente sulle quattro aree territoriali del Consorzio, garantisce assistenza: 

- informativo-giuridica sulla tutela e sui diritti della popolazione immigrata, svolto con la 
presenza di mediatori culturali; 

- in merito al disbrigo delle necessarie pratiche burocratiche per il rilascio del permesso di 
soggiorno. 

 
Promozione del privato sociale adulti-anziani 
Il servizio promuove e mantiene attivo il dialogo con le associazioni del territorio, del volontariato e 
della cooperazione sociale, al fine di: 

- rilevare insieme l’emergenza di nuovi bisogni; 
- predisporre le migliori strategie per farvi fronte.  

 
Accoglienza abitativa 
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Il servizio garantisce un’abitazione temporanea a persone in difficoltà socio-economiche, senza 
fissa dimora e senza familiari che siano in grado di aiutarle. L’accoglienza avviene presso strutture, 
famiglie o volontari. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

411 Azioni di accompagnamento e supporto all’inserimento lavorativo 
 
Finalità: Favorire l’inserimento nel  mondo del lavoro di soggetti adulti, in carico al Consorzio per 
problemi di natura socio-economica anche dovuti a lunghi periodi di inoccupazione. 
 
Azioni  di accompagnamento e supporto all’inserimento lavorativo   
Il servizio promuove azioni realizzate in stretto raccordo con il Centro per l’Impiego, che garantisce 
l’interfaccia  con il mercato del lavoro, e con gli interventi di politica attiva promossi dalla 
Provincia di Cuneo e dalla Regione Piemonte:  Progetto P.O.R. (programmi operativi regionali),  
Progetto G.O.L. (gruppo operativo locale)  per  ex detenuti; Progetto P.A.R.I. (programma d'azione 
per il reimpiego di lavoratori svantaggiati promosso dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali e attuato dalla Provincia di Cuneo). 
In particolare il Servizio favorisce:  
- i rapporti con le aziende per avviare il percorso di assunzione dei soggetti, anche tramite brevi e 

finalizzati tirocini in borsa lavoro; 
- la collaborazione con i Servizi sanitari, con agenzie di formazione professionale e con le 

cooperative sociali  per l’attivazione di  inserimenti lavorativi; 
- la presa in carico di soggetti espulsi dall’ambito produttivo che devono essere reinseriti al lavoro 

attraverso progetti personalizzati ed erogazione di contributi incentivanti in alternativa 
all’assistenza economica;  

- l’attivazione di progetti di inserimento lavorativo e di erogazione di borse lavoro finalizzate a 
sostenere tale inserimento.  

 
Spese di progetto:  
Il progetto non è finanziato tramite il progetto regionale P.O.R. (programmi operativi regionali) e il 
progetto G.O.L. (gruppo operativo locale). Tali risorse non transitano dal bilancio del Consorzio.  
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti professionalità:  
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, animatori, consulenti, volontari. 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti risorse strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori”  e per i “centri diurni”, materiali d’uso per l’assistenza domiciliare.  
_ 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore: 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
 
Entrate specifiche: Programma 2 –  Adulti e nuove povertà 
 
Il programma non prevede entrate specifiche proprie, bensì è finanziato da una quota parte delle 
entrate generali del Consorzio imputate al programma “Amministrazione e spese generali”. 
 
Spese complessive: Programma  2 –  Adulti e nuove povertà 
 

 
 
 
Spese complessive: Programma  2 –  Adulti e nuove povertà 
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Spese per stakeholder: Programma 2 – Adulti e nuove povertà 
 
Di seguito è riportata la suddivisione delle spese (non vi sono entrate specifiche di programma) tra i 
portatori di interesse del programma “adulti e nuove povertà” per l’anno 2010. 
 
Si nota come le spese del programma Adulti e nuove povertà siano, in larghissima parte (oltre l’ 
80%), destinate direttamente agli utenti, in forma di contributi di assistenza economica. In “Altri 
fornitori” è conteggiata la spesa relativa alla fornitura di pasti e beni di prima necessità ai cittadini, 
che rappresenta una forma differente di assistenza economica.  
 

Spese programma adulti e nuove povertà anno 2010

UTENTI;  € 231.933,67 
; 86,9%

TERZO SETTORE ED 
ALTRI SOGGETTI 

PRIVATI;  € 12.600,00 
; 4,7%

ALTRI FORNITORI;  € 
22.500,00 ; 8,4%
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Programma n. 3 
Denominazione del Programma Anziani 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La mission del Programma “Anziani” consiste nella promozione di interventi volti a favorire: 

- il benessere socio-relazionale della persona anziana, privilegiandone la permanenza presso il 
proprio domicilio per evitare il ricorso all’istituzionalizzazione solo per mancanza di 
alternative, o accompagnandone l’accoglienza residenziale quando tale soluzione si renda 
inevitabile in rapporto alla ridotta autosufficienza, o rispettando una precisa scelta 
dell’anziano stesso; 

- il potenziamento dell’autonomia e la promozione del benessere socio-relazionale, sia nella 
dimensione domiciliare che residenziale, in stretta connessione con la rete delle risorse, del 
terzo settore e del volontariato, presenti sul territorio. 

 
La mission del Programma “Anziani” viene presidiata attraverso i seguenti progetti e servizi erogati 
che costituiscono la base su cui il Consorzio ha strutturato il proprio sistema di pianificazione, 
programmazione, rendicontazione e controllo.  
Alcuni dei predetti progetti e servizi trovano corrispondenze nell’ambito delle azioni del Piano di 
Zona, che il Consorzio intende recepire per implementare ed arricchire la presente pianificazione. 
 

Progetto Servizio erogato Azione del Piano di zona 

1 
Contributi di assistenza 
economica 

  

2 
Fornitura di beni di 
prima necessità 

  
405 
 

Interventi di 
promozione 
sociale per 
anziani 

3 
Laboratori aperti 
anziani 

  

  
1 

Servizio assistenza 
domiciliare anziani 
  

  

2 Servizio pasti anziani   
3 Lavanderia   
4 Telesoccorso   

408  
Assistenza 
domiciliare 
anziani  

5 Trasporto anziani   
1 Centro Diurno   
2 Assegno di cura   
3 Buono famiglia   

4 Assistenza familiare A6 
Promuovere la qualificazione degli assistenti 
familiari (badanti) e l’attivazione di uno sportello 
informativo di raccordo tra domanda ed offerta. 

601 

Opportunità 
alternative alla 
istituzionalizzazi
one anziani 

5 Ricoveri di sollievo   

603 

Attività 
promozionali 
per presidi 
residenziali e 
formazione 
esterna 

1 
Attività promozionali 
nei confronti dei presidi 
residenziali per anziani 

A7 

Aumentare la flessibilità dei presidi residenziali 
per anziani, per consentire la fornitura di servizi 
anche a destinatari esterni (es. ospitalità diurna, 
laboratori, servizio mensa, lavanderia, pasti a 
domicilio, etc.), con l'obiettivo di promuovere una 
cultura diversa di risposta ai bisogni dell'anziano. 

602 Residenzialità 
adulti e anziani 1 

Inserimenti in strutture 
residenziali adulti e 
anziani 
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600 Attività di supporto area anziani e progetti per nuove povertà 
 
 
Nell’attuazione della mission del programma, delle finalità dei progetti e delle azioni del PDZ il 
Consorzio ha quali interlocutori i seguenti portatori di interesse. 
 

Categorie generali Categorie specifiche 
Utenti Anziani 

Alba 
Comuni area Barolo 
Comuni sinistra Tanaro 

Comuni consorziati 

Comuni destra Tanaro 
ASL Azienda Sanitaria Locale CN2 
Provincia Centro per l'impiego 
Regione Regione Piemonte 

Giudice tutelare Autorità giudiziaria 
Altre autorità giudiziarie 
Cooperative sociali 
Presidi residenziali per anziani (IPAB e privati) 
Patronati 

Terzo settore e altri soggetti privati 

Fondazioni  
Associazioni, parrocchie e singoli volontari Volontariato 
Associazioni sportive 

Sistema bancario ed altri finanziatori Fondazioni bancarie 
Consorzio Consorzio 

 
3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
Il Consorzio fonda la motivazione delle proprie scelte di pianificazione e programmazione su  
specifici aspetti normativi, dati di contesto, valutazioni e suggerimenti effettuati dagli stakeholder e 
rilevazioni di dati sull’andamento dei servizi e degli interventi. 
 
Quadro normativo programma anziani: 
Gli interventi rivolti alle persone anziani sono disciplinati all’interno del seguente quadro 
normativo, nazionale e regionale, presentato in ordine cronologico: 
 

- L. 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

- D.P.C.M. 14/2/2001 "Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie"; 

- D.P.C.M. 29/11/2001 "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"; 
- D.G.R. 23 dicembre 2003, n.51-11389 “D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1, Punto 1C 

“Applicazione Livelli Essenziali di Assistenza all’area dell’integrazione socio-sanitaria” 
- L.R. 8 gennaio 2004, n.1 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
- D.G.R. 20 dicembre 2004, n.72-14420 “Percorso di continuità assistenziale per anziani 

ultra65enni non autosufficienti o persone i cui bisogni sanitari e assistenziali siano 
assimilabili ad anziano non autosufficiente”; 

- D.G.R. 30 marzo 2005, n.17-15226 “Il nuovo modello integrato di assistenza residenziale 
socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti. Modifiche e integrazioni 
alla D.G.R. n.51-11389 del 23/12/2003 “D.P.C.M. 29/11/2001, Allegato 1, Punto 1C 
“Applicazione Livelli Essenziali di Assistenza all’area dell’integrazione socio-sanitaria””; 
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- D.G.R. 30 marzo 2005, n.18-15227 “Criteri e modalità di convenzionamento delle strutture 
residenziali per anziani non autosufficienti con le Aziende sanitarie locali ed i Soggetti gestori 
delle funzioni socio-assistenziali in attuazione dell’art.3 della L.R. 8/1/2004, n.1”; 

- L.R. 6 agosto 2007, n.18 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale”. 

- D.G.R 22 settembre 2008. n. 37-9657 “Progetti ed interventi per la qualificazione del lavoro 
delle assistenti familiari”. 

- D.G.R. 6 aprile 2009 n. 39-1190 “Riordino delle prestazioni di assistenza tutelare socio-
sanitaria ed istituzione del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo 
assistenza di anziani non autosufficienti”. 

 
Dati di contesto relativi alle persone anziane 
Le politiche per gli Anziani sono indirizzate a tutte le persone con un’età superiore ai 65 anni.  
La tabella seguente presenta il quadro complessivo della popolazione anziana residente sul territorio 
del Consorzio, suddividendolo per fasce di età significative anche ai fini dell’analisi dei bisogni e 
della programmazione dei servizi. 
Nel 2008 l’incidenza % degli anziani è intorno al 22,6%, e si nota particolare incremento del 
numero di anziani che rientrano nella fascia di età 80 – 89 anni. È prevedibile, quindi, che si 
intensificheranno i fabbisogni di assistenza da parte di una popolazione che presenta un’età sempre 
più elevata. 
Nel 2008 gli anziani di età compresa tra 65 e 79 anni sono 15.950: all’interno di questa categoria 
rientrano molte persone anziane attive che, oltre a presentare fabbisogni di socialità, possono 
esprimere potenzialità e rappresentare una valida risorsa per le loro famiglie, ma anche per la 
comunità. 
 

Comuni consorziati 
Popolazione anziana per fasce d'età 

2006 2007 2008 
Popolazione residente 95.413 97.036 98.118 

Anziani 65-79 anni 16.211 16.123 15.950 

Anziani 80-89 anni 4.730 5.050 5.392 

Anziani 90 anni ed oltre 1.040 1.020 924 
Totale  21.981 22.193 22.266 
Incidenza anziani su popolazione residente 23,0% 22,9% 22,6% 
Incidenza sulla popolazione anziani 80-89 anni 5,0% 5,2% 5,4% 
Incidenza sulla popolazione anziani oltre i 90 anni 1,1% 1,1% 0,9% 

 
 
Dati sull’offerta dei servizi del Consorzio e sulla situazione degli utenti 
La tabella seguente illustra i principali numeri dell’attività del Consorzio, relativamente al 
programma anziani, riferiti al triennio 2006-2008 e ricavati dal Bilancio Sociale 2008. 
 
 

Utenti seguiti Ambito di 
intervento Servizio    

2006 2007 2008 
Contributi di assistenza economica 138 79 53 
Fornitura di beni di prima necessità   68 64 

Interventi di 
promozione sociale 
anziani Laboratori aperti anziani   5 20 

Servizio assistenza domiciliare anziani 322 346 307 
Servizi complementari 104 58 67 
Telesoccorso 28 17 20 

Assistenza Domiciliare 
anziani 

Trasporto  89 75 
Opportunità Assegno di cura e buono famiglia 46 54 69 
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Centro diurno 34 23 24 
Assistenza familiare      

alternative 
all'istituzionalizzazione  
anziani Ricoveri di sollievo     7 
Residenzialità anziani Inserimenti in strutture residenziali 111 120 112 
Attività promozionali 
per presidi residenziali 

Attività promozionali nei confronti dei 
presidi residenziali per anziani 

   

 
Ai fini della programmazione per il prossimo triennio, con riferimento alle tematiche riguardanti gli 
anziani, è opportuno notare, in particolare, la crescita del numero di  persone anziane assistite 
tramite, assegni di cura e buoni famiglia. L’intento del Consorzio è, infatti, attraverso un adeguato 
supporto alla famiglia e alla rete sociale, quello di evitare (o ritardare il più possibile) il ricovero in 
una struttura residenziale che, per quanto in grado di garantire un’assistenza socio-sanitaria di 
qualità elevata, rischia spesso di sradicare l’anziano dal proprio ambiente e dalle proprie abitudini. 
 
Bisogni emersi 
Dall’analisi del contesto istituzionale, normativo e dei portatori di interesse del Programma nonché 
sulla base dei dati quantitativi relativi al sistema di offerta e all’utenza dei servizi è possibile 
evidenziare il seguente quadro dei bisogni riferiti alla persona anziana: 

- continuare a vivere nella propria casa evitando ricoveri indesiderati (assistenza 
domiciliare, servizio pasti, lavanderia, telesoccorso, trasporto anziani); 

- trovare opportunità per il mantenimento dell’autonomia psico-fisica e per soddisfacenti 
relazioni nel proprio contesto di vita (laboratori anziani, centri diurni) 

- essere accolti in un ambiente sicuro e protetto quando non si può rimanere a casa 
(inserimenti in strutture residenziali, ricoveri di sollievo); 

- ottenere un sostegno per superare le situazioni di povertà (interventi di promozione 
sociale). 

 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
Dall’analisi dei bisogni emersi è possibile identificare le seguenti finalità e priorità di intervento, 
declinate per progetti: 
 
Cod. Progetto 

405 Interventi di promozione sociale per anziani 
 
Finalità:  
Supportare la persona anziana per uno stile di vita il più possibile autonomo e soddisfacente in 
termini socio-sanitari e psico-sociali, anche tramite l’erogazione di contributi in denaro. 
 
 
 
 
Contributi di assistenza economica 
Il servizio consiste in contributi in denaro che il Consorzio eroga a persone e famiglie in difficoltà, 
al fine di promuovere percorsi di autonomia sociale ed economica. Tali contributi possono essere 
erogati in diverse modalità (in forma continuativa, in via straordinaria, a titolo di prestito). 
 
Fornitura di beni di prima necessità 
Il Consorzio, oltre a contributi in denaro, provvede anche, per i casi più gravi di indigenza, a fornire 
generi di prima necessità. 
 
Laboratori aperti anziani 
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I laboratori sono luoghi che offrono alle persone anziane opportunità per sostenere la vita di 
relazione, nonché per mantenere o recuperare le capacità psicofisiche: soprattutto a favore di coloro 
che vivono in condizione di isolamento e a rischio di emarginazione. Le opportunità riguardano 
attività di animazione orientate all’ambito della vita quotidiana e la produzione di manufatti, 
attraverso l’assistenza di operatori e volontari.  

 

Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

408 Assistenza domiciliare anziani 
 
Finalità: 
Offrire i necessari supporti per evitare istituzionalizzazioni precoci o involuzioni psico-sociali 
 
Servizio assistenza domiciliare anziani 
Il servizio consiste nell’erogazione degli interventi di assistenza, per persone che non abbiano 
parenti in grado di sopperire alle loro esigenze di base, finalizzati a superare situazioni di difficoltà 
contingente, per migliorare stati di disagio prolungato e/o cronico e, soprattutto, per evitare ricoveri 
non volontari o per ritardarne la necessità. Il servizio offre le seguenti prestazioni: 

- cura della persona e della sua abitazione;  
- accompagnamento e supporto per prestazioni sanitarie; 
- disbrigo di pratiche burocratiche;  
- sostegno alla vita di relazione.  

 
Servizio pasti anziani 
Il Servizio pasti è volto a favorire l’autonomia della persona in difficoltà e la sua permanenza al 
proprio domicilio, al fine di prevenire o ritardare ricoveri impropri in strutture residenziali. Il 
servizio può essere erogato al domicilio dell’utente o presso mense e strutture del territorio. 
 
Lavanderia 
Il servizio consiste nel lavaggio di biancheria piana e talvolta anche di quella personale a favore di 
utenti dell’assistenza domiciliare, tramite lavanderie private o, talvolta, nell’integrazione con i 
presidi residenziali. 
 
 
 
Telesoccorso 
Il servizio di telesoccorso è rivolto a persone anziane, ammalate e/o sole con problemi di inabilità 
anche solo temporanea e prevede l’attivazione di un collegamento diretto con una Centrale 
operativa di soccorso, funzionante 24 ore su 24. 

Trasporto anziani 
Il servizio, svolto in collaborazione con le associazioni del territorio, prevede azioni di 
accompagnamento alla persona anziana, anche attraverso l’utilizzo di automezzi idoneamente 
attrezzati. 
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Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
Cod. Progetto 

601 Opportunità alternative all’istituzionalizzazione anziani 
 
Finalità:  
Ritardare o evitare il ricovero non volontario di persone adulte ed anziane presso presidi 
residenziali, oltre a prevenire stati di emarginazione e di solitudine 
 
Centro diurno 
Il servizio si riferisce all’accoglienza diurna di anziani non autosufficienti presso una struttura 
idonea, al duplice fine di sollevare la famiglia rispetto al carico assistenziale e di promuovere il 
mantenimento dell’autonomia residua della persona anziana. 
 
Assegno di cura 
L'assegno di cura è un contributo economico erogato alle famiglie che assumono assistenti familiari 
per la cura dei loro anziani non autosufficienti, quale strumento di domiciliarità in alternativa al 
ricorso presso presidi residenziali. 
 
Buono famiglia 
Il “buono famiglia” è un beneficio di carattere economico, rivolto ad anziani non autosufficienti, per 
sostenere le spese necessarie per l’acquisto di materiali sanitari e/o di medicinali che non rientrino 
nelle prestazioni garantite dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Assistenza familiare 
Il progetto consiste nella promozione di interventi, da realizzare significativamente con associazioni 
del volontariato del territorio che operano a tutela degli immigrati, finalizzati a : 

- aiutare le famiglie nel reperimento di assistenza familiare qualificata; 
- qualificare le assistenti familiari attraverso percorsi formativi anche per garantire loro un 

corretto riconoscimento del ruolo professionale al riparo da ogni forma di sfruttamento 
(lavoro nero). 

 
Ricoveri di sollievo 
Il ricovero di sollievo è rivolto ad anziani non autosufficienti che si trovano, a causa di eventi 
straordinari, temporaneamente sprovvisti del supporto assistenziale necessario alla permanenza a 
domicilio, oppure ad anziani i cui familiari devono essere alleggeriti dal carico assistenziale per 
eventi di vario genere. 

Prestazioni di assistenza tutelare socio sanitaria ed erogazione contributi economici a sostegno 
della domiciliarità per la lungo assistenza di anziani non autosufficienti. – D.G.R. 39 – 11190/2009  

Il servizio consiste, in applicazione della D.G.R. 39-11190/2009, nel sostegno alla domiciliarità 
attraverso il supporto delle risorse di ogni persona non autosufficiente: rete famigliare, comunità,  al 
fine di mantenere quanto più possibile la persona anziana non autosufficiente nel suo contesto 
abituale mediante l’erogazione di contributi economici per prestazioni socio sanitarie nelle cure 
domiciliari in lungo assistenza. 
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Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

603 Attività promozionali per presidi residenziali e formazione esterna 
 
Finalità: Valutare insieme ai presidi residenziali per anziani ipotesi di ampliamento e di 
miglioramento dell’offerta di servizi per la persona anziana, finalizzate a: 

- perseguire l’eccellenza qualitativa nell’offerta residenziale per le persone accolte presso i 
presidi; 

- arricchire la gamma delle prestazioni offerte con interventi territoriali nell’ambito dei servizi 
di domiciliarità. 

 
Attività promozionali per presidi residenziali e formazione esterna 
Il servizio consiste in prestazioni integrate tra i presidi e il Consorzio a favore della persona anziana 
residente nel territorio in cui sono ubicati i presidi stessi: dall’accoglienza diurna o notturna, al 
centro diurno, al ricovero di sollievo, alla fornitura di pasti, a prestazioni domiciliari. 
Consiste inoltre nella programmazione congiunta di momenti formativi per rimotivare e 
riqualificare il personale addetto all’assistenza tutelare presso i presidi residenziali. 
 

* * * 
 

Cod. Progetto 
602 Residenzialità adulti e anziani 
 
Finalità:  
Sostenere il cittadino anziano che necessita di essere ospitato presso un presidio residenziale, a 
causa del ridursi della sua autosufficienza, per cause socio-sanitarie 
 
Inserimenti in strutture residenziali adulti e anziani 
Il servizio è finalizzato a sostenere l’adulto o, per lo più,  l’anziano che, a causa del ridursi della sua 
autonomia o per cause socio-sanitarie, debba essere ospitato presso un presidio residenziale. 
L’inserimento può aver luogo presso presidi per: 
- anziani parzialmente non autosufficienti: Residenze Assistenziali (R.A.) 
- anziani non autosufficienti: Residenze Assistenziali Flessibili (R.A.F.) 
- anziani gravemente non autosufficienti: Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
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Cod. Progetto 

600 Attività di supporto area anziani 
 
Finalità:  
Garantire la gestione operativa  del personale affidato all’Area Anziani e l’approvvigionamento di 
beni e servizi comuni. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
 
3.4.4 Risorse umane da impiegare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti professionalità:  
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, animatori, consulenti, volontari  
 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti risorse strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori”  e per i “centri diurni”, materiali d’uso per l’assistenza domiciliare  
 
 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
Entrate specifiche: Programma 3 - Anziani 
 

 
 
NB: Alle entrate specifiche di Programma bisogna sommare la quota parte di Entrate generali a 
copertura delle spese complessive di Programma. 
 
Spese complessive: Programma  3 - Anziani 
 

 
 
Spese complessive: Programma  3 - Anziani 
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Spese per stakeholder: Programma 3 – Anziani 
 
Di seguito è riportata la suddivisione di entrate e spese tra i portatori di interesse del programma 
“anziani” per l’anno 2010. 
Le entrate specifiche del programma provengono per più dell80% dalla Regione per progetti 
finalizzati. Quasi l’11% è rappresentato da trasferimenti dall’ASL per il centro diurno, mentre circa 
il 7% sono rette e proventi del servizio pasti pagati direttamente dagli utenti. 
 

Entrate programma anziani anno 2010

UTENTI;  € 
45.000,00 ; 7,0%

REGIONE;  € 
530.598,00 ; 

82,2%

A.S.L.;  € 
70.000,00 ; 10,8%

 
 
Come accade in “Minori e famiglia”, anche nel programma “Anziani” la fetta più rilevante di spesa 
(65,5%) è rappresentata dal terzo settore ed altri soggetti privati, che si compone per la maggior 
parte di integrazioni rette per gli inserimenti in presidi residenziali e appalti sui servizi domiciliari. 
Tra gli altri portatori di interesse, gli utenti ricevono direttamente una quota molto significativa di 
risorse (14,4%), in particolare, sotto forma di assegni di cura e buoni famiglia. 
 

Spese programma anziani anno 2010

REGIONE;  € 3.300,00 ; 
0,2%

TERZO SETTORE ED 
ALTRI SOGGETTI 

PRIVATI;  € 
991.800,00 ; 65,5%

UTENTI;  € 218.000,00 
; 14,4%

ALTRI FORNITORI;  € 
97.000,00 ; 6,4%

COMUNI 
CONSORZIATI;  € 

8.000,00 ; 0,5%

VOLONTARIATO;  € 
14.000,00 ; 0,9%

PERSONALE;  € 
181.300,00 ; 12,0%
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Programma n. 4 
Denominazione del Programma Disabili 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La mission del Programma “Disabili” consiste nella promozione di interventi volti a: 

- favorire il benessere psico-fisico del disabile aiutandolo a sviluppare l’autonomia, le abilità 
possibili e l’integrazione nel contesto sociale anche attraversala valorizzazione delle risorse 
presenti sul territorio; 

- rispondere alla globalità dei bisogni della persona disabile secondo un progetto educativo 
individualizzato in stretto raccordo con i Servizi sanitari dell’ASL; 

- sostenere le responsabilità familiari lungo tutto il ciclo di vita della persona con disabilità. 
 
La mission del Programma “Disabili” viene presidiata attraverso i seguenti progetti e servizi erogati 
che costituiscono la base su cui il Consorzio ha strutturato il proprio sistema di pianificazione, 
programmazione, rendicontazione e controllo.  
Alcuni dei predetti progetti e servizi trovano corrispondenze nell’ambito delle azioni del Piano di 
Zona, che il Consorzio intende recepire per implementare ed arricchire la presente pianificazione. 
 

Progetto Servizio erogato Azione del Piano di zona 

1 
Servizio assistenza 
domiciliare disabili 

  

2 Trasporto disabili   
409 

Assistenza 
Domiciliare 
disabili  

3 

Contributi economici 
per assistenza 
domiciliare indiretta di 
persone disabili gravi 

  

1 
Centro diurno Punto e 
Virgola 

  

2 
Centro Diurno "Pin  
Bevione" 

  

3 
Inserimenti in centri 
diurni per disabili 

  

D10 

Affinare percorsi di buona comunicazione fra la 
scuola ed i servizi socio-sanitari, per garantire 
che alla persona disabile vengano offerte le 
migliori opportunità in termini formativi 

D4 
 Ottimizzare l'integrazione tra il sistema dei 
servizi e il volontariato, nei campi della 
domiciliarità e dell'animazione con i disabili. 

4 
Educativa territoriale 
per disabili 

   

702 
Interventi 
educativi per 
disabili 

5 
Laboratori aperti 
disabili 

   

1 
Interventi per disabili 
sensoriali  

  703  Sostegno alle 
autonomie  

2 
Progetti "Vita 
indipendente" 

D7 

 Predisporre progetti personalizzati per la 
persona disabile, nell'ambito di un'ottica di "vita 
indipendente", tramite l'imprescindibile ascolto 
della stessa persona disabile 
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3 
Sportello 
Informadisabili 

D3 

 Prevedere azioni di informazione e di 
educazione per un appropriato utilizzo delle 
prestazioni sanitarie di tipo diagnostico e 
riabilitativo. 

  

4 Progetto N.P.I.\\   

1 
Contributi di assistenza 
economica 

  

406 

Interventi 
economici di 
promozione 
sociale per 
disabili 

2 
Fornitura di beni di 
prima necessità 

  

402 

Inserimenti 
lavorativi e 
inserimenti a 
scopo 
socializzante 

1 
Servizio inserimenti 
lavorativi e inserimenti 
a scopo socializzante 

  

D 15 

Potenziare l'offerta di residenzialità per persone 
disabili, con particolare riguardo alle persone la 
cui patologia, di confine tra disabilità e 
psichiatria, non ne consente la collocazione nei 
presidi attualmente presenti sul territorio. 1 

  
Inserimenti in strutture 
residenziali per disabili 

D 16 

Tener conto, nella gestione/programmazione 
degli edifici di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata ed agevolata, del bisogno di 
flessibilità organizzativa, per realizzare appieno 
il diritto alla personalizzazione del progetto 

701 
  
  

Interventi di 
tutela per i 
disabili 
alternativi alla 
famiglia 
d'origine 

2 
Affidamenti familiari 
disabili 

  

700 Attività di supporto area disabili 
 
Nell’attuazione della mission del programma, delle finalità dei progetti e delle azioni del PDZ il 
Consorzio ha quali interlocutori i seguenti portatori di interesse. 
 

Categorie generali Categorie specifiche 
Utenti Disabili 

Alba 
Comuni area Barolo 
Comuni sinistra Tanaro 

Comuni consorziati 

Comuni destra Tanaro 
ASL Azienda Sanitaria Locale CN2 
Provincia Centro per l'impiego  
Regione Regione Piemonte 

Giudice tutelare Autorità giudiziaria 
Altre autorità giudiziarie 

Istituti scolastici e agenzie formative Istituti scolastici e di formazione professionale 
Cooperative sociali 
Patronati 
Fondazioni  

Terzo settore e altri soggetti privati 

Altri soggetti privati 
Associazioni, parrocchie e singoli volontari 
Associazioni sportive 

Volontariato 

Famiglie affidatarie 
Fondazioni bancarie Sistema bancario ed altri finanziatori 
Altri finanziatori 
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3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
Il Consorzio fonda la motivazione delle proprie scelte di pianificazione e programmazione su  
specifici aspetti normativi, dati di contesto,  valutazioni e suggerimenti effettuati dagli stakeholder e  
rilevazioni di dati sull’andamento dei servizi e degli interventi. 
 
Quadro normativo programma disabili: 
Gli interventi rivolti alle persone con disabilità sono disciplinati all’interno del seguente quadro 
normativo, nazionale e regionale, presentato in ordine cronologico: 

 
- L. 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali”; 
- L. 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate; 
- L. 21 maggio 1998, n.162 "Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n.104, concernenti misure di 

sostegno in favore di persone con handicap grave"; 
- L. 12 marzo 1999, n.68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" 
- D.P.C.M. 13/01/2000 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento 

obbligatorio dei disabili, a norma dell’art.1, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n.68”; 
- Decreto Ministeriale – Ministero del Lavoro – Direzione generale per l’impiego 26/09/2000 

“Ripartizione tra le regioni delle risorse finanziarie del Fondo per il diritto al lavoro dei 
disabili, istituito dall’art.13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n.68”; 

- D.P.R. 10/10/2000, n.333 “Regolamento di esecuzione per l’attuazione della legge 12 marzo 
1999, n.68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 

- L. 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 

- D.P.C.M. 14/2/2001 "Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie"; 

- L. 3 aprile 2001, n.131 “Norme a sostegno delle persone in condizioni di cecità parziale”; 
- D.P.C.M. 29/11/2001 "Definizione dei livelli essenziali di assistenza"; 
- D.G.R. 23 dicembre 2003, n.51-11389 “D.P.C.M. 29 novembre 2001 Allegato 1, Punto 1C 

“Applicazione Livelli Essenziali di Assistenza all’area dell’integrazione socio-sanitaria”; 
- L.R. 8 gennaio 2004, n.1 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
- L. 9 gennaio 2004, n.4 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici”; 
- D.P.C.M. 23/02/2006, n.185 “Regolamento recante modalità e criteri per l’individuazione 

dell’alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi dell’art.35, comma 7, della legge 
27 dicembre 2002, n.289”; 

- L. 1 marzo 2006, n.67 “Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di 
discriminazioni”; 

- D.G.R. 20 novembre 2006, n.127-4470 “Approvazione criteri per il trasferimento delle 
competenze previste dall’art.5, comma 4, della L.R. 8/1/2004 n.1” ; 

- L.R. 6 agosto 2007, n.18 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale”. 

 
Dati di contesto relativi alle persone disabili 
Le politiche per i disabili, negli ultimi anni, hanno assorbito un volume sempre maggiore di spese 
del Consorzio. È il segno dello sviluppo di una sensibilità sempre più attenta alle esigenze della 
disabilità che rappresenta un fenomeno variegato e complesso, per il quale è difficile disporre di 
rilevazioni attendibili che vadano oltre il numero di disabili direttamente seguiti dal Consorzio.  
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Una fonte informativa significativa, per avere un’idea più chiara dei dati di contesto, è rappresentata 
dalla Banca dati regionale “Passaporto delle abilità”, nella quale vengono monitorate annualmente 
le domande presentate sul territorio regionale per l’ottenimento di certificazioni legate al 
riconoscimento di condizioni di disabilità (tabella seguente). 
 

Domande presentate e convalidate 2006 2007 2008 
Invalidità civile 326 340 353 

Inserimenti lavorativi (Lg. 68/99) 60 67 51 

Handicap (Lg. 104/92) 227 254 321 

Sordomuti 2 1 1 

Ciechi 33 35 62 

Totale  648 697 788 
 
È opportuno precisare il significato dei dati qui rappresentati: essi riguardano il numero di richieste 
presentate ogni anno, e non il numero di persone che hanno presentato tali richieste. 
Una persona potrebbe avere presentato più richieste per la medesima certificazione nello stesso 
anno. Al tempo stesso, la medesima persona potrebbe avere presentato domanda per più 
certificazioni nel medesimo anno. Inoltre una persona può avere richiesto certificazioni nell’arco di 
più anni di riferimento. 
Infine, la banca dati presenta le domande di certificazione presentate e convalidate, e non le 
certificazioni rilasciate. 
I dati presentati possono fornire un quadro di riferimento comunque significativo sul fenomeno 
della disabilità nel nostro territorio. È evidente, per esempio, la forte crescita delle domande 
presentate per l’ottenimento della certificazione di handicap ex L. 104/92: dalle 227 domande 
presentate nel 2006 si è passati alle 321 del 2008. 
La tipologia di domande più diffusa è comunque quella legata all’ottenimento della certificazione di 
invalidità civile: è bene precisare che in questa casistica sono state considerate solo le richieste 
presentate da minori o adulti invalidi, mentre non sono state conteggiate le persone anziane (età 
superiore ai 65 anni). 
Lo sviluppo di una gamma di servizi sociali completa ed efficace per i disabili presuppone un forte 
raccordo non solo con gli aspetti più strettamente sanitari, ma anche (in un’ottica di crescita e 
sviluppo educativo) con le strutture scolastiche e il mercato del lavoro, al fine di permettere una 
costruttiva integrazione sociale anche dopo la frequenza scolastica. 
Diviene quindi importante analizzare il dato relativo alla presenza di disabili nelle scuole. Emerge, 
infatti,  una crescita nel numero di bambini disabili che vengono conosciuti e seguiti 
sin dalla scuola materna (figura seguente). Crescono in modo rilevante anche i ragazzi disabili che 
frequentano le scuole superiori, e questo potrebbe essere un segnale indicativo di come l’istruzione 
stia diventando un’opportunità di crescita e di integrazione concreta anche oltre la fascia di età 
dell’obbligo scolastico. 
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Dati sull’offerta dei servizi del Consorzio e sulla situazione degli utenti 
La tabella seguente illustra i principali numeri dell’attività del Consorzio, relativamente al 
programma disabili, riferiti al triennio 2006-2008 ricavati dal Bilancio Sociale 2008: 
 

Utenti seguiti 
Ambito di intervento Servizio 

2006 2007 2008 
Affidamenti familiari disabili  2 20 Interventi di tutela per i disabili, 

alternativi alla famiglia di origine Inserimenti in strutture residenziali 80 76 83 

Inserimenti in centri diurni per disabili 90 81 88 
Educativa territoriale per disabili (16-64 
anni) 

42 18 40 Interventi educativi per disabili 

Laboratori aperti disabili  27 25 

Interventi per disabili sensoriali  11 15 15 
Progetti "Vita indipendente" 2 5 5 
Progetto N.P.I. 2 2 2 

Sostegno alle autonomie 

Sportello Informadisabili 52 52 52 

Contributi economici per A.D. disabili 
gravi  

 4 12 

Servizio assistenza domiciliare disabili 86 144 137 
Assistenza domiciliare disabili 

Trasporto disabili 60 43 104 
Contributi di assistenza economica 123 74 71 Interventi economici di promozione 

sociale disabili Fornitura di beni di prima necessità  85 88 
Inserimenti lavorativi e inserimenti a 
scopo socializzante 

Servizio inserimenti lavorativi e 
inserimenti a scopo socializzante 

129 158 100 

 
 
 
Bisogni emersi 
Dall’analisi del contesto istituzionale, normativo e dei portatori di interesse del Programma nonché 
sulla base dei dati quantitativi relativi al sistema di offerta e all’utenza dei servizi è possibile 
evidenziare il seguente quadro dei bisogni riferiti alle persone con disabilità: 

- vivere nella propria famiglia evitando ricoveri impropri (assistenza domiciliare, interventi di 
sostegno economico); 

- trovare un supporto per condurre una vita indipendente (sostegno alle autonomie); 
- trovare opportunità di lavoro e sviluppo professionale(inserimenti lavorativi e a scopo 

socializzante); 
- ottenere un aiuto nel percorso educativo e di cura del familiare disabile (interventi educativi 

disabili); 
- essere accolto in un ambiente sicuro e protetto quando non si può rimanere a casa (Interventi di 

tutela per i disabili alternativi alla famiglia d’origine). 
 
 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
Dall’analisi dei bisogni emersi è possibile identificare le seguenti finalità e priorità di intervento, 
declinate per progetti: 
 
Cod. Progetto 

409 Assistenza domiciliare disabili 
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Finalità:  
Offrire i necessari supporti per evitare istituzionalizzazioni precoci o involuzioni psico-sociali. 
 
Servizio assistenza domiciliare disabili 
Il Servizio prevede l’erogazione degli interventi di assistenza presso l’abitazione dell’utente 
finalizzati a superare situazioni di difficoltà contingente, per migliorare stati di disagio prolungato 
e/o cronico e, soprattutto, per evitare ricoveri non volontari o per ritardarne la necessità. Le 
principali prestazioni del servizio riguardano: 

- cura della persona e della sua abitazione;  
- accompagnamento e supporto per prestazioni sanitarie;  
- disbrigo di pratiche burocratiche;  
- sostegno alla vita di relazione. 

Finalità specifica: mantenere e stabilizzare   il servizio  affidato a cooperativa sociale esterna 
al Consorzio (settembre 2008), per garantire il supporto ai disabili ed alle loro famiglie. 

Trasporto disabili 
Il servizio, svolto in collaborazione con le associazioni del territorio, prevede azioni di 
accompagnamento alla persona disabile, anche attraverso l’utilizzo di automezzi idoneamente 
attrezzati.   
 
Contributi economici per assistenza domiciliare indiretta di persone disabili gravi 
Il servizio prevede l’erogazione di contributi economici finalizzati a supportare la famiglia in 
servizi di assistenza al disabile grave.  
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

702 Interventi educativi per disabili 
 
Finalità:  
Garantire alla persona disabile opportunità di sviluppo dell’autonomia e di integrazione sociale, 
attraverso progetti individualizzati a carattere socio-sanitario e la messa a disposizione di una serie 
articolata di servizi e di interventi specifici. 
 
Centro diurno “Punto e Virgola”, e “Pin Bevione” a gestione diretta 
Il centri garantiscono, sulla base di progetti individualizzati, assistenza e cura a persone con 
disabilità medio-grave, anche di età avanzata. 
 
Inserimenti in centri diurni per disabili a gestione convenzionata 
Il servizio prevede attività di accompagnamento all’inserimento di persone disabili nei centri diurni 
convenzionati, previa definizione di progetti individualizzati e verifica dei percorsi. 
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Educativa territoriale per disabili 
Il servizio è rivolto a persone disabili, minori e adulti, e riguarda la predisposizione di interventi 
individualizzati per supportare la persona e la sua famiglia nel percorso di vita, in armonia con le 
potenzialità e le scelte della persona stessa. L’utenza è quindi diversificata per età e tipologia anche 
se, tendenzialmente, sono in aumento i giovani disabili che, al termine del percorso scolastico nella 
scuola superiore, necessitano di un supporto continuativo per l’integrazione sociale e la 
realizzazione del loro peculiare “progetto di vita”.   
Il Consorzio ha attivato da alcuni anni interventi diversificati per rispondere ai bisogni delle persone 
disabili, minori e adulte, e delle loro famiglie, prendendo atto del cambiamento culturale in termini 
di maggior consapevolezza da parte dell’utenza e conseguente evoluzione della domanda. 
 
Laboratori aperti disabili 
Il servizio offre momenti di aggregazione a persone disabili adulte che vivono a domicilio, 
organizzando attività a cadenza settimanale. I “laboratori” sono condotti generalmente da tecnici 
affiancati da educatori professionali e volontari. L’obiettivo è promuovere occasioni per “uscire di 
casa” e per incontrare nuovi amici. 

Assistenza alla comunicazione 
Il servizio offre assistenza educativa in favore di minori con disabilità sensoriale finalizzata a 
facilitare la comunicazione nei diversi contesti di vita quotidiana. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

703 Sostegno alle autonomie 
 
Finalità:  
Supportare la persona disabile  per uno stile di vita il più possibile autonomo e soddisfacente in 
termini socio-sanitari e psico-sociali, tramite la messa a disposizioni di una serie articolata di servizi 
e di interventi specifici. 
 
Interventi per disabili sensoriali 
Il servizio include azioni mirate che prevedono forme di accompagnamento per facilitare 
l’integrazione sociale della persona pluriminorata, oltre ad ogni altra iniziativa che possa costituire 
utile supporto. 
 
Progetti “Vita indipendente” 
Il servizio consiste nell’erogazione di un contributo economico da utilizzare esclusivamente per 
l’assunzione di addetti all’assistenza del disabile, al fine di favorire il più possibile la “vita 
indipendente”. Il contributo è erogato sulla base di un progetto individualizzato formulato dal 
Servizio Sociale Professionale e finanziato annualmente dalla Regione Piemonte (L. 162/98) tramite 
un apposito bando a cadenza annuale, cui segue la selezione delle domande di contributo. 

 
Sportello Informadisabili 
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Il progetto si propone di creare, nell’ambito degli interventi socio-assistenziali, un punto di 
riferimento sul territorio per le tematiche inerenti la disabilità e non-autosufficienza. 
Un punto fisico, collocato presso il Centro per le famiglie, che lavora per dare organicità e 
sistematicità ai contenuti, facilitando il cittadino nella fruizione dei servizi esistenti e sollecitando la 
partecipazione della comunità locale. L’iniziativa è quindi orientata ad ottimizzare, attraverso 
l’informazione, l’utilizzo delle risorse attive a livello locale, regionale e nazionale, tramite azioni 
dirette ed azioni di promozione culturale. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 

Cod. Progetto 
406 Interventi economici di promozione sociale per disabili 
 
Finalità: 
Supportare la persona disabile  per uno stile di vita il più possibile autonomo e soddisfacente in 
termini socio-sanitari e psico-sociali, anche tramite l’erogazione di contributi in denaro. 
 
Contributi di assistenza economica 
Il servizio consiste in contributi in denaro che il Consorzio eroga a persone e famiglie in difficoltà, 
al fine di promuovere percorsi di autonomia sociale ed economica. Tali contributi possono essere 
erogati in diverse modalità (in forma continuativa, in via straordinaria o a titolo di prestito). 

 

 

Fornitura di beni di prima necessità 
Il Consorzio, oltre a contributi in denaro provvede anche, per i casi più gravi di indigenza, a fornire 
generi di prima necessità. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
 

Cod. Progetto 
402 Inserimenti lavorativi e inserimenti a scopo socializzante  
 
Finalità:  
Garantire l’integrazione in contesti lavorativi di persone disabili, anche mediante l’utilizzo degli 
strumenti propri del “collocamento mirato” previsti dalla L. 68/99, in stretto raccordo con la rete 
delle risorse territoriali e con azioni mirate. 
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Servizio inserimenti lavorativi 
Il servizio inserimenti lavorativi (S.I.L.) promuove l’inserimento di persone disabili nel mondo del 
lavoro. Sono previste due tipologie: 

- l’inserimento finalizzato all’assunzione: in questo caso il S.I.L. opera in collaborazione con il 
Centro per l’Impiego e la Provincia di Cuneo, nella cornice normativa della L. 68/99, la quale 
offre al disabile, tra l’altro, la possibilità di sperimentare un periodo di stage in aziende del 
territorio; 

- l’inserimento a scopo socializzante, finalizzato a dare concretezza al percorso educativo in 
atto. In questo caso la persona svolge attività occupazionali in contesti lavorativi, sulla base di 
un “protocollo” concordato fra l’azienda e il Consorzio.  

In entrambi i casi gli operatori del S.I.L. forniscono: 

- la consulenza personalizzata al disabile e il bilancio delle sue competenze, esistenti o 
potenziali; 

- il sostegno, l’affiancamento, il tutoraggio e la verifica in azienda;  
- la ricerca attiva di opportunità lavorative adeguate alla persona. 

Finalità specifica: A fronte di un palese aumento della domanda (motivata da una crescita 
culturale dei cittadini, nonché dalle ricadute della contingenza macroeconomica inerente 
il mercato del lavoro per le fasce deboli) occorre ottimizzare l’utilizzo del servizio: si 
intende investire nel massimo coinvolgimento della rete territoriale per la valorizzazione 
delle opportunità e nella sinergia con i servizi di educativa territoriale per i disabili. 

Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
 

Cod. Progetto 
701 Interventi di tutela per i disabili alternativi  alla famiglia di origine 
 
Finalità:  
Promuovere, anche in via temporanea, interventi di protezione socio-sanitaria utili a favorire la 
migliore evoluzione personale del disabile quando non è possibile la permanenza nella famiglia di 
origine nei casi in cui: 
 

- la famiglia non riesca a rispondere alle necessità del familiare disabile, per età avanzata dei 
genitori/parenti o per assenza degli stessi; 

- l’allontanamento dal nucleo familiare contribuisca a rompere schemi conflittuali che 
comportano elevati livelli di sofferenza e di disagio, soprattutto per i membri più deboli del 
nucleo. 

 
Inserimenti in strutture residenziali per disabili 
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Il servizio intende garantire all’utente disabile uno spazio di vita adeguato ai propri bisogni e 
potenzialità. I presidi residenziali, individuati in relazione alle esigenze del singolo cittadino, 
offrono: 

- assistenza e cura al disabile  24 ore su 24 in relazione al grado di compromissione psico-
fisica e al bisogno assistenziale; 

- mantenimento e potenziamento delle competenze individuali di autonomia e relazione;  
- un aiuto per favorire la permanenza o il ripristino di positivi legami familiari e amicali. 

I presidi garantiscono inoltre ospitalità per disabili i cui familiari sono temporaneamente 
impossibilitati a garantire la necessaria assistenza in quanto gravati da problemi di varia natura. 
 
Affidamenti familiari disabili 
Il servizio garantisce la necessaria tutela, nel quotidiano, a persone disabili che necessitino di 
supporti – più o meno importanti dal punto di vista quantitativo – causa riduzione dell’autonomia 
per le più varie motivazioni, senza dover fare ricorso a ricoveri presso presidi residenziali.  
L’affidamento si realizza grazie alla disponibilità di singoli volontari o di famiglie che offrono la 
propria collaborazione per accogliere o affiancare il disabile 

 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

700 Attività di supporto area disabili 
 
Finalità:  
Garantire la gestione operativa  del personale affidato all'Area Disabili e l'approvvigionamento di 
beni e servizi comuni 
 
Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti professionalità:  
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, animatori, consulenti, volontari . 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti risorse strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori”  e per i “centri diurni”, materiali d’uso per l’assistenza domiciliare . 
 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
 
Entrate specifiche: Programma 4 - Disabili 
 

 
 
NB: Alle entrate specifiche di Programma bisogna sommare la quota parte di Entrate generali a 
copertura delle spese complessive di Programma. 
 
Spese complessive: Programma  4 - Disabili 
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Spese complessive: Programma  4 - Disabili 
 

 
 
 
 
Spese per stakeholder: Programma 4 – Disabili 
 
Di seguito è riportata la suddivisione di entrate e spese tra i portatori di interesse del programma 
“anziani” per l’anno 2010. 
Le entrate specifiche del programma provengono per la maggior parte (72,1%) dalla Regione per 
progetti finalizzati e per la gestione del casi ex O.P. La quota relativa all’ASL (26%) è relativa ai 
contributi per la attività dei centri diurni per disabili. 
 
 

Entrate programma disabili anno 2010

REGIONE;  € 
893.000,00 ; 

72,1%

STATO ED ALTRI 
ENTI PUBBLICI;  € 

5.400,00 ; 0,4%

UTENTI;  € 
5.000,00 ; 0,4%

A.S.L.;  € 
322.000,00 ; 

26,0%
COMUNI 

CONSORZIATI;  € 
2.500,00 ; 0,2%

PROVINCIA;  € 
10.000,00 ; 0,8%

 
 
 
Dal lato delle spese, emerge, anche in questo programma, il ruolo rilevante del terzo settore (61%), 
che diviene partner strategico per l’erogazione dei servizi. La quota predominante di spesa, 
all’interno di questa categoria di portatori di interesse è rappresentata dalle integrazioni di rette per 
l’inserimento in strutture residenziali, mentre altre spese sono dovute agli appalti dei servizi 
educativi e domiciliari diversi. 
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Una quota significativa della spesa del programma viene destinata al personale dipendente, sotto 
forma di stipendi (quasi il 18% del totale). Agli utenti è destinata direttamente quasi il 7% della 
spesa, sottoforma di contributi di assistenza economica, interventi per disabili sensoriali e 
inserimenti lavorativi e a scopo socializzante. Anche il volontariato percepisce direttamente una 
notevole quota di risorse (5,5%), per lo più consistente in contributi per le famiglie affidatarie. 
 

Spese programma disabili anno 2010

COMUNI 
CONSORZIATI;  € 
32.800,00 ; 1,3%UTENTI;  € 170.000,00 ; 

6,7%

VOLONTARIATO;  € 
141.000,00 ; 5,5%

ALTRI FORNITORI;  € 
178.500,00 ; 7,0%

A.S.L.;  € 8.700,00 ; 
0,3%

TERZO SETTORE ED 
ALTRI SOGGETTI 

PRIVATI;  € 
1.550.000,00 ; 61,0%

REGIONE;  € 4.200,00 ; 
0,2%

PERSONALE;  € 
455.600,00 ; 17,9%
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Programma n. 5 
Denominazione del Programma Governance interna ed esterna 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La finalità del Programma “Governance interna ed esterna” è quella di presidiare il sistema di 
relazioni con i portatori di interesse interni ed esterni al Consorzio. 
In particolare:  

- la governance esterna consiste nel presidio delle relazioni con i soggetti del territorio 
consortile che concorrono alla definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
Lo strumento principale a supporto di tali relazioni è costituito dal Piano di Zona che, a 
partire dall’analisi dei bisogni, definisce le priorità e le finalità da realizzare attraverso 
l’azione integrata degli attori istituzionali e comunitari del territorio; 

- la governance interna consiste invece nel presidio delle relazioni tra gli organi del Consorzio, 
i responsabili di area e il personale. Gli strumenti principali a supporto di tali relazioni sono 
costituiti dalla Relazione previsionale e programmatica, dal Piano esecutivo di gestione, dalla 
Relazione sullo stato di attuazione del programmi, dal report di controllo e dalla Relazione al 
rendiconto di gestione. In tali documenti, coerentemente con quanto definito dal Piano di 
Zona, sono espressi le finalità e gli obiettivi, nonché le risorse finanziarie, umane e 
strumentali finalizzate al loro conseguimento. 

Tra gli strumenti di governance interna ed esterna l’attenzione al perseguimento della qualità 
nell’erogazione dei servizi al cittadino costituisce un denominatore comune fondamentale in 
riferimento agli aspetti: 

- quantitativi, inerenti la gamma dei servizi resi; 
- qualitativi, che riguardano l’agire professionale degli operatori sociali in un ente dove le 

risorse umane costituiscono il fulcro del sistema dei servizi erogati. 
 
La finalità del Programma “Governance interna ed esterna” viene perseguita attraverso i seguenti 
progetti e servizi erogati, che costituiscono la base su cui il Consorzio ha strutturato il proprio 
sistema di pianificazione, programmazione, rendicontazione e controllo. 
Alcuni dei predetti progetti e servizi trovano corrispondenze nell’ambito delle azioni del Piano di 
Zona, che il Consorzio intende recepire per implementare ed arricchire la presente pianificazione. 
 

Progetto Servizio erogato Azione del Piano di zona 

1 
Supporto per la 
qualità della presa in 
carico professionale 

D12 
Perseguire adeguati standard di qualità per il 
servizio di sostegno scolastico a favore dell'allievo 
disabile. 

2 Segretariato Sociale   

3 
Gruppi auto mutuo 
aiuto 

  
401 

Assistenza 
sociale 
territoriale 

4 
Servizio civile 
volontario 

  

410 

Tutele, curatele 
e 
amministrazioni 
di sostegno 

1 
Tutele, curatele e 
amministrazioni di 
sostegno 

  

103 Integrazione 
socio – sanitaria  1 

Rapporti con ASL 
per LEA ed altra 

D1 
Incentivare raccordi tra medici di base, pediatri di 
libera scelta, operatori socio - sanitari per 
realizzare una rete integrata dei Servizi. 
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   integrazione socio-
sanitaria  D2 

Potenziare gli interventi di domiciliarità, tramite 
maggiori investimenti finanziari e l'individuazione 
di un luogo istituzionale in cui vengano 
programmati interventi socio-sanitari integrati. 

1 

Sistemi di 
pianificazione 
programmazione e 
controllo 

  

2 
Sistemi di gestione 
del personale e 
formazione interna 

M4 

Favorire il confronto tra le parti sociali pubbliche e 
private per la reale applicazione delle normative 
sulla flessibilità del lavoro e la formazione di una 
nuova cultura. 

3 
Pianificazione e 
acquisizione delle 
risorse 

  

4 
Struttura 
organizzativa 

  

101 
Governance 
interna e attività 
direzionali 

5 
Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro 

  

1 Piano di zona   
2 Carta dei servizi   

M5 
Potenziare ed incentivare sul territorio forme di 
collaborazione tra il volontariato ed il pubblico per 
i trasporti. 

3 
  

Rapporti con le 
istituzioni 
  M8 

Definire protocolli di intesa tra Scuola, Ente 
locale, Consorzio, A.S.L. (S.O.C. N.P.I., S.O.C. 
Servizio di Psicologia, S.O.C. Servizio 
Tossicodipendenze, …) per azioni di promozione 
dell'agio, prevenzione e cura 

102 

Governance 
esterna e 
relazioni con 
l'utenza 

4 
Rapporti con i 
cittadini e gli attori 
sociali del territorio 

M12 

Ripensare una strutturazione consultiva a quartieri 
per la città e/o valorizzare la partecipazione dal 
basso nei piccoli centri, per favorire una reale 
integrazione sociale 

1 
Progettazione e 
manutenzione dei 
sistemi informativi 

  
105 Sistemi 

informativi 
2 Supporto informatico   

100 
Attività di 
supporto area 
direzione 

    

400 
Attività di 
supporto area 
territoriale 

    

 
 
Nell’attuazione del Programma, delle finalità dei Progetti e delle Azioni del Piano di Zona il 
Consorzio ha quali interlocutori i seguenti portatori di interesse. 
 

Categorie generali Categorie specifiche 
Minori e famiglie 
Disabili 
Anziani 

Utenti 

Adulti e nuove povertà 
Alba Comuni consorziati 
Comuni area Barolo 
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Comuni sinistra Tanaro  
Comuni destra Tanaro 

ASL Azienda Sanitaria Locale CN2 
Provincia di Cuneo Provincia 
Centro per l'Impiego 

Regione Regione Piemonte 
Tribunale per i Minorenni 
Giudice Tutelare 

Autorità giudiziaria 

Altre autorità giudiziarie 
Istituti scolastici e di formazione professionale Istituti scolastici e agenzie formative 
Agenzie formative 
Prefettura  
Questura e Forze dell'Ordine 
Carcere 
Agenzia Territoriale per la Casa 

Stato e altri enti pubblici 

Altre istituzioni 
Cooperative Sociali 
Presidi residenziali per anziani (IPAB e privati) 
Patronati 
Fondazioni  

Terzo settore e altri soggetti privati 

Altri soggetti privati 
Associazioni, parrocchie e singoli volontari 
Associazioni sportive 

Volontariato 

Famiglie affidatarie 
Consulenti e professionisti Altri fornitori 
Altri fornitori 
Fondazioni bancarie 
Cassa Depositi e prestiti e sistema bancario 

Sistema bancario ed altri finanziatori 

Altri finanziatori 
 
 
 
3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
La vigente normativa in materia di servizi sociali - L. 328/2000 e LR 1/2004 - impone all’Ente 
Gestore del sistema integrato di interventi e servizi sociali la capacità di assumere sempre più una 
funzione, oltre che di gestore ed erogatore di servizi, di stimolo allo sviluppo di responsabilità 
condivise tra gli attori del territorio, investendo nel governo dei processi necessari a favorire la 
relazione tra i medesimi.  
 
Il Consorzio, in tal senso, si è impegnato in processi di coinvolgimento della rete degli stakeholder 
territoriali, la cui espressione più significativa è stata senz’altro il primo Piano di Zona (triennio 
2006-2008), peraltro previsto dalle citate normative nazionali e regionali. 
La costruzione del Piano di Zona ha individuato nell’Ufficio di Piano il luogo deputato a garantire il 
coinvolgimento degli stakeholder in tutte le fasi del processo di pianificazione partecipata. 
L’Ufficio di Piano, infatti, costituisce un punto di riferimento per la validazione, oltre che del 
processo per la definizione del Piano di Zona, anche di ulteriori strumenti di governance quali la 
Carta dei Servizi e il Bilancio Sociale. 
L’evoluzione del processo non potrà che tener conto del ruolo assunto dagli stakeholder quali 
interlocutori naturali per la realizzazione degli scopi istituzionali del Consorzio. 
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Più in generale nel perseguimento dei propri scopi il Consorzio non può trascurare gli atti normativi 
finalizzati, fin dai primi anni ’90, al rinnovamento della pubblica amministrazione, ed incentrati 
sulle parole chiave di efficacia, efficienza e economicità delle prestazioni. 
L’attenzione va rivolta, dunque, anche all’interno dell’organizzazione, per governare con gli 
opportuni aggiustamenti sistematici il complesso dell’organizzazione. 
 
 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
Dall’analisi dei bisogni emersi è possibile identificare le seguenti finalità di intervento, declinate per 
progetti: 
 
Cod. Progetto 

401 Assistenza sociale territoriale 
 
Finalità:  Garantire l'attuazione degli obiettivi dell’Ente relativi al perseguimento della “salute” 
psico-fisica e sociale del cittadino, attraverso una complessa rete di servizi e prestazioni organizzati 
dal Consorzio e dagli altri soggetti che, a vario titolo, interagiscono per la rilevazione dei bisogni e 
per la ricerca delle risposte possibili. 
 
Supporto per la qualità della presa in carico professionale 
Il servizio mira a garantire la presa in carico globale ed integrata del nucleo familiare e dell’utenza 
in genere attraverso il sostegno, individuale e di gruppo, delle figure professionali a contatto con 
l’utenza, nonché tramite altri supporti quali, elettivamente, la formazione permanente. 
 
Segretariato sociale 
Il servizio garantisce la prima accoglienza del cittadino e delle sue istanze. Opera in una duplice 
direzione: 

- fornisce ogni utile informazione sul sistema dei servizi garantito dal Consorzio nonché 
dalla rete delle risorse territoriali, sulla base della normativa vigente; 

- rileva la tipologia e le caratteristiche delle richieste di aiuto formulate dai cittadini (anche 
di tipo informativo), per consentire le opportune riflessioni tecnico-politiche 
indispensabili per la programmazione del sistema dei servizi. 

 
Servizio civile volontario 
Il servizio garantisce, in collaborazione con l’Ufficio Provinciale, di progetti di servizio civile 
nazionale volontario, per il reperimento di giovani da coinvolgere nei servizi di front-office del 
Consorzio. 
 
Sportello unico socio-sanitario 
 
Il servizio garantisce in integrazione con i servizi sanitari  l’accoglienza del cittadino e delle sue 
istanze relative alle problematiche della non autosufficienza, in particolare: 
   

- fornisce informazioni sul sistema dei servizi socio-sanitari per le persone anziane e le 
persone disabili; 

- svolge funzioni di ascolto del cittadino e di segreteria per quel che riguarda la modulistica 
necessaria alla presa in carico integrata. 

 
Progetto regionale  sperimentale innovativo per riorganizzazione dei Consultori  
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Il servizio garantisce l’attuazione del progetto definito con l’A.S.L. CN 2 e la Comunità Montana 
Alta Langa al fine di realizzare nell’ambito del Consultorio azioni di sostegno alla gravidanza e alla 
genitorialità in particolare per “nuclei famigliari fragili”. Inoltre si prevede con la collaborazione del 
Comune di Alba la realizzazione di azioni a contrasto delle violenze domestiche. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

410 Tutele, curatele e amministrazioni di sostegno 
 
Finalità: Individuare, nell’ambito del servizio sociale professionale, le situazioni che necessitano di 
misure di protezione per compensare la perdita parziale o totale di autonomia. 
  
Tutele, curatele e amministrazioni di sostegno 
Il servizio garantisce, per le tutele, le curatele e le amministrazioni di sostegno deferite al Consorzio 
dagli Organi giudiziari, la cura degli interessi personali e patrimoniali dei soggetti interdetti, 
inabilitati o sottoposti ad amministrazione di sostegno 
Il servizio prevede inoltre le opportune collaborazioni con i competenti Uffici Giudiziari, per 
l’esercizio delle competenze d’istituto; riguarda anche la collaborazione con l’Ufficio Provinciale di 
Pubblica Tutela finalizzata a:  

- definire prassi condivise fra i servizi coinvolti; 
- ipotizzare percorsi informativi e formativi orientati alla ricerca di volontari disponibili a 

ricoprire l’ufficio di tutore, curatore o amministratore di sostegno in favore di cittadini che, 
per motivi diversi, non hanno familiari o persone di fiducia disponibili o idonei ad esercitare 
tali uffici. 

 
Spese di progetto: 
Il progetto non ha spese specifiche dirette. Le spese non ripartibili riferite al personale sono 
contenute nel progetto “Attività di supporto Area Territoriale”. 
 
 

* * * 
 

Cod. Progetto 
103 Integrazione socio-sanitaria 
 
Finalità: Garantire l’attuazione delle normative inerenti i servizi ad integrazione socio-sanitaria, 
segnatamente le disposizioni sui Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.), oltre che tutto quanto 
previsto dalle leggi nazionali e regionali 328/2000 e 1/2004, nonché dal Piano Socio-Sanitario 
Regionale. Con l’obiettivo di garantire primariamente a cittadini anziani e disabili la “presa in 
carico integrata” tra i servizi sociali e quelli sanitari, all’interno di un unico progetto individuale che 
risponda ai bisogni della persona e a quelli della sua famiglia, per l’erogazione di servizi 
nell’ambito della rete delle risorse disponibili. 
 
Rapporti con ASL per LEA ed altra integrazione socio-sanitaria 
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Nell’anno 2009 è stata stipulata la Convenzione con l’A.S.L. CN2 per l’applicazione della D.G.R. 
51-11389 del 23.12.2003 relativa ai Livelli Essenziali di Assistenza e della D.G.R. 39-11190 del 
6.4.2009 relativa al “Riordino delle prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria ed istituzione 
del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lungo-assistenza di anziani non 
autosufficienti”. Sono stati inoltre adottati gli atti occorrenti per avviare il progetto integrato relativo 
allo “Sportello Unico Socio Sanitario”. Pertanto l’anno 2010 vedrà il Consorzio impegnato nella 
concreta realizzazione degli impegni derivanti dai suddetti atti. 
 
 
Spese di progetto:   
Il progetto non ha spese specifiche dirette. Le spese non ripartibili riferite al personale sono 
contenute nel progetto “Attività di supporto Area Direzione”. 
 
 

* * * 
 
 
Cod. Progetto 

101 Governance interna e attività direzionali 
 
Finalità:  Garantire il corretto funzionamento dell’Ente, sui piani relativi alla gestione delle risorse 
finanziarie, al rapporto con gli amministratori e con le risorse umane e all’utilizzo delle risorse 
strumentali. 
 
Sistemi di pianificazione, programmazione e controllo 
Il servizio assicura il coordinamento metodologico dei processi di pianificazione, programmazione 
e controllo, al fine di disporre di informazioni attendibili per il monitoraggio costante degli 
obiettivi, della spesa e degli equilibri di bilancio. Ciò attraverso strumenti integrati quali RPP, PEG, 
Rendiconto della gestione e report periodici sui programmi e i progetti. 
 
Sistemi di gestione del personale 
Il servizio presidia la corretta gestione del personale, nell’ambito degli istituti contrattuali previsti, 
attraverso: 

- l’eventuale rideterminazione della proposta di dotazione organica, in caso di necessità; 
- la stesura della proposta di piano delle assunzioni sulla base degli indirizzi 

dell’amministrazione, delle  indicazioni dei centri di responsabilità di secondo livello e delle 
compatibilità finanziarie;  

- il piano di formazione dei Responsabili di Area e di tutto il personale; 
- la definizione e l’applicazione della metodologia di graduazione delle posizioni organizzative 

e di valutazione delle stesse e di tutto il personale; 
- la gestione delle relazioni sindacali.  

 
Pianificazione e acquisizione delle risorse 
Il servizio garantisce le necessarie attività finalizzate alla corretta gestione delle risorse finanziarie 
tramite:  

- la verifica della compatibilità delle fonti di finanziamento con i fabbisogni generali di spesa 
dell’ente e l’eventuale proposta di fonti alternative di finanziamento; 

- il coordinamento e l’integrazione tecnica dei programmi;  
- la verifica dell’attendibilità delle previsioni di spesa rispetto al contenuto dei programmi; 
- la verifica della compatibilità delle fonti di finanziamento con i fabbisogni dei singoli 

programmi e l’eventuale proposta di fonti alternative di finanziamento.     
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Struttura organizzativa, procedure e procedimenti 
Il servizio garantisce le attività finalizzate all’efficiente funzionamento della struttura organizzativa, 
delle procedure e delle modalità operative tramite: 

- la verifica della coerenza tra linee strategiche dell’amministrazione e struttura organizzativa; 
- la verifica dell’uniformità e la compatibilità, anche in termini finanziari, delle scelte relative 

alla microstruttura; 
- la supervisione circa l’efficacia delle principali procedure amministrative dell’Ente e 

l’impulso per l’eventuale revisione;  
- la supervisione circa le modalità di comunicazione intersettoriale. 

 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro 
Il servizio garantisce, secondo le indicazioni del R.S.P.P.E., l’applicazione della normativa sulla 
salute e sicurezza sul lavoro, particolarmente per quanto riguarda l’assolvimento degli obblighi a 
carico del datore di lavoro. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

102 Governance esterna e relazioni con l’utenza 
 
Finalità: Intessere rapporti con la rete degli stakeholder, a livello locale e sovraterritoriale 
(Provincia, Regione, Amministrazione statale), per rappresentare correttamente gli scopi dell’Ente 
in tutte le sedi necessarie, nonché per elaborare piani di miglioramento relativi alla realizzazione 
delle azioni messe in atto per il conseguimento degli scopi medesimi. 
 
Piano di zona 
Il servizio riguarda la gestione delle attività riferite allo strumento elettivo - previsto dalla L. 
328/2000 e dalla L. R. 1/2004 - attraverso il quale i Comuni, titolari della competenza relativa ai 
servizi sociali e con il tramite di questo Consorzio, con il concorso di tutti i soggetti attivi nella 
programmazione locale, disegnano il sistema integrato di interventi e servizi sociali, con riferimento 
agli obiettivi strategici, agli strumenti realizzativi e alle risorse da utilizzare. 
Nell’anno 2010, parallelamente all’attività per la definizione ed approvazione del nuovo Piano di 
Zona per il triennio 2010 - 2012, occorrerà valutare l’opportunità di mantenere e prorogare le azioni 
già avviate nel precedente triennio. 
 
Carta dei servizi 
Dopo le due Carte dei servizi predisposte e distribuite ai cittadini, quella “generale” e quella 
specifica inerente i servizi per la domiciliarità dei disabili, nel 2010 è prevista, in relazione 
all’accreditamento dei Centri Diurni per Disabili e per Anziani gestiti dal Consorzio, l’adozione 
delle Carte anche per tali servizi. 
 
Rapporti con le istituzioni 
Il servizio riguarda lo svolgimento di attività e la cura dei rapporti necessari a realizzare gli scopi 
dell’Ente, sia a livello locale che a livello sovra-territoriale. 
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Rapporti con i cittadini e gli attori sociali del territorio 
Il servizio riguarda attività di interazione con gli stakeholder locali, singoli ed organizzati, sia 
tramite azioni organizzate (riunioni, conferenze di servizio, etc.) che tramite la disponibilità a 
garantire informazioni alla stampa locale su mandato del Presidente e del CdA. 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

105 Sistemi informativi 
 
Finalità: proseguire nel percorso di implementazione dei sistemi informativi al fine di ottenere 
informazioni, organizzate, attendibili e tempestive, utili al supporto delle decisioni e allo 
svolgimento delle attività di operatori, Responsabili di Area, Direttore e Amministratori del 
Consorzio. 
 
Progettazione e manutenzione dei sistemi informativi 
Il servizio si occupa di rendere il sistema informativo più funzionale e rispondente ai bisogni del 
Consorzio, con particolare attenzione all’implementazione dell’utilizzo della cartella sociale 
informatizzata. 

Finalità specifiche: 
- consolidare la gestione via web del SISA per il supporto delle attività degli operatori di 

front-office e per l’elaborazione delle statistiche sia per le procedure interne sia per 
quelle regionali; 

- attivare una specifica sezione della procedura regionale S.I.S.A., per assicurare i 
necessari collegamenti rispetto alle attività svolte a livello territoriale nell’ambito del 
progetto “Sportello Unico Socio-Sanitario”; 

- dare attuazione alle disposizioni della L. 69/2009 che prevedono per le pubbliche 
amministrazioni l’obbligo di pubblicare nei rispettivi siti informatici i dati relativi ai 
dirigenti e quelli relativi ai tassi di assenza e presenza del personale; 

- dare attuazione alle disposizioni della L. 69/2009 relative all’assolvimento degli 
obblighi in materia di pubblicità legale di atti e provvedimenti amministrativi mediante 
pubblicazione nei siti informatici delle Amministrazioni. 

- aventi effetto di pubblicità legale mediante  
 
Supporto informatico 
Il servizio fornisce il necessario supporto di assistenza informatica alle aree. 
 
 
Spese di progetto:  
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* * * 

 
Cod. Progetto 

100 Attività di supporto Area Direzione 
 
Finalità: Garantire la gestione operativa del personale affidato all’Area Direzione e 
l’approvvigionamento di beni e servizi comuni 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

400 Attività di supporto Area Territoriale 
 
Finalità: Garantire la gestione operativa del personale affidato all’Area Territoriale e 
l’approvvigionamento di beni e servizi comuni 
 
Spese di progetto:  
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3.4.4 - Risorse umane da impiegare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma, verranno impiegate le seguenti professionalità: 
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali, animatori, consulenti, volontari 
 
3.4.5 - Risorse strumentali da utilizzare 
 
Per il conseguimento delle finalità di programma, verranno impiegate le seguenti risorse 
strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori”  e per i “centri diurni”, materiali d’uso per l’assistenza domiciliare  
 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore: 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
 
 
Entrate specifiche: Programma 5 –  Governance interna ed esterna 
 
Il programma non prevede entrate specifiche proprie, bensì è finanziato da una quota parte delle 
entrate generali del Consorzio imputate al programma “Amministrazione e spese generali”. 
 
Spese complessive: Programma  5 –  Governance interna ed esterna 
 

 
 
 
Spese complessive: Programma  5 –  Governance interna ed esterna 
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Spese per stakeholder: Programma 5 – Governance interna ed esterna 
 
Di seguito è riportata la suddivisione della spesa del programma governance tra i portatori di 
interesse per l’anno 2010. 
La quota più significativa di spesa sul programma (quasi l’87%) è riferita al personale dipendente, 
che in larga parte opera sul servizio sociale professionale e il segretariato sociale. Poco meno del 
8% della spesa coinvolge la categoria degli “Altri fornitori” per l’approvvigionamento di beni e 
servizi non specifici. 
 

Spese programma governance anno 2010

REGIONE;  € 36.000,00 
; 5,6%

ALTRI FORNITORI;  € 
49.500,00 ; 7,7%

PERSONALE;  € 
552.800,00 ; 86,4%

PROVINCIA;  € 
1.200,00 ; 0,2%
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Programma n. 6 
Denominazione del Programma Amministrazione e spese generali 
Responsabile Consiglio di Amministrazione 
 
 
3.4.1 Descrizione del programma 
 
La finalità del Programma “Amministrazione e spese generali” è quella di garantire lo svolgimento 
delle attività di tipo amministrativo e di supporto, per consentire l’efficiente funzionamento del 
Consorzio. In particolare tale finalità si esplicita: 

− nel garantire il corretto ed economico funzionamento dei servizi generali, sviluppando 
servizi amministrativi in grado di rispondere all’evoluzione della normativa e delle esigenze 
gestionali dell’ente; 

− nel fornire adeguato supporto agli organi del Consorzio e ai responsabili dei servizi nella 
programmazione e nella gestione delle risorse umane e finanziarie. 

 
Nell’ambito di tale Programma, inoltre, vengono gestite le spese generali per il funzionamento 
dell’ente, quali quelle relative agli organi istituzionali: acquisti di beni e servizi generali; spese 
generali di manutenzione ordinaria e straordinaria; altre spese generali.  
 
La finalità del Programma “Amministrazione e Spese Generali” viene presidiata attraverso i 
seguenti progetti e servizi erogati: 
 

Progetto Servizio 
Cassa Economale 
Acquisti di beni e servizi 
Patrimonio e inventario 
Gestione parco automezzi 
Locazione e comodati 
Manutenzione ordinaria 

201 Provveditorato ed economato 

Manutenzione straordinaria 
Accesso agli atti 

202 Privacy e accesso agli atti 
Privacy 
Consulenza giuridica al Consorzio 
Supporto alla gestione delle misure di protezione delle 
persone prive in tutto o in parte di autonomia 
Supporto alla redazione delle Convenzioni 

203 Supporto giuridico 

Redazione dei contratti 
204 Commissione di Vigilanza Commissione di Vigilanza sui presidi socio-assistenziali 

Segreteria e affari generali 
Supporto agli organi istituzionali 301 Affari generali  
Protocollo e archivio 
Gestione degli strumenti di pianificazione strategica e di 
programmazione 
Gestione degli strumenti di budgeting 
Gestione degli strumenti di variazione, controllo e 
rendicontazione 

302 Gestione economico - finanziaria  

Gestione dei servizi finanziari 
Gestione del personale assegnato alle aree 

303 Gestione amministrativa del 
personale  Supporto gestione attività di formazione personale 

dipendente 
200 Attività di supporto area amministrativa legale e vigilanza 
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300 Attività di supporto area risorse 
9901 Organi istituzionali 
9902 Spese generali per il personale 
9903 Spese generali per edifici 
9904 Spese generali di funzionamento 
9905 Partite di giro 
 
 
3.4.2 Motivazione delle scelte 
 
Il Consorzio intende mantenere la funzionalità e l’efficienza della struttura amministrativa a 
supporto dell’attuazione delle proprie finalità istituzionali al fine di: 
− sviluppare servizi amministrativi in grado di rispondere all’evoluzione delle esigenze di 

governance e gestionali dell’ente, nonché di quelle normative; 
− diffondere la cultura amministrativa e giuridico-contabile tra le figure professionali del 

Consorzio che, pur avendo una specializzazione “sociale”, hanno responsabilità di gestione di 
obiettivi e di risorse; 

− garantire la legittimità dell’azione amministrativa; 
− garantire il controllo costante del contenimento delle spese generali; 
− promuovere la ricerca di risorse alternative per il finanziamento degli interventi socio-

assistenziali. 
 
 
3.4.3 Finalità da conseguire 
 
È possibile identificare le seguenti finalità e priorità di intervento, declinate per progetti: 
 
Cod. Progetto 

201 Provveditorato ed economato 
 
Finalità:  Garantire l’approvvigionamento di beni e servizi necessari all’attività consortile, gestendo 
le relative procedure ed i contratti. Assicurare alle Aree ed agli organi istituzionali la disponibilità 
dei fondi per le spese minute ed urgenti. Garantire lo svolgimento del servizio di cassa economale. 
Provvedere alla gestione del parco automezzi dell'Ente. Garantire la gestione dell'inventario dei beni 
mobili. Provvedere alla gestione dei beni immobili. Assicurare la gestione dei contratti di locazione 
e di comodato d'uso. Garantire gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 
I servizi svolti all’interno del progetto sono i seguenti: 

- cassa economale; 
- acquisti di beni e servizi; 
- patrimonio ed inventario; 
- gestione parco automezzi; 
- locazione e comodati; 
- manutenzione ordinaria; 
- manutenzione straordinaria. 

 
Spese di progetto:  
Il progetto non ha spese specifiche attribuibili direttamente. Le spese relative al personale 
dipendente sono contenute nel progetto “Attività di supporto Area amministrativa, legale, 
vigilanza”. 
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* * * 
 
Cod. Progetto 

202 Privacy e accesso agli atti 
 
Finalità: Garantire l’esercizio dei diritti di informazione, di accesso e di partecipazione. Agevolare 
l’utilizzazione dei servizi offerti dal Consorzio. 
All’interno di tale progetto sono compresi i seguenti servizi: 

- accesso agli atti; 
- privacy 

 
Spese di progetto:  
Il progetto non ha spese specifiche attribuibili direttamente. Le spese relative al personale 
dipendente sono contenute nel progetto “Attività di supporto Area amministrativa, legale, 
vigilanza”. 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

203 Supporto giuridico 
 
Finalità : Garantire al Direttore ed alle Aree la consulenza giuridica per l’attività di competenza. 
Assicurare un livello interno di gestione del contenzioso per limitare al massimo il ricorso a studi e 
professionisti esterni. Garantire la predisposizione dei contratti ed il supporto alle Aree per la 
stesura delle convenzioni di competenza. 
All’interno del progetto sono compresi i  seguenti servizi: 

- consulenza giuridica al Consorzio 
- supporto alla gestione delle misure di protezione delle persone prive in tutto o in parte di 

autonomia 
- supporto alla redazione delle convenzioni 
- redazione dei contratti 

 
Spese di progetto:  
Il progetto non ha spese specifiche attribuibili direttamente. Le spese relative al personale 
dipendente sono contenute nel progetto “Attività di supporto Area amministrativa, legale, 
vigilanza” 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

204 Commissione di Vigilanza 
 
Finalità : Promuovere, attraverso la partecipazione ai lavori della Commissione di Vigilanza sui 
presidi socio-assistenziali, la qualità dei servizi resi nei presidi. 
Il progetto comprende il seguente servizio: 

- Commissione di Vigilanza sui presidi socio-assistenziali 
 
Spese di progetto:  
Il progetto non ha spese specifiche attribuibili direttamente. Le spese relative al personale 
dipendente sono contenute nel progetto “Attività di supporto Area amministrativa, legale, 
vigilanza” 
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* * * 
  
Cod. Progetto 

301 Affari generali 
 
Finalità: Garantire l'espletamento dell'attività amministrativa dell'ente e il supporto agli organi 
istituzionali 
All’interno del progetto sono compresi i seguenti servizi: 

- segreteria e affari generali; 
- supporto agli organi istituzionali 
- protocollo e archivio 

 
Spese di progetto:  
Il progetto non ha spese specifiche attribuibili direttamente. Le spese relative al personale 
dipendente sono contenute nel progetto “Attività di supporto Area risorse” 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

302 Gestione economico-finanziaria 
 
Finalità: Assicurare la corretta gestione del bilancio, la salvaguardia degli equilibri finanziari, il 
costante aggiornamento degli equilibri contabili e la predisposizione di strumenti di rendicontazione 
finanziaria economico e patrimoniale integrati con quelli di pianificazione e programmazione; 
garantire inoltre la gestione economica del personale. 
All’interno del progetto sono compresi i seguenti servizi: 

- gestione degli strumenti di pianificazione strategica e di programmazione; 
- gestione degli strumenti di budgeting 
- gestione degli strumenti di variazione, controllo e rendicontazione 
- gestione dei servizi finanziari 

 
Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
 
Cod. Progetto 

303 Gestione amministrativa del personale 
 
Finalità:  Assicurare la regolare gestione amministrativa del personale. 
All’interno del progetto sono compresi i seguenti servizi: 

- gestione del personale assegnato alle aree 
- supporto alla gestione delle attività di formazione del personale dipendente. 

 
Spese di progetto:  
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* * * 
 
 
Cod. Progetto 

200 Attività di supporto area amministrativa, legale e vigilanza 
 
Finalità: Garantire la gestione operativa del personale affidato all’Area amministrativa, legale e 
vigilanza e l’approvvigionamento di beni e servizi comuni. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 

* * * 
 
 
Cod. Progetto 

300 Attività di supporto area risorse 
 
Finalità: Garantire la gestione operativa del personale affidato all’Area Risorse e 
l’approvvigionamento di beni e servizi comuni. 
 
Spese di progetto:  
 

 
 
 

* * * 
 

Cod. Progetto 
9901 Organi istituzionali 
9902 Spese generali per il personale 
9903 Spese generali per edifici 
9904 Spese generali di funzionamento 
9905 Partite di giro 
 
Finalità: Tali progetti sono finalizzati a raccogliere le voci di spesa che ricadono in modo generale 
sull’ente. Le scelte di programmazione relative sono state esposte all’interno dei programmi da cui 
traggono origine le spese, ma, essendo la loro destinazione di carattere trasversale, si è ritenuto di 
individuare i presenti progetti per dare evidenza alla loro quantificazione complessiva dal punto di 
vista contabile. 
 
Spese di progetto:  
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3.4.4 Risorse umane da impiegare 
Per il conseguimento delle finalità di Programma verranno impiegate le seguenti professionalità:  
assistenti sociali, O.S.S., educatori professionali,  amministrativi, animatori, consulenti, volontari . 
 
 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare 
Per il conseguimento delle finalità di programma verranno impiegate le seguenti risorse strumentali:  
sedi, autovetture, automezzi per il trasporto collettivo, personal computer, attrezzature e materiali 
per i “laboratori” e per i “centri diurni”. 
 
 
3.4.6 - Coerenza con il piano/i regionale/i di settore: 
 
In linea con i disposti della legge regionale n. 1/04 "Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento" e della 
legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”. 
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QUADRO SINOTTICO DEI DATI FINANZIARI DI PROGRAMMA E PROGETTO 
 
 
 
Entrate specifiche: Programma 6 –  Amministrazione e spese generali 
 

 
 
NB: In questo programma rientrano anche tutte quelle entrate di carattere generale che 
finanziano in quota parte le spese relative ad altri programmi. 
 
 
Spese complessive: Programma   6 –  Amministrazione e spese generali 
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Spese complessive: Programma  6 –  Amministrazione e spese generali 
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QUADRO COMPLESSIVO DEI DATI FINANZIARI 
 
Entrate complessive 
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Spese complessive 
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Partite di giro 
 
Entrate 
 

 
 
Spese 
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Entrate complessive per stakeholder 
 
Di seguito è riportata la suddivisione delle entrate complessive del Consorzio tra i portatori di 
interesse per l’anno 2010.. 
    

 
 
 
 

Entrate complessive anno 2010

SISTEMA BANCARIO ED 
ALTRI FINANZIATORI;  € 

100,00 ; 0,0%

PROVINCIA;  € 10.000,00 ; 
0,1%

COMUNI CONSORZIATI;  € 
2.534.570,58 ; 34,0%

ALTRI FORNITORI;  € 
5.000,00 ; 0,1%

A.S.L.;  € 760.500,00 ; 
10,2%

UTENTI;  € 80.000,00 ; 
1,1%

STATO ED ALTRI ENTI 
PUBBLICI;  € 36.400,00 ; 

0,5%

REGIONE;  € 4.019.213,09 ; 
54,0%
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Spese complessive per stakeholder 
 

Di seguito è riportata la suddivisione delle spese complessive del Consorzio tra i portatori di 
interesse per l’anno 2010. 
 

 
 
 

Spese complessive 2010

ALTRI FORNITORI;  € 
694.000,00 ; 9,3% CONSORZIO;  € 23.000,00 ; 

0,3%

PERSONALE;  € 
2.085.300,00 ; 28,0%

PROVINCIA;  € 1.200,00 ; 
0,0%

REGIONE;  € 117.900,00 ; 
1,6%

SISTEMA BANCARIO ED 
ALTRI FINANZIATORI;  € 

17.000,00 ; 0,2%

STATO ED ALTRI ENTI 
PUBBLICI;  € 29.800,00 ; 

0,4%

TERZO SETTORE ED ALTRI 
SOGGETTI PRIVATI;  € 

3.172.000,00 ; 42,6%

COMUNI CONSORZIATI;  € 
53.600,00 ; 0,7%

ORGANI DI 
RAPPRESENTANZA E 

TUTELA;  € 59.000,00 ; 0,8%

A.S.L.;  € 47.500,00 ; 0,6%

UTENTI;  € 773.433,67 ; 
10,4%

VOLONTARIATO;  € 
372.750,00 ; 5,0%
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 102.364,75 187.000,00 187.000,00

 -PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 6.000,00 6.000,00 6.000,00

TOTALE (A) 193.000,00193.000,00108.364,75

0,000,000,00PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (B) 0,000,000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

108.364,75 193.000,00 193.000,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

1 - MINORI E FAMIGLIAPROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1100101
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100102
0,000,000,000,000,000,000,000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100103
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010TRASFERIMENTI1100105
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010IMPOSTE E TASSE1100107
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

4,73352.100,000,000,000,000,00100,00352.100,002010PERSONALE1100401
4,73352.100,000,000,000,000,00100,00352.100,002011
4,73352.100,000,000,000,000,00100,00352.100,002012

0,054.000,000,000,000,000,00100,004.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100402
0,054.000,000,000,000,000,00100,004.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,054.000,000,000,000,000,00100,004.000,002012

5,38400.900,000,000,000,000,00100,00400.900,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
5,38400.900,000,000,000,000,00100,00400.900,002011
5,38400.900,000,000,000,000,00100,00400.900,002012

8,24613.950,000,000,000,000,00100,00613.950,002010TRASFERIMENTI1100405
7,87586.398,000,000,000,000,00100,00586.398,002011
7,87586.398,000,000,000,000,00100,00586.398,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 1 - MINORI E FAMIGLIA

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

0,3223.500,000,000,000,000,00100,0023.500,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,3223.500,000,000,000,000,00100,0023.500,002011
0,3223.500,000,000,000,000,00100,0023.500,002012

18,73TOTALI IMPIEGHI 2010 1.394.450,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.394.450,00
18,35PROGRAMMA 1 2011 1.366.898,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.366.898,00
18,352012 1.366.898,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.366.898,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 84.000,00 0,00 0,00

 -PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,000,0084.000,00

0,000,000,00PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (B) 0,000,000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

84.000,00 0,00 0,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.



CONSORZIO SOCIO ASS.ALBA LANGHE ROERO Pag. 7

3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

2 - ADULTI E NUOVE POVERTA'PROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1010801
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010IMPOSTE E TASSE1010807
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1100401
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,3425.500,000,000,000,000,00100,0025.500,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
0,3425.500,000,000,000,000,00100,0025.500,002011
0,3425.500,000,000,000,000,00100,0025.500,002012

3,24241.533,670,000,000,000,00100,00241.533,672010TRASFERIMENTI1100405
2,82210.100,000,000,000,000,00100,00210.100,002011
2,82210.100,000,000,000,000,00100,00210.100,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

3,59TOTALI IMPIEGHI 2010 267.033,67 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 267.033,67
3,16PROGRAMMA 2 2011 235.600,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 235.600,00
3,162012 235.600,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 235.600,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 530.598,00 530.598,00 530.598,00

 -PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 97.000,00 97.000,00 97.000,00

TOTALE (A) 627.598,00627.598,00627.598,00

PROVENTI DEI SERVIZI

 3050015-CONCORSI, RIMBORSI E RECUPERI DA ALTRI SOGGETTI 18.000,00 18.000,00 18.000,00

TOTALE (B) 18.000,0018.000,0018.000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

645.598,00 645.598,00 645.598,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

3 - ANZIANIPROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1010803
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

1,78132.500,000,000,000,000,00100,00132.500,002010PERSONALE1100301
1,78132.500,000,000,000,000,00100,00132.500,002011
1,78132.500,000,000,000,000,00100,00132.500,002012

0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100302
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002012

0,4533.800,000,000,000,000,00100,0033.800,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100303
0,4533.800,000,000,000,000,00100,0033.800,002011
0,4533.800,000,000,000,000,00100,0033.800,002012

2,26168.000,000,000,000,000,00100,00168.000,002010TRASFERIMENTI1100305
2,26168.000,000,000,000,000,00100,00168.000,002011
2,26168.000,000,000,000,000,00100,00168.000,002012

0,011.000,000,000,000,000,00100,001.000,002010IMPOSTE E TASSE1100307
0,011.000,000,000,000,000,00100,001.000,002011
0,011.000,000,000,000,000,00100,001.000,002012

0,6648.800,000,000,000,000,00100,0048.800,002010PERSONALE1100401
0,6648.800,000,000,000,000,00100,0048.800,002011
0,6648.800,000,000,000,000,00100,0048.800,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100402
0,000,000,000,000,000,000,000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

14,141.053.000,000,000,000,000,00100,001.053.000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
14,141.053.000,000,000,000,000,00100,001.053.000,002011
14,141.053.000,000,000,000,000,00100,001.053.000,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 3 - ANZIANI

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

0,8563.000,000,000,000,000,00100,0063.000,002010TRASFERIMENTI1100405
0,7153.000,000,000,000,000,00100,0053.000,002011
0,7153.000,000,000,000,000,00100,0053.000,002012

0,043.300,000,000,000,000,00100,003.300,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,043.300,000,000,000,000,00100,003.300,002011
0,043.300,000,000,000,000,00100,003.300,002012

0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2100305
0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2100405
0,000,000,000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,000,000,000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

20,32TOTALI IMPIEGHI 2010 1.511.400,00 99,87 0,00 0,00 2.000,00 0,13 1.513.400,00
20,18PROGRAMMA 3 2011 1.501.400,00 99,87 0,00 0,00 2.000,00 0,13 1.503.400,00
20,182012 1.501.400,00 99,87 0,00 0,00 2.000,00 0,13 1.503.400,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 893.000,00 893.000,00 893.000,00

 -PROVINCIA 10.000,00 10.000,00 10.000,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 334.900,00 334.900,00 334.900,00

TOTALE (A) 1.237.900,001.237.900,001.237.900,00

0,000,000,00PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (B) 0,000,000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

1.237.900,00 1.237.900,00 1.237.900,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

4 - DISABILIPROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,000,000,000,000,000,000,000,002010TRASFERIMENTI1100105
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

5,28393.500,000,000,000,000,00100,00393.500,002010PERSONALE1100201
5,28393.500,000,000,000,000,00100,00393.500,002011
5,28393.500,000,000,000,000,00100,00393.500,002012

0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100202
0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002012

1,66123.300,000,000,000,000,00100,00123.300,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100203
1,66123.300,000,000,000,000,00100,00123.300,002011
1,66123.300,000,000,000,000,00100,00123.300,002012

0,4231.500,000,000,000,000,00100,0031.500,002010UTILIZZO DI BENI DI TERZI1100204
0,2921.500,000,000,000,000,00100,0021.500,002011
0,2921.500,000,000,000,000,00100,0021.500,002012

0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002010TRASFERIMENTI1100205
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002011
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002012

0,021.700,000,000,000,000,00100,001.700,002010IMPOSTE E TASSE1100207
0,021.700,000,000,000,000,00100,001.700,002011
0,021.700,000,000,000,000,00100,001.700,002012

0,8362.100,000,000,000,000,00100,0062.100,002010PERSONALE1100401
0,8362.100,000,000,000,000,00100,0062.100,002011
0,8362.100,000,000,000,000,00100,0062.100,002012

0,00300,000,000,000,000,00100,00300,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100402
0,00300,000,000,000,000,00100,00300,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,00300,000,000,000,000,00100,00300,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 4 - DISABILI

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

20,921.557.500,000,000,000,000,00100,001.557.500,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
20,911.557.500,000,000,000,000,00100,001.557.500,002011
20,911.557.500,000,000,000,000,00100,001.557.500,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010UTILIZZO DI BENI DI TERZI1100404
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

4,48333.700,000,000,000,000,00100,00333.700,002010TRASFERIMENTI1100405
4,21313.700,000,000,000,000,00100,00313.700,002011
4,21313.700,000,000,000,000,00100,00313.700,002012

0,064.200,000,000,000,000,00100,004.200,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,064.200,000,000,000,000,00100,004.200,002011
0,064.200,000,000,000,000,00100,004.200,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010TRASFERIMENTI1100505
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBI2100201
0,000,000,000,000,000,000,000,002011LI
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2100205
0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,032.000,00100,002.000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

34,12TOTALI IMPIEGHI 2010 2.538.800,00 99,92 0,00 0,00 2.000,00 0,08 2.540.800,00
33,71PROGRAMMA 4 2011 2.508.800,00 99,92 0,00 0,00 2.000,00 0,08 2.510.800,00
33,712012 2.508.800,00 99,92 0,00 0,00 2.000,00 0,08 2.510.800,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 0,00 0,00 0,00

 -PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 0,000,000,00

0,000,000,00PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (B) 0,000,000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

0,00 0,00 0,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

5 - GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNAPROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,1310.000,000,000,000,000,00100,0010.000,002010PERSONALE1010101
1,40104.500,000,000,000,000,00100,00104.500,002011
1,40104.500,000,000,000,000,00100,00104.500,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010IMPOSTE E TASSE1010107
0,097.000,000,000,000,000,00100,007.000,002011
0,097.000,000,000,000,000,00100,007.000,002012

0,043.000,000,000,000,000,00100,003.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1010802
0,043.000,000,000,000,000,00100,003.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,043.000,000,000,000,000,00100,003.000,002012

0,3828.500,000,000,000,000,00100,0028.500,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1010803
0,3828.500,000,000,000,000,00100,0028.500,002011
0,3828.500,000,000,000,000,00100,0028.500,002012

7,29542.800,000,000,000,000,00100,00542.800,002010PERSONALE1100401
7,29542.800,000,000,000,000,00100,00542.800,002011
7,29542.800,000,000,000,000,00100,00542.800,002012

0,1310.000,000,000,000,000,00100,0010.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1100402
0,1310.000,000,000,000,000,00100,0010.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,1310.000,000,000,000,000,00100,0010.000,002012

0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002011
0,118.000,000,000,000,000,00100,008.000,002012

0,021.200,000,000,000,000,00100,001.200,002010TRASFERIMENTI1100405
0,021.200,000,000,000,000,00100,001.200,002011
0,021.200,000,000,000,000,00100,001.200,002012

0,4836.000,000,000,000,000,00100,0036.000,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,4836.000,000,000,000,000,00100,0036.000,002011
0,4836.000,000,000,000,000,00100,0036.000,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 5 - GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNA

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBI2010801
0,000,000,000,000,000,000,000,002011LI
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2010805
0,000,000,000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,000,000,000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2100405
0,000,000,000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,000,000,000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

8,59TOTALI IMPIEGHI 2010 639.500,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 639.500,00
9,95PROGRAMMA 5 2011 741.000,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 741.000,00
9,952012 741.000,00 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 741.000,00
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3.5 - RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

ENTRATE

Legge di finanziamento e articolo      Anno      Anno      Anno 201220112010

0,000,000,00ENTRATE SPECIFICHE

 -STATO 0,00 0,00 0,00

 -REGIONE 2.409.250,34 2.410.000,00 2.410.000,00

 -PROVINCIA 0,00 0,00 0,00

 -UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

 -CASSA DD.PP. - CREDITO SPORTIVO - ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

 -ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

 -ALTRE ENTRATE 2.961.370,58 2.962.500,00 2.962.500,00

TOTALE (A) 5.372.500,005.372.500,005.370.620,92

0,000,000,00PROVENTI DEI SERVIZI

TOTALE (B) 0,000,000,00

0,000,000,00QUOTE DI RISORSE GENERALI

TOTALE (C) 0,000,000,00

5.370.620,92 5.372.500,00 5.372.500,00TOTALE GENERALE (A+B+C) 

(1) : Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e
simili.
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

6 - AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALIPROGRAMMA N.

IMPIEGHI

V.% sul
totaleTotaleSpesa Corrente Spesa
speseDescrizione Anno per annoperIntervento

finaliDi sviluppo (a+b+c)investimentoConsolidata
tit. I

e II% su tot.entità (c)% su tot.entità (b)% su tot.entità (a)

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1010101
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,7959.000,000,000,000,000,00100,0059.000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1010103
0,7959.000,000,000,000,000,00100,0059.000,002011
0,7959.000,000,000,000,000,00100,0059.000,002012

0,075.000,000,000,000,000,00100,005.000,002010IMPOSTE E TASSE1010107
0,075.000,000,000,000,000,00100,005.000,002011
0,075.000,000,000,000,000,00100,005.000,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1010201
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

7,49557.500,000,000,000,000,00100,00557.500,002010PERSONALE1010801
7,48557.500,000,000,000,000,00100,00557.500,002011
7,48557.500,000,000,000,000,00100,00557.500,002012

0,4030.000,000,000,000,000,00100,0030.000,002010ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO1010802
0,4030.000,000,000,000,000,00100,0030.000,002011E/O DI MATERIE PRIME
0,4030.000,000,000,000,000,00100,0030.000,002012

2,82210.000,000,000,000,000,00100,00210.000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1010803
2,82210.000,000,000,000,000,00100,00210.000,002011
2,82210.000,000,000,000,000,00100,00210.000,002012

0,9873.300,000,000,000,000,00100,0073.300,002010UTILIZZO DI BENI DI TERZI1010804
0,9873.300,000,000,000,000,00100,0073.300,002011
0,9873.300,000,000,000,000,00100,0073.300,002012

0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002010TRASFERIMENTI1010805
0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002011
0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 6 - AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALI

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

0,2317.000,000,000,000,000,00100,0017.000,002010INTERESSI PASSIVI E ONERI F1010806
0,2317.000,000,000,000,000,00100,0017.000,002011INANZIARI DIVERSI
0,2317.000,000,000,000,000,00100,0017.000,002012

0,6850.700,000,000,000,000,00100,0050.700,002010IMPOSTE E TASSE1010807
0,6850.700,000,000,000,000,00100,0050.700,002011
0,6850.700,000,000,000,000,00100,0050.700,002012

0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002010FONDO DI RISERVA1010811
0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002011
0,3123.000,000,000,000,000,00100,0023.000,002012

0,021.500,000,000,000,000,00100,001.500,002010IMPOSTE E TASSE1100207
0,021.500,000,000,000,000,00100,001.500,002011
0,021.500,000,000,000,000,00100,001.500,002012

0,000,000,000,000,000,000,000,002010PERSONALE1100401
0,000,000,000,000,000,000,000,002011
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,7052.000,000,000,000,000,00100,0052.000,002010PRESTAZIONI DI SERVIZI1100403
0,7052.000,000,000,000,000,00100,0052.000,002011
0,7052.000,000,000,000,000,00100,0052.000,002012

0,064.500,000,000,000,000,00100,004.500,002010TRASFERIMENTI1100405
0,064.500,000,000,000,000,00100,004.500,002011
0,064.500,000,000,000,000,00100,004.500,002012

0,01800,000,000,000,000,00100,00800,002010IMPOSTE E TASSE1100407
0,01800,000,000,000,000,00100,00800,002011
0,01800,000,000,000,000,00100,00800,002012

0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002010ONERI STRAORDINARI DELLA GE1100408
0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002011STIONE CORRENTE
0,01500,000,000,000,000,00100,00500,002012
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3.6 - SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 6 - AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALI

IMPIEGHI

V.% sul
totaleSpesaSpesa Corrente Totale
speseIntervento per per annoAnnoDescrizione

finaliConsolidata investimento (a+b+c)Di sviluppo
tit. I

e IIentità (a) % su tot. entità (b) % su tot. entità (c) % su tot.

0,000,000,000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBI2010801
0,000,000,000,000,000,000,000,002011LI
0,000,000,000,000,000,000,000,002012

0,086.000,00100,006.000,000,000,000,000,002010ACQUISIZIONE DI BENI MOBILI2010805
0,086.000,00100,006.000,000,000,000,000,002011, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
0,086.000,00100,006.000,000,000,000,000,002012TECNICO-SCIENTIFICHE

14,66TOTALI IMPIEGHI 2010 1.085.300,00 99,45 0,00 0,00 6.000,00 0,55 1.091.300,00
14,65PROGRAMMA 6 2011 1.085.300,00 99,45 0,00 0,00 6.000,00 0,55 1.091.300,00
14,652012 1.085.300,00 99,45 0,00 0,00 6.000,00 0,55 1.091.300,00
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3.9 - RIEPILOGO PROGRAMMI PER FONTI DI FINANZIAMENTO

Denominazione del programma Legge di finanziamento e regolamento UE (estremi)Previsione pluriennale di spesa
(1)

2° AnnoAnno di   1° Anno
success.success.competenza

 

1 MINORI E FAMIGLIA 1.366.898,00 1.366.898,001.394.450,00

2 ADULTI E NUOVE POVERTA' 235.600,00 235.600,00267.033,67

3 ANZIANI 1.503.400,00 1.503.400,001.513.400,00

4 DISABILI 2.510.800,00 2.510.800,002.540.800,00

5 GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNA 741.000,00 741.000,00639.500,00

6 AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALI 7.620.300,00 7.620.300,007.620.300,00

(1) : il nr. del programma deve essere quello indicato al punto 3.4
(2) : prestiti da istituti privati, credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili
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FONTI DI FINANZIAMENTO (Totale della previsione pluriennale)Denominazione
del

ProventiAltri AltreCassa DD.PP.  programma  Quote di  

deiUEProvincia + CR.SP. entrateindebitamentirisorse Stato(1) Regione
servizi  + Ist.Prev. (2)generali

0,001 MINORI E FAMIGLIA 0,00 0,00476.364,750,00 0,000,000,00 0,00

0,002 ADULTI E NUOVE POVERTA' 0,00 0,0084.000,000,00 0,000,000,00 0,00

0,003 ANZIANI 0,00 0,001.591.794,000,00 81.000,000,000,00 0,00

0,004 DISABILI 0,00 30.000,002.679.000,000,00 1.004.700,000,000,00 0,00

0,005 GOVERNANCE INTERNA ED E 0,00 0,000,000,00 0,000,000,00 0,00

ERNA

0,006 AMMINISTRAZIONE E SPESE G 0,00 0,007.229.250,340,00 8.886.370,580,000,00 0,00

ENERALI



 
 

SEZIONE 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 
DELIBERATI NEGLI ANNI PRECEDENTI E 

CONSIDERAZIONI SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE 



 1 

PROGRAMMA 1: “MINORI E FAMIGLIE” 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  
500  Attività di supporto area 

minori 
Gestione del personale affidato al Programma, delle attività 
di supporto e l’approvvigionamento di beni e servizi 
comuni. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009  

 
N. PROGETTO FINALITÀ  
501 Attività di aggregazione, 

prevenzione e cura 
Prevenire l’istituzionalizzazione dei minori, attraverso 
interventi educativi diretti e indiretti, che coinvolgano la 
famiglia come protagonista principale, in un’ottica che 
intende sviluppare l’integrazione sociale e la maturazione 
del territorio: in sintesi, prevenire e “riparare” il “disagio” 
con attenzione a promuovere l’ “agio”. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 CENTRI ATTIVITÀ PER MINORI : gli iscritti nell'anno 

2008/2009 hanno avuto un aumento rispetto all'anno 
precedente e precisamente sia come Comuni che come 
minori coinvolti: 

• 18 i Comuni interessati all’iniziativa e 30 i “CAM” 
effettivamente funzionanti; 

• ca. 790 Minori (276 su Alba e gli altri fuori Alba), 
di cui 174 "casi sociali" e 70 situazioni che nel 
corso dell'anno si sono rilevate problematiche, 
alcune di queste hanno richiesto un intervento 
ulteriore degli operatori del Consorzio e di altri 
Servizi specialistici; 

• nell'ambito dei suddetti 790, sono stati inseriti 143 
minori extracomunitari e 7 nomadi; 

• 57 sono stati gli operatori coinvolti, 90 i tirocinanti 
del progetto LACAM e 93 i volontari che hanno 
dedicato un buon numero di ore (tutte queste 
persone fanno riferimento ad una fascia d’età che 
va mediamente dai 18 ai 30 anni quindi grosso 
lavoro di prevenzione); 

• più di 3000 giorni di apertura con una media sui 
105 giorni per, e quasi 10.000 ore di servizio 
offerto. 

(i dati non evidenziano il reale aumento se non si tiene conto 
che da quest’anno i dati del progetto Officine sono indicati a 
parte) 

Continuano le sperimentazioni di "Spazi Aperti" (CAM 
con una strutturazione meno rigida per ragazzi/e delle 
Medie inferiori e superiori), comportanti anche la 
sperimentazione di nuove modalità gestionali: le 
esperienze hanno beneficiato anche di un nostro appoggio 
finanziario in aggiunta a stanziamento diretto di alcuni 
Comuni - anche tramite il finanziamento di leggi di settore 
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- , e sono state realizzate nei comuni di Corneliano, Montà, 
Monticello, Monforte e Monchiero. 
 
BORSE LAVORO : nel 2009 sono stati avviate - oltre ai 
normali inserimenti con "borsa lavoro" di minori 
fuoriusciti dai percorsi scolastici, ma con obbligo 
scolastico concluso - anche tre esperienze di Estate Lavoro 
su tre Comuni: Alba, Corneliano, Piobesi, Canale e Montà 
d'Alba. Il tutto proseguirà anche nel 2010 con l'apporto 
parziale degli educatori territoriali e la collaborazione degli 
operatori di strada dei Progetti: Officine Pedagogiche, 
Tazebao, Cinema VEKKIO e degli operatori del Centro 
per l'Impiego. 
Sono state 21 le borse lavoro attivate della durata media di 
2-3 mesi con il coinvolgimento di minori di 7 Comuni 
diversi. 
 
EDUCATIVA TERRITORIALE : l'impegno profuso nel 
Servizio ha in generale sortito buoni risultati. Si sta 
stabilizzando l’affidamento a cooperativa sociale della 
gestione degli interventi territoriali per disabili, tra cui il 
servizio di educativa territoriale ed i laboratori. Il 
passaggio delle consegne è terminato permettendo così di 
collaborare con maggiore disponibilità di tempo su quanto 
già esiste o si sta incrementando della rete locale: 
� le esperienze di operatori di strada finanziati dai 

comuni e/o da leggi di settore; 
� la nascita di associazioni di volontariato e/o 

giovanili per sostenere, rafforzare e rendere visibili 
e continuative tante azioni che membri delle 
comunità locali fanno per le comunità stesse; 

� l'attivazione di osservatori (o la gestione di quelli 
già esistenti) e/o la proposta di serate di 
formazione/auto formazione per genitori, volontari, 
giovani; 

� l'aumento e il complicarsi ulteriore delle situazioni 
dei nuclei famigliari multi problematici. 

Il lavoro di rete (attivazione di percorsi e manutenzione 
degli stessi), molto positivo nell'ottica di uno sviluppo del 
"welfare community", ha comportato però, almeno in una 
fase iniziale e non solo, un grosso lavoro ad opera, 
soprattutto, degli educatori di territorio. Vengono quindi 
non evidenziate, per necessità di sintesi, le decine di 
incontri finalizzati ad interagire con gruppi di vario genere 
(genitori, giovani, insegnanti...), le varie attività gestite dai 
singoli educatori di territorio (contatti costanti con le varie 
agenzie del territorio ed i Servizi, sportelli, consulenza, 
incontri vigilati, visite in comunità, visite domiciliari, 
lavoro di strada...) oltre a quelle più strutturate sintetizzate 
successivamente. 
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ESTATE RAGAZZI : il saldo è positivo e c’è da 
registrare un trend in crescita per Alba. 
I dati relativi al 2009 vedono coinvolti in varia misura: 
� 33 comuni; 
� 2.914 minori (240 materna, 1802 elementari, 872 

medie) di cui 42 disabili, 285 extracomunitari, 287 
"casi sociali"; 

� 11 educatori del nostro Consorzio, per un totale di 
circa 1.107 ore tra coordinamento ed interventi 
diretti; 

� 307 operatori maggiorenni e 385 "aiuto operatori"; 
� i centri più importanti numericamente hanno offerto 

un servizio mediamente di 4-5 settimane, ad Alba i 
tre periodi sono stati rispettivamente di 5, 4 e 3 
settimane. 

 
PROGETTI TERRITORIALI MIRATI : in questa parte 
è raccolto quanto è stato attivato, appoggiato e/o concluso 
da questo Ente nel 2009 a livello di progetti di prevenzione 
per il target 15 anni e oltre: 
- progetto "Officina pedagogica": 
il progetto, partito a settembre 2001, ha coinvolto nell'anno 
2008/2009 n.39 ragazzi/e seguiti dal Servizio in forma più 
continuativa e costante e più di 130 altri in forme e modi 
diversificati di cui 27 extracomunitari e 3 nomadi. Il 
progetto ha consentito anche di “agganciare” circa altri 580 
giovani in varie iniziative distribuite sul territorio del 
Comune di Alba con un totale complessivo di 239 giorni e 
più di 1.100 ore investite; 
- progetto "Ragazzi del Roero" - Distretto di Magliano: 
è iniziata una collaborazione costante e continua con questa 
associazione che si è già caratterizzata per essere molto attiva 
sul territorio con una serie di iniziative ludico/aggregative 
rivolte ai ragazzi/e ma anche ai giovani con l’apertura di uno 
spazio giovani a Canove di Govone; 
- progetto "Cinema VEKKIO" di Corneliano : 
il progetto si colloca in un più vasto campo di intervento 
più orientato agli ultra-quattordicenni ed alle attività 
specifiche svolte all'interno del Circolo ARCI "Cinema 
VEKKIO" di Corneliano-Piobesi: serate, concerti, corsi. Il 
Consorzio collabora, con i propri operatori di territorio, 
condividendo la filosofia che sta dietro anche al lavoro dei 
volontari impegnati da anni in varie attività e/o 
promovendo altre iniziative per un target più pre-
adolescenziale, come risulta dalle iniziative proposte nel 
2009: 

• avvio dei lavori per far “ripartire” la commissione 
giovani sul territorio dei Comuni di Piobesi e 
Corneliano; 

• attività di "Spazio Aperto" con i ragazzi delle medie 
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gestito da un operatore di strada; 
• lavoro di collaborazione con l'operatore di strada 

teso all'aggancio dei ragazzi frequentanti l'ultimo 
anno delle scuole Medie Inferiori e Superiori, con 
la finalità di realizzare attività concrete e/o 
partecipare allo "Spazio Aperto" (apertura tre giorni 
alla settimana); 

• serate di formazione per operatori di "Estate 
Ragazzi" in stretta collaborazione con "CIVIS", 
l’Associazione di volontariato all'interno del 
Progetto stesso; 

• serate per genitori in collaborazione anche con 
l’Associazione Girotondo; 

- progetto "Tazebao" a Montà: 
anche nel 2009 sono proseguite una serie di attività: 

• gli incontri della Commissione giovani che vede la 
partecipazione di una fitta rete di agenzie del 
territorio oltre che di un nostro operatore; 

• l’attività "Spazio Aperto" con i ragazzi delle medie 
gestito da un operatore di strada; 

• la collaborazione nell’organizzazione di iniziative 
per Genitori da parte del Gruppo Genitori 
dell’Oratorio; 

- progetto "La Bottega del Tempo" a Monticello: 
anche nel 2009 sono proseguite una serie di attività: 

• attività "Spazio Aperto" con i ragazzi delle medie 
gestito da un operatore di strada; 

• collaborazione nell’organizzazione dell’iniziativa 
“L’eccezione è la regola” giunta al terzo anno 
aperta ai genitori del territorio; 

- progetto "Morpheus" a Monchiero, Novello, Barolo, 
Monforte e Grinzane Cavour: 
anche qui nel 20089sono state portate avanti una serie di 
iniziative: 

• attività "Spazio Aperto" con i ragazzi delle medie 
gestito da un operatore di strada su Monforte e 
Monchiero (da Settembre 2 giorni alla settimana); 

• uno spazio di laboratorio settimanale a Barolo per i 
ragazzi/e delle elementari; 

• collaborazione nell’organizzazione di tutta una 
serie di iniziative che vanno da concerti per gruppi 
giovanili locali (Novello), collaborazione con 
l’Ass. libera per serate sulla legalità a Grinzane 
Cavour ed inizio, sempre in questo Comune, di 
incontri con un gruppo giovani; 

• partecipazione al Progetto JEP; 
- Progetto "PEER TO PEER Formale": protagonismo 
dei ragazzi partecipazione attiva - promozione della 
salute" - area di Alba, ma con bacino di utenza relativo 
a tutti i Comuni: 
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si tratta di un progetto di prevenzione primaria attivato in 
collaborazione con l'ASL CN2 ed il Comune di Alba di carattere 
formale e strutturato all'interno dell'Istituto Enologico Albese; in 
questo anno l’attività è stata solo di supporto per il passaggio ad 
altro gruppo di Peer e per l’organizzazione e gestione della 
giornata dell’Arte aperta a tutta la Scuola; 

- Progetto"Strani Vari 2008: il lavoro di rete e di 
comunità nei servizi sociali in Bosnia Erzegovina e in 
Italia: un approccio metodologico e una proposta di 
intervento a sostegno delle vittime di violenza": 
il progetto, che è arrivato alla 7^ riproposizione, si svolge 
sempre con l'ente locale di Zavidovici ed il rispettivo territorio, 
da anni legati al Comune di Alba e a diverse realtà della società 
civile albese da forme di scambio e collaborazione. Il rapporto 
tra la società civile albese e, successivamente, tra il Comune da 
un lato, e la Bosnia dall'altro, inizia alla fine della guerra nei 
Balcani, nel 1995 e si salda l'anno successivo con l'istituzione 
dell'Ufficio della Pace e l'adesione all' Ambasciata (oggi 
Agenzia) di Democrazia Locale a Zavidovici (ADL). Negli 
ultimi anni, con il rinnovo del gruppo di volontari e delle 
associazioni che affiancano l'Ufficio della Pace, e il riaccendersi 
dell'interesse locale per i Balcani, la collaborazione si è 
focalizzata soprattutto su giovani, bambini e adolescenti. I 
progetti avviati dal 2002 ad oggi hanno permesso di attivare la 
base sociale, portando alla costituzione di un'associazione 
giovanile e alla definizione di un protocollo con i servizi sociali. 
Questo lungo processo ha creato i presupposti per aprire il 
confronto ad un livello più alto, quello sull'organizzazione dei 
servizi sociali appunto, coinvolgendo anche significative realtà 
del territorio albese (Consorzio Socio Assistenziale Alba Langhe 
Roero e Ser.T. dell' A.S.L. CN2). 
C'è già stata nel 2007 una serie di viaggi, a due dei quali ha 
partecipato anche un rappresentante del Consorzio, per 
verificare a che punto è il progetto attivato nel 2006 che 
sposta l'attenzione dal campo dell'intervento educativo con 
i minori a quello di ridefinizione di strategie diverse in 
campo sociale, soprattutto partendo dalla problematica 
delle violenze subite prevalentemente dalle donne in quel 
contesto post-bellico. Il progetto è proseguito nel 2009 con 
una delegazione che è stata presente tre giorni ad Alba per 
continuare il monitoraggio e per permettere uno scambio 
tra operatori nostri e bosniaci; il progetto avrà delle 
difficoltà a proseguire nel 2010 perché non è stato 
rifinanziato, si deve ancora valutare come e su cosa poter 
proseguire anche se il processo di rete è abbastanza 
avviato. 
TIROCINI CON STAGES FORMATIVI: 

- progetto "LaCAM" e collaborazione con l'Universit à 

per tirocini con stage formativi: 
il progetto è attivo dal 1997 con il Liceo delle Scienze 
Sociali ed Umanistiche "L. Da Vinci" e con l'I.I.S.S. "Piera 
Cillario Ferrero" di Alba (indirizzo Operatore Sociale) ed 
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ha visto, nell'anno 2008/2009 n.169 allievi/e (139 L.da 
Vinci e 30 IISS) che si sono alternati, per quanto riguarda 
l'Area Minori, nei due periodi di impegno previsti, per un 
totale di circa 3.740 ore; ad essi vanno sommati gli 
innumerevoli studenti di altre scuole che sia nei CAM che 
nelle attività estiva svolgono tirocinio e/o volontariato al 
fine di acquisire crediti formativi per la scuola (31 per un 
totale di circa 2.690 ore). 
Nessun allievo dell’Università ha chiesto ed espletato 
tirocinio nell’anno 2009. 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  
403 Interventi economici di 

promozione sociale per minori e 
famiglie 

Promuovere l’inclusione sociale a contrasto 
dell’emarginazione a fronte di situazioni contingenti o 
strutturali connesse alle più varie cause 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Contributi di assistenza economica 

le problematiche prevalenti riguardano: contributi economici per 
l’acquisto di materiale scolastico, il pagamento di servizi quali la 
mensa scolastica ed il trasporto per n° complessivo di n° 109  
utenti minori;  inoltre sono stati erogati contributi economici a 
n° 24 utenti per l’acquisto di servizi di assistenza al fine di 
consentire alla mamma di reperire o mantenere il posto di 
lavoro; per n° 6 utenti sono stati erogati contributi per il 
pagamento di spese sanitarie;  

 
N. PROGETTO FINALITÀ  
407 Assistenza Domiciliare minori Offrire il necessario supporto alle famiglie in difficoltà, per 

superare momenti di crisi contingente ed evitare 
conseguentemente interventi di allontanamento, anche 
temporaneo, dei figli in età minore. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Assistenza Domiciliare minori 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti specifiche:  
����    sono 22 i minori e le rispettive famiglie che 

usufruiscono di interventi di assistenza domiciliare, per 
complessive 213 ore a settimana;  

����    per i trasporti, il Consorzio si avvale delle convenzioni 
stipulate con C.V.A., Croce Rossa., Autoamica onlus. 

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  
502 Centro servizi per la famiglia Garantisce una serie di servizi articolati ed integrati a 

sostegno delle famiglie, in un contesto di promozione dello 
sviluppo della comunità locale e, in particolare, di una 
genitorialità sempre più consapevole, attraverso la proposta 
di interventi professionali specifici, l’impulso per la 
costruzione di reti di solidarietà e di iniziative di auto-
mutuo-aiuto, privilegiando primariamente ed elettivamente 
la tutela e la protezione del minore. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Servizio di "mediazione familiare" 

Nel 2009 sono state dieci le ex coppie che hanno intrapreso un 
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percorso di mediazione, oltre a svariate consulenze; 
Affidamenti familiari 
Nel 2009 ci sono stati 90 minori in affido, con e senza 
carico economico per il Consorzio, di cui 9 disabili e 2 a 
rischio giuridico; a inizio 2010 sono ancora in carico 64 
minori, di cui: 8 disabili e 27 in affido a parenti, di cui 
alcuni senza carico economico per il Consorzio. Da 
segnalare il fenomeno in crescita di minori stranieri non 
accompagnati e/o di minori stranieri con nucleo mono-
parentale. In questo conteggio non risulta un affido di 15 
nomadi a due adulti del campo Pinot Gallizio per quanto 
riguarda i trasporti da e per la scuola e da e per il CAM; 
Inserimenti in comunità alloggio e case-famiglia per 
minori e per "madre-bambino" 
Nel 2009 ci sono stati 20 passaggi di minori (più 4 mamme) in 
comunità, di cui 6 minori in comunità mamma-bambino; di 
questi 20 passaggi, 4 sono extracomunitari. A fine 2009 sono 14 
i minori in comunità, e 4 mamme. 
Va segnalato un incremento di ricongiungimenti familiari 
di extracomunitari: in alcuni casi questo comporta una 
presa di coscienza diversa della condizione della donna, 
con aumento delle separazioni, anche a seguito di denunce 
di maltrattamenti e necessità, quindi, di sostenere questi 
nuclei mono parentali con soluzioni che non possono 
essere solo il momentaneo inserimento in comunità 
mamma-bimbo; è stata una risorsa nuova, a disposizione 
anche dell' Area Minori in alternativa almeno iniziale della 
Comunità, la costituzione nel 2007, ad opera di volontari, 
dell'esperienza di ospitalità "Marta e Maria" e l’attivazione 
nel 2008 di “Mary house”. 
Adozioni 
Sotto questa voce sono ricompresi tutti quei servizi atti a 
garantire ad un minore, italiano o straniero, che si trovi 
nella condizione giuridica di "stato di abbandono", il diritto 
di trovare una nuova famiglia in grado di accoglierlo nel 
miglior modo possibile. 
Nel 2009 (dati fine dicembre) è stata svolta la seguente 
attività: 
� istruttoria di 26 nuove domande, e 2 adozioni di 

casi particolari; 
� 19 affidi (rischio giuridico o internazionali o pre 

adottivo) attivi di cui 5 nuovi nel 2009 tutti a 
rischio giuridico; 

� 4 proposte di affidamento non accettato dalle 
rispettive coppie; 

� 17 colloqui informativi; 
� 3 corsi di preparazione per famiglie che intendono 

presentare la disponibilità per l'adozione, a cui si è 
partecipato sia nella organizzazione che nella 
gestione: l ad Alba e 1 a Savigliano. I due corsi 
hanno coinvolto circa 95 coppie, di cui 14 di 
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questo territorio. 
Nel 2009 si è proseguita tutta l'iniziativa legata agli 
incontri post-adozione con la prosecuzione di un gruppo e 
l’inizio di altri due sul territorio del Consorzio a cui hanno 
aderito 19 famiglie e relativi minori, i tre gruppi si sono 
ritrovate per cinque incontri. 
Continua l'aggiornamento della banca dati storica delle 
famiglie adottive creata ad hoc dal nostro Ente. 
E’ stato realizzato il progetto, finanziato dalla Regione, 
rispetto ad interventi nella Scuola sulla tematica 
dell’adozione con lo spettacolo “Appuntiti e Rotondetti” in 
collaborazione con il I° Circolo di Alba. 
A seguito della DD Regionale 371 dell’8/10/2008 ed anche 
di una modifica all’interno del nostro Regolamento 
Affidi/Adozioni vengono riconosciute come “adozioni 
difficili” quelle di minori ultradodicenni e/o con handicap 
accertato e viene riconosciuta alle famiglie una quota pari a 
quella prevista per l’affido fino al raggiungimento della 
maggiore età. Con la nuova DGR di Novembre la Regione 
toglie il vincolo della data del 2004 come sentenza 
definitiva dell’adozione comportando un aumento del 
numero dei minori aventi diritto che saranno 7 nel 2010; 
Équipe  "Abuso e maltrattamento" 
Attivata a seguito della Circolare Regionale di maggio del 2000, 
opera sul territorio dell' ASL CN2; la nostra partecipazione 
prevede la presenza nel gruppo di un educatore professionale e 
di un assistente sociale; nel corso del 2009 sono proseguiti: 
� un corso per insegnanti e bambini finanziato dallo 

"Zonta" locale; 
� 2 incontri dell’èquipe con tutti i membri; 
� consulenze agli operatori del Servizio su svariati 

casi. 
Progetti Specifici: 

- "Madri nubili" o minori riconosciuti dalla sola m adre 
Il 2009 ha visto la prosecuzione della gestione della 
situazione del 2008 gestita dai servizi del Cuneese (CSAC) 
polo di riferimento per il quadrante della provincia; 
- "IVG minorenni" 
Il Consorzio è tenuto a seguire ed accompagnare, in 
collaborazione con il personale del Consultorio e del 
Reparto di Ginecologia, le minori che richiedono di 
interrompere una gravidanza e che non hanno intenzione di 
informare i genitori, avvalendosi della possibilità di 
ottenere l'autorizzazione da parte del Giudice Tutelare. 
Sono state 3 le situazioni seguite nell'anno 2009 di cui 1 
che ha deciso di tenere il bambino. Si tratta, come è facile 
intuire, di un'attività molto delicata che si basa 
principalmente su una serie di colloqui informativi ma 
anche di sostegno alla minorenne, con l'obiettivo di 
garantire il più possibile una libera scelta, ma fornendo, 
contemporaneamente, anche le conoscenze sulle possibilità 
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di supporto nel caso in cui si voglia recedere dalla 
decisione di interrompere la gravidanza.  

È attiva allo scopo una collaborazione con il CAV (Centro 

di aiuto alla vita); 
- Progetto "RIPARAZIONE:  attività di utilità sociale a 
favore di minori soggetti a provvedimenti penali": 
Si tratta di un progetto rivolto a minori/giovani sottoposti a 
provvedimenti penali, prevede che per un ragazzo che ha 
commesso dei reati è importante avere la possibilità di fare 
delle esperienze positive, che lo aiutino in un processo di 
maturazione e che lo portino a "risarcire", anche se 
simbolicamente, la comunità dai danni arrecati. Si è 
attivata anche sul territorio del nostro Ente una procedura 
atta ad offrire questa opportunità ai giovani, che comporta 
una fondamentale sinergia tra il Tribunale per i Minorenni, 
gli enti locali, gli enti gestori dei servizi socio-assistenziali, 
le associazioni e gli enti no profit della rete locale. A 
questo scopo, sono stati contattati nell’anno in corso dal 
nostro Ente alcune associazioni ed enti operanti su questo 
territorio, da tempo in rapporto di collaborazione con noi: 5 
hanno espresso la propria disponibilità a collaborare in 
merito a progetti di tipo riparativo e con essi è stata 
stipulato un accordo quadro sotto forma di convenzione. 
- Luogo neutro 
Rispetto a questo servizio si è continuato a garantire la 
disponibilità del Centro di Via Cuneo 14 I° Piano, anche 
per altri Enti esterni che ne avevano fatto richiesta; si è 
anche organizzato, a seconda delle esigenze, delle 
sistemazioni esterne al territorio del Consorzio, ricercando 
sia personale che strutture. Sono state 12 le situazioni 
gestite con più di 20 minori coinvolti. 
- Progetti sulla Genitorialità 
Numerose sono state le iniziative che hanno visto coinvolto 
in misura diversa operatori del nostro Consorzio nella 
realizzazione di serate tematiche con relatore e successive 
di approfondimento a piccoli gruppi (20 serate con un 
totale di più di 1000 adulti che hanno partecipato) a queste 
vanno aggiunte tutte una serie di incontri dei vari 
Osservatori/Tavoli/Commissioni sparse sui Comuni del 
Consorzio. 
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PROGRAMMA 2: “ ADULTI E NUOVE POVERTÀ ” 
 

N. PROGETTO FINALITÀ  
404 Interventi economici di 

promozione sociale per adulti 
e nuove povertà 

Promuovere l’inclusione sociale e l’evitamento 
dell’emarginazione a fronte di situazioni contingenti o 
strutturali connesse alle più varie cause. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Contributi di assistenza economica 

obiettivo attuato con le seguenti specifiche:  
 -le problematiche prevalenti riguardano il reperimento e il 
mantenimento dell’abitazione, azioni che si concretizzano 
attraverso i seguenti interventi: 
 sostegno a nuclei con minori o adulti con problemi di disagio 
psichico che si rivolgono al servizio per avere un aiuto per far 
fronte  alle spese per  “la casa”: utenze, affitto, riscaldamento. 
Spesso si tratta di interventi che vanno a sanare situazioni di 
morosità  per prevenire uno sfratto o per reperire una  nuova  
abitazione; in particolare i nuclei o i singoli sfrattati  che si sono 
rivolti al Consorzio da gennaio a dicembre sono 24, di cui 18 
residenti in Alba città;  
− sono stati erogati 5 contributi a titolo di prestito;  
− si segnala che fra i titolari di contributo economico vi sono 

anche adulti con patologia psichiatrica, in tutto 22, mentre 
sono le 17 le persone con dipendenza da sostanze 
esotossiche;  il contributo è utilizzato per il mantenimento 
dell’abitazione o per garantire ai figli minori beni di prima 
necessità. 

Fornitura di beni di prima necessità 
− erogazione di voucher per i fabbisogni alimentari per 

l’acquisto diretto da parte del cittadino di generi per 
l’alimentazione, per l’igiene personale e della casa. Il 
servizio è garantito dalla società “Accor-Service” con 
la quale il Consorzio stipula annualmente una 
convenzione; sono 50 i nuclei o singoli che hanno 
usufruito del servizio nel corso dell’anno; 

− erogazione del servizio mensa presso la mensa 
comunale di Alba: il servizio è destinato 
principalmente ad adulti indigenti che vivono soli; per 
l’anno in corso sono 40 i destinatari del servizi;  

− inoltre alcune associazioni che fanno capo alla Caritas 
Diocesana distribuiscono con il “Banco Alimentare” 
beni di prima necessità: alimentari, prodotti per 
neonati, capi di vestiario e arredi.  

 
 

 
 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

604 Inclusione sociale adulti in 
difficoltà 

Promozione dell’autonomia di adulti temporaneamente in 
difficoltà attraverso attività mirate alla loro integrazione 
nel tessuto sociale. 
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ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Accoglienza abitativa : sono 60, di cui 17 minori,  le persone che 

hanno usufruito di una accoglienza abitativa per le seguenti 
motivazioni:  
− adulti con minori sfrattati per morosità; 
− adulti senza reddito e senza abitazione per la maggior parte 

con problemi alcool-correlati;   
− donne con minori cha hanno subito maltrattamenti dal 

convivente;  
Le strutture utilizzate per l’accoglienza sono in parte strutture 
gestite da Associazioni di volontariato convenzionate con il 
Consorzio ed in parte strutture private;  
Formalizzata inoltre la collaborazione con il Comune di Alba 
per affrontare l’Emergenza Abitativa: è stata infatti istituita una  
“Commissione Emergenza Abitativa” per valutare e proporre 
alla amministrazione comunale le situazioni che, pur non 
rientrando nelle graduatoria per l’assegnazione della Casa di 
Edilizia Popolare, necessitano di una sistemazione abitativa 
“agevolata” principalmente per motivi di natura economica;  
 
Nell'ambito del lavoro di rete ed in particolare in 
collaborazione con le organizzazioni di volontariato del 
Comune di Alba, è proseguita la collaborazione con la 
Caritas Diocesana per interventi di raccordo fra i bisogni 
dei cittadini e le risorse a disposizione. La Caritas si avvale 
a tal fine di "sportelli di ascolto" nell' ambito delle 
parrocchie, dove i volontari se necessario offrono aiuto 
concreto anche con progetti individuali concordati con gli 
operatori territoriali. Si tratta di aiuti relativi al . 
reperimento o mantenimento dell' abitazione, al supporto 
per il lavoro o per accedere al Banco Alimentare. La 
collaborazione è particolarmente attiva con Mi2rantes-
Bakita. organizzazione Caritas che ha come mission 
l'integrazione di persone straniere; con il Centro Betania 
della Parrocchia S.Lorenzo di Alba, con l'Associazione 
"Gira e rigira" per la distribuzione di capi di vestiario, con 
l'Associazione "Il Campo" e la Casa “S.Barbara” per il 
supporto e l'ospitalità di persone in difficoltà che 
necessitano di un sostegno per l'autonomia. Mentre con il 
C.A.V (centro di aiuto alla vita) il Consorzio collabora per 
accompagnare e sostenere donne in gravidanza con 
difficoltà socioeconomiche: l'associazione garantisce 
ascolto e sostegno con uno sportello di ascolto, distribuisce 
generi di prima necessità per il neonato ( latte in polvere, 
pannolini e farmaci) e in.taluni casi aiuti economici alla 
mamma. 
 
Azioni progettuali a favore carcerati ed ex carcerati 
Terminati con buon esito i progetti di reinserimento e di 
educazione alla legalità attivati come G.O.L.   sono terminati i 
progetti in corso. Hanno usufruito dei benefici ed interventi 
tramiti i progetti 9 utenti di cui solo due non hanno ottenuto 
esito positivo. Al nuovo bando si sono presentati due progetti  
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stati  continuità con quelli iniziati lo scorso anno privilegiando 
gli inserimenti lavorativi e risorse per il reinserimento dopo il 
fine pena delle persone carcerate. Si è inoltre inserito un breve 
percorso di formazione per gli operatori del territorio sulla 
legislazione relativo alle pene detentive ed alle misure 
alternative al carcere. 
Il nostro servizio SIL continua ad offrire un supporto per 
l’inserimento lavorativo (tutoring). 
 
Azioni progettuali a favore di persone extra-comunitarie 
Ripresentato un nuovo  progetto per l’anno 2009/2010  che 
prevede il mantenimento degli sportelli sul territorio e ore di 
mediazione culturale per gli enti che aderiscono al progetto. 
 
Campo nomadi 
Mantenuto il servizio di trasporto scolastico dei minori residenti 
presso il Campo di Alba, a cura di alcuni membri della 
cooperativa dei nomadi. 
Si è collaborato con il Comune di Alba per la stesura di un 
progetto su un bando del Ministero relativo alla sicurezza. 
E’ stato presentato  un progetto per la partecipazione al bando 
regionale per finanziamenti a favore della popolazione zingara. 
 
Promozione del privato sociale adulti e anziani 
Collaborazione con il Comune di Alba , Canale e Piobesi per il  
progetto regionale, promosso dal Comune stesso, per il “Nonno 
civico”; il progetto prevede azioni di volontariato da parte di 
persone ultrasessantenni; il  Consorzio ha individuato alcuni 
ambiti dove i volontari potranno svolgere attività di volontariato, 
inerenti azioni di “domiciliarità leggera” per utenti anziani.  
Avvio con i Centri di ascolto di un osservatorio sulla povertà  
finanziato dal Laions di Alba.  
 
Sportelli per persone extra-comunitarie 
E’ stato ripresentato un progetto per il rifinanziamento degli 
sportelli aperti sul territorio e le attività di mediazione culturale 
a favore degli enti istituzionali coinvolti (Comune, scuole, 
Asl…) 
 
Affidamenti familiari adulti 
Sono stati attivati negli ultimi mesi 9 affidamenti di persone 
anziane ritardando e/o evitando il loro ricovero in struttura 
residenziale. 
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PROGRAMMA 3: “ANZIANI” 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

405  Interventi economici di 
promozione sociale per 
anziani 

Supportare la persona anziana per uno stile di vita il più 
possibile autonomo e soddisfacente in termini socio-
sanitari e psico-sociali, anche tramite l’erogazione di 
contributi in denaro. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Contributi di assistenza economica 

obiettivo attuato   
SDono stati erogati contributi economici a 67 utenti anziani; le 
problematiche prevalenti riguardano il mantenimento 
dell’abitazione, l’acquisto di beni di prima necessità e le spese 
mediche e l’acquisto di servizi;  
 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

408 Assistenza domiciliare 
anziani 

Offrire i necessari supporti per evitare istituzionalizzazioni 
precoci o involuzioni psico-sociali. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Servizio assistenza domiciliare anziani 

obiettivo attuato  con le seguenti specifiche: 
− gli anziani ultrasessantacinquenni in assistenza domiciliare 

sono 327, di cui 30 visti in commissione U.V.G. 
lungoassistenza; la maggior concentrazione dei casi si rileva 
in Alba, città dove l’anziano non-autosufficiente può 
continuare a vivere a casa con l’ausilio di assistenti 
personali e grazie alla presenza di servizi comodi ( medico 
di base, pasti a domicilio, casa riscaldata...);  

− si registra un  costante aumento del bisogno: attualmente 
sono 9 le nuove situazioni in lista di attesa; circa i 30 utenti 
già in carico gli operatori hanno richiesto un aumento delle 
ore di assistenza. 

Pasti a domicilio 
La distribuzione dei pasti a domicilio è così articolata: 
− residenti nel Comune di Alba: il servizio è garantito in 

convenzione con la ditta Sodexho ed è stato erogato a 
37 cittadini prevalentemente anziani. L'esenzione dal 
pagamento del servizio è stata autorizzata per 15 utenti. 
La veicolazione del pasto è gratuita (€ 50,00/die); 

− residenti nel Comune di Govone a seguito dell’accordo 
stipulato a maggio del corrente anno: 8 utenti in tutto di 
cui 1 esente;  

− residenti nel Comune di Monticello a seguito 
dell’accordo stipulato a maggio del corrente anno: 7 
utenti in tutto di cui 1 esente;  

− per gli utenti che risiedono nei rimanenti comuni del 
Consorzio la consegna dei pasti a domicilio è limitata a 
poche situazioni (20 in tutto) e viene garantita 
principalmente nell' ambito dell'Assistenza 
Domiciliare, dove gli operatori O.S.S. si occupano di 
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consegnare il pasto acquistato presso Presidi per 
anziani o esercizi privati (gastronomie). In alcune 
situazioni l'operatore prepara il pasto a casa dell'utente. 

 
Lavanderia 
Il servizio è stato garantito sia in modo continuativo che al 
bisogno per persone sole o nuclei con minori in particolare 
situazione di "povertà" socio-economica. Anche questo 
intervento è realizzato nell'ambito dell' assistenza 
domiciliare. 
 
Telesoccorso 
Il Servizio è fornito dalla associazione “Serenità Via Cavo”; i 
cittadini che hanno usufruito del servizio sono in tutto 34; 
l'abbonamento annuale al servizio è gratuito. 
 
Trasporto 
I servizi di trasporto sono effettuati nell’ambito della 
Assistenza Domiciliare, dagli operatori dipendenti o da 
personale di associazioni convenzionate. La costante e 
numerosa richiesta di servizio di trasporto è stata affrontata 
in collaborazione con il C.V.A. di Alba, con la Croce 
Rossa di Alba, con Associazioni di Volontariato 
(Autoamica) o con agenzie private, attrezzate per i trasporti 
di utenti non autosufficienti; si sono organizzati 
accompagnamenti extra-regione per raggiungere centri di 
riabilitazione specializzati 
 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

600 Attività di supporto area 
anziani e progetti per nuove 
povertà 

Garantire la gestione operativa del personale affidato 
all’area e l’approvvigionamento di beni e servizi comuni.  

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 IN ATTUAZIONE SISTEMATICA 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

601 Opportunità alternative alla 
istituzionalizzazione anziani 

Ritardare o evitare il ricovero non volontario di persone 
adulte ed anziane presso presidi residenziali, oltre a 
prevenire stati di emarginazione e di solitudine. 
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ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Centro diurno 
Hanno frequentato il centro diurno nell’anno 2009, 23 anziani. Il 
centro ha ottenuto l’autorizzazione  al funzionamento come  
centro diurno integrato. 
Per quanto riguarda  l’attivzione della dgr. 39/09 sono stati 
redatti i regolamenti per la compartecipazione  . Si stanno 
effettuando le visite con la commissione UVG per la definizione 
del progetto e l’intensità al fine di definire la quota sanitaria e 
quella relativa alla compartecipazione. 
Assegno di cura 
A partire da gennaio 2009 sono stati attivati 45 assegni di cura. a 
partire da maggio non sono stati attivati nuovi benefici in quanto 
la regione Piemonte con la dgr 36 del 16/04/09 ha regolamentato 
le prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria ed istituito un 
contributo a sostegno della domiciliarità per la lungoassistenza 
di anziani non autosufficienti estendendo i criteri della 
compartecipazione al costo delle prestazioni di natura 
domiciliare. 
Le domande pervenute dopo tale date verranno prese in 
considerazione alla luce delle disposizioni enunciate dalla citata 
dgr. 
Ad oggi si stanno predisponendo i  relativi regolamenti per 
quanto riguarda la compartecipazione e le prassi da attivare 
congiuntamente con l’Asl e con gli altri EE. GG. che operano 
sul territorio.  
Buono famiglia  
Sono stati erogati 18 buoni famiglia .   

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

602 Residenzialità adulti e 
anziani 

Sostenere il cittadino anziano che necessita di essere 
ospitato presso un presidio residenziale, a causa del ridursi 
della sua autosufficienza, per cause socio-sanitarie. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Integrazione rette 

Sono aumentate le richieste per le integrazioni rette per le 
persone anziane inserite in regime di convenzione dopo 
l’adeguamento delle rette con l’attuazione della dgr 17/05. sono 
state erogate per il 2009 184 contributi di integrazione delle rette 
a favore di anziani ricoverati in struttura di cui 68 in regime di 
convenzione  

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

603 Attività promozionali per 
presidi residenziali 

Incentivare la diversificazione dell’offerta di servizi da 
parte dei presidi residenziali per anziani, dall’accoglienza 
diurna o notturna, al centro diurno, al ricovero di sollievo, 
alla fornitura di pasti, a prestazioni domiciliari, sempre a 
partire da una costante ricerca di miglioramento della 
qualità assistenziale. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Si è proseguito nell’erogazione del servizio di pasti a domicilio 

in collaborazione con alcune strutture, oltre alla prosecuzione 
del supporto infermieristico (prelievi, medicazioni…) con 
alcune strutture del territorio. 
Si è conclusa la prima parte del corso di formazione per gli 
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operatori OSS, inerente il metodo “Palestra di Vita”. 
Il percorso formativo che si è sviluppato in questa prima parte su 
due livelli, ha visto coinvolti 158 operatori  negli incontri presso 
le strutture (6 incontri) a cui è stato sottoposto il test de burn-
out. A questi incontri hanno partecipato anche i responsabili di 
struttura. 
Gli operatori che hanno partecipato ai dieci incontri di 6 ore 
ciascuno sul metodo Palestra di vita, sono stati 58. Gli incontri 
sono stati caratterizzati da una parte teorica e da una parte 
pratica.  
Il riscontro avuto sia da parte dei responsabili di struttura sia da 
parte degli operatori è stato più che soddisfacente. In molte 
strutture c’è già stato un inizio di messa pratica dei concetti 
acquisiti e un miglior coordinamento tra gli operatori stessi. 
Altrettanto positivo è stato l’impatto che questo percorso ha 
avuto con i responsabili delle strutture che hanno notato un a 
nuova disponibilità e motivazione da parte di alcuni operatori. 
Si è in attesa di partire con la seconda parte del percorso, 
finanziato dalla Provincia, che si svolgerà direttamente  nelle 
strutture. 

 
 



 17 

 

PROGRAMMA 4: “DISABILI” 
 

N. PROGETTO FINALITÀ  
402 Inserimenti lavorativi e 

inserimenti a scopo 
socializzante 

Garantire l’integrazione in contesti lavorativi di persone 
disabili, anche mediante l’utilizzo degli strumenti propri 
del “collocamento mirato” previsti dalla L. 68/99, in stretto 
raccordo con la rete delle risorse territoriali e con azioni 
mirate 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
− Sono in carico al S.I.L. indicativamente 150 utenti 

suddivisi tra disabili e fasce deboli con interventi che 
spaziano dalla consulenza all’affiancamento presso il 
luogo di lavoro. Ad oggi sono attive n. 60 terapie 
occupazionali . 

Si osserva: 
− un sostanziale aumento di persone adulte appartenenti 

alle “fasce deboli” che usufruiscono del servizio di 
consulenza e supporto per la ricerca di una 
collocazione lavorativa; la crisi dell’occupazione incide 
pesantemente su queste categorie di cittadini che 
occupano posti di lavoro con contratti precari. In 
particolare si tratta di cittadini stranieri o italiani con 
bassa professionalità che dall’inizio dell’anno non 
hanno più avuto rinnovi contrattuali;  

− un rallentamento, per quanto riguarda i soggetti 
svantaggiati, delle assunzioni per ottemperare alla 
legge 68;  

 
 
 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

409 Assistenza domiciliare 
disabili 

Offrire i necessari supporti per evitare istituzionalizzazioni 
precoci o involuzioni psico-sociali. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
sono n° 86 le persone disabili adulte  e n° 17 i  minori  che 
vivono a domicilio e che hanno usufruito del servizio  con 
prestazioni di cura della persona e della sua abitazione, 
accompagnamento a visite mediche, disbrigo di pratiche 
burocratiche e sostegno alla vita di relazione.  
Le tipologie di disabilità  sono molto diversificate:  ma in 
particolare occorre evidenziare un aumento di patologie 
neurologiche in utenti giovani e giovanissimi: S.L.A. , 
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sclerosi multipla, esiti da trauma cranico ., distrofie 
muscolari.  
 

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

700 Attività di supporto area 
disabili 

Garantire la gestione operativa del personale affidato 
all’area e l’approvvigionamento di beni e servizi comuni  

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
l’Area si avvale di  
− n° 6 Educatori Professionali assegnati ai C.D. a gestione 

diretta ( di cui uno attualmente in congedo per maternità ); 
n° 7 O.S.S. ed un Istruttore Direttivo per coordinare i Centri 
Diurni.  

− Un Educatore è a supporto dell’Area Disabili per la gestione 
degli inserimenti nei presidi convenzionati e dell’appalto per 
l’educativa disabili;  

 
 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

701 Interventi di tutela per i 
disabili alternativi alla 
famiglia di origine 

Promuovere, anche in via temporanea,  interventi  di 
protezione socio-sanitaria utili a favorire la migliore 
evoluzione personale del disabile quando non è possibile la 
permanenza nella famiglia di origine nei casi in cui : 

- la famiglia non riesca a rispondere alle necessità del 
famigliare disabile, per età avanzata dei 
genitori/parenti o per assenza degli stessi; 

- l’allontanamento dal nucleo familiare contribuisca 
a rompere schemi conflittuali che comportano 
elevati livelli di sofferenza e di disagio, soprattutto 
per i membri più deboli del nucleo. . 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
Inserimenti in strutture residenziali per disabili  
sono n° 93 gli utenti disabili adulti inseriti in presidi 
residenziali di cui due nuovi utenti inseriti in corso d’anno 
e n° 4 minori di cui: n° 3 dimessi nel corso dell’anno  in 
corso e 1 ancora inserito ;  
Inserimenti di sollievo: 
− sono 4 gli utenti adulti disabili che hanno usufruito di 

un inserimento a tempo determinato o di alcuni giorni 
al mese; 

Affidamenti familiari disabili 
− obiettivo attuato  con le seguenti specifiche:   
− sono 9  i progetti di affidamento famigliare in favore di 

persone disabili adulte (4 in più del 2008); 
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N. PROGETTO FINALITÀ  

702 Interventi educativi per 
disabili 

Garantire alla persona disabile opportunità di sviluppo 
dell’autonomia e di integrazione sociale , attraverso 
progetti individualizzati a carattere socio-sanitario e la 
messa a disposizione di una serie articolata di servizi e di 
interventi specifici     

 
 

ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 
obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
Centri Diurni a gestione diretta “Pin Bevione” e “Punto e 
Virgola” 
Centro diurno “ Pin Bevione”: 

- gli utenti in carico sono 26. Si è proceduto alla 
dimissione di alcuni utenti “anziani” che già vivono in 
presidio residenziale e ad inserire utenti più giovani che 
vivono in famiglia e per i quali le attività del Centro 
possono costituire una risorsa per l’autonomia ed un 
sollievo per i genitori;  

- il personale assegnato al presidio è attualmente 
costituito da 126/h settimanali di O.S.S., 126/h 
settimanali di Educ.Prof., 14/h settimanali di Tecnico e 
un coordinatore per 24/h a settimana; 

- il trasporto degli utenti è affidato in parte ai volontari 
del V.A.R. e in parte ad un operatore del Consorzio. 

Centro diurno “Punto e Virgola”: 
- gli utenti in carico sono 13;   
- il personale assegnato al presidio è attualmente 

costituito da 96/h settimanali di O.S.S., 72/h settimanali 
di Educ.Prof., 8/h settimanali di Tecnico e un 
coordinatore per 12/h a settimana;  

- il trasporto degli utenti è affidato a ditta esterna. 
Educativa territoriale per disabili 

- attivati n° 54  progetti di Educativa territoriale per 
disabili adulti e 67 per minori che vivono a domicilio.  

- L’Educativa Territoriale Disabili, da settembre 2008, è 
gestita dalla cooperativa “Progetto Emmaus” di Alba: il 
servizio comprende  interventi di educativa, di 
assistenza alla comunicazione e di assistenza 
domiciliare per disabili sia adulti che minori. 

- Inserimenti in centri diurni per disabili a gestione 
convenzionata 

- obiettivo attuato  con le seguenti specifiche: 
- i centri diurni a gestione convenzionata che ospitano 

utenti del Consorzio sono i seguenti: 
- Centro diurno Il coccio e la tela – Alba: 20 utenti  
- Centro diurno Insieme – Alba: 21 utenti  
- Centro diurno Bonafous – Cortemilia: 6 utenti  
- Centro Diurno “IPPOCASTANO”– Neive: 10 utenti  
- Centro Diurno “IL RAMO” di Fossano: 1 utente  
- Complessivamente gli utenti adulti disabili che 
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frequentano i centri diurni convenzionati e a gestione 
diretta sono 96;  tutti i centri diurni sono saturi ad 
eccezione del “Bonafous”; è in previsione la costruzione 
di un nuovo Centro Diurno per 20 persone  nel Comune 
di Canale. 

Laboratori aperti 
attivati 3 laboratori a cadenza settimanale per 28 disabili adulti 
che non sono inseriti in Centro Diurno; ciascun laboratorio 
prevede una o due aperture settimanali con attività per la 
socializzazione e il mantenimento dell’autonomia personale. Per 
alcune delle persone inserite, il laboratorio è una alternativa al 
Centro Diurno, poiché si tratta di persone con disabilità grave la 
cui famiglia ha da tempo chiesto l’inserimento in presidio 
semiresidenziale ma attualmente non ci sono posti disponibili. 
Diversamente la frequenza al laboratorio risponde ad esigenze 
specifiche della singola persona soprattutto in relazione al 
bisogno di socializzazione; nell’estate i laboratori propongono 
periodi di soggiorno in località di villeggiatura della durata 
variabile dai tre ai sette giorni. 
I laboratori aperti sono parte del servizio di Educativa 
Territoriale Disabili che, da settembre 2008, è gestita dalla 
cooperativa “Progetto Emmaus” di Alba: il servizio comprende  
interventi di educativa, di assistenza alla comunicazione e di 
assistenza domiciliare per disabili sia adulti che minori. 
 
Assistenza alla comunicazione  
Il Servizio di Assistenza alla comunicazione scolastica da 
settembre 2008, è gestito dalla cooperativa “Progetto Emmaus” 
di Alba: il servizio comprende interventi di educativa, di 
assistenza alla comunicazione e di assistenza domiciliare per 
disabili sia adulti che minori. 
Sono stati attivati n. 11 progetti di assistenza alla comunicazione 
in ambito scolastico in favore di alunni disabili sensoriali – 
sordomuti e ciechi. 

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

703 Sostegno alle autonomie Supportare la persona disabile  per uno stile di vita il più 
possibile autonomo e soddisfacente in termini socio-
sanitari e psico-sociali, tramite la messa a disposizioni di 
una serie articolata di servizi e di interventi specifici.     

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Attuazione degli obiettivi: 

obiettivo in sistematica attuazione con le seguenti 
specifiche:  
Interventi per disabili sensoriali 
− È attivo il servizio di interpretariato per non udenti e quello 

di accompagnamento per non vedenti; 
− Si sono avviati n. 2 progetti di sostegno in favore di persone 

non vedenti in collaborazione con il “Centro di riabilitazione 
visiva” di Fossano; 

− E’ in corso una collaborazione con l’”Istituto dei sordi” di 
Torino per la realizzazione di un intervento educativo di 
addestramento all’uso della LIS in favore di una minore 
pluridisabile non udente; 
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Progetti “Vita Indipendente” 
− n. 7 progetti in favore di giovani disabili che hanno 

provveduto ad assumere assistenti personali per 
l’accompagnamento all’università e l’affiancamento in 
attività socializzanti nel tempo libero oppure  utilizzando il 
contributo per l’accompagnamento sul posto di lavoro da 
parte di assistenti personali o per attività del tempo libero ( 
viaggi, corsi di computer…). 
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PROGRAMMA 5: “GOVERNANCE INTERNA ED 
ESTERNA” 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

100  Attività di supporto area 
direzione 

Garantire la gestione del personale affidato all’area e 
l’approvvigionamento di beni e servizi comuni. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Obiettivo attuato 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

101 Governance interna e attività 
direzionali 

Garantire il corretto funzionamento dell’Ente, sui piani 
relativi alla gestione delle risorse finanziarie, al rapporto 
con gli amministratori e con le risorse umane e all’utilizzo 
delle risorse strumentali. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Obiettivo attuato 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

102 Governance esterna e 
relazioni con l’utenza 

Intessere rapporti con la rete degli stakeholder, a livello 
locale e sovraterritoriale (Provincia, Regione, 
Amministrazione statale), per rappresentare correttamente 
la mission dell’Ente in tutte le sedi necessarie, nonché per 
elaborare piani di miglioramento relativi alla realizzazione 
delle azioni in cui si traduce la mission stessa. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Sono le azioni che impegnano la Direzione nei rapporti con la 

rete degli stakeholder, a livello locale e sovraterritoriale 
(Provincia, Regione, Amministrazione statale), per rappresentare 
correttamente la mission dell’Ente in tutte le sedi necessarie, 
nonché per elaborare piani di miglioramento relativi alla 
realizzazione delle azioni in cui si traduce la mission stessa. 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

103 Integrazione socio-sanitaria Garantire l’attuazione delle normative inerenti i servizi ad 
integrazione socio-sanitaria, segnatamente le disposizioni 
sui Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.), oltre che tutto 
quanto previsto dalle leggi nazionali e regionali 328/2000 e 
1/2004, nonché dal Piano socio-sanitario regionale. Con 
l’obiettivo di garantire primariamente a cittadini anziani e 
disabili la “presa in carico integrata” tra i servizi sociali e 
quelli sanitari, all’interno di un unico progetto individuale 
che risponde ai bisogni della persona e a quelli della sua 
famiglia, per l’erogazione di servizi nell’ambito della rete 
delle risorse disponibili.  

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 È stata stipulata la Convenzione con l’A.S.L. CN2 per 

l’applicazione della D.G.R. 51-11389 del 23.12.2003, relativa ai 
Livelli Essenziali di Assistenza (L.E.A.), nonché della D.G.R. 
39-11190 del 6.04.2009, relativa al riordino delle prestazioni di 
assistenza tutelare socio-sanitaria ed istituzione del contributo 
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economico a sostegno della domiciliarità per la lungo assistenza 
di anziani non autosufficienti. 
Per l’applicazione della D.G.R. 39-11190, sono anche state 
definite le opportune modalità operative, in modo da coordinare 
in un processo unitario le competenze sanitarie e socio-
assistenziali. 
Inoltre, sono stati adottati regolamenti per la compartecipazione 
degli utenti al costo prestazioni conformi ai criteri stabiliti nella 
citata D.G.R., in modo da poter beneficiare degli incentivi 
regionali previsti. 
Si è conclusa la fase organizzativa per l’attivazione dello 
Sportello Unico Socio-Sanitario, la cui apertura è imminente. 
Pienamente operativo è, invece, il progetto integrato predisposto 
con l’A.S.L. CN2 per una riorganizzazione del Consultorio 
Familiare, finalizzata alla implementazione degli interventi 
sociali a favore delle famiglie. 
Anche l’Unità Valutazione Minori (U.V.M.) ha iniziato 
significativamente ad operare, quale efficace strumento di 
integrazione per migliorare le sinergie tra i servizi socio-sanitari 
(N.P.I., Psicologia, Pediatria, Consorzio, altri…) a servizio dei 
bambini, dei ragazzi e delle loro famiglie, a casa, nella scuola e 
in ogni altro naturale contesto di vita, a seconda dei bisogni. 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

105 Sistemi informativi Proseguire nel percorso di implementazione dei sistemi 
informativi al fine di ottenere informazioni, organizzate, 
attendibili e tempestive, utili al supporto delle decisioni e 
allo svolgimento delle attività di operatori, responsabili di 
Area, Direttore e Amministratori del Consorzio. 
 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 È un servizio, atto a supportare le decisioni di operatori e 

amministratori locali, attraverso la predisposizione di report 
strutturati e programmati, basati sulla rilevazione delle richieste 
d'aiuto formulate dai cittadini, nonché sulle risposte fornite dagli 
operatori addetti al front-office; il servizio segue anche, con il 
supporto aggiuntivo di tecnici specializzati esterni, tutta la parte 
di informatizzazione del Servizio (SISA – SISS WEB, 
SITO,….). 

Nel 2009 
� si è partiti con il sistema SISS WEB che ha sostituito il 

vecchio SISA locale; 
� si è regolarizzata con tutti gli OSS la rendicontazione del 

loro lavoro in forma informatizzata anche attraverso il 
nuovo SISS WEB, alcune ipotesi di variazioni richieste per 
facilitare il caricamento; 

� si sono stabilizzati i report per rendicontare la distribuzione 
del lavoro per gli educatori professionali e gli assistenti 
sociali; 

� si è iniziato a predisporre i dati e le varie postazioni 
territoriali per il successivo passaggio del SISA in ambito 
Web; 

� si e gestito il nuovo sito del Consorzio con aggiornamenti 
costanti e continui e l’aggiunta di una sezione per i Bandi, 
Incarichi, Operazione trasparenza. Si sta ancora lavorando 
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per l’attivazione di future postazioni di posta elettronica 
autonome rispetto all’ASL. 

 
N. PROGETTO FINALITÀ  

400 Attività di supporto area 
territoriale 

Garantire la gestione del personale affidato all’area e 
l’approvvigionamento di beni e servizi comuni. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Obiettivo attuato con le seguenti specifiche 

����    al 31 dicembre gli  Assistenti Sociali presenti sul 
territorio sono cosi distribuiti:  

n° 4 Ass..Soc. a T.P. ed n° 1  P.T. per la SX Tanaro ( un 
Ass.Soc. in congedo per maternità ) ;  
n° 3 Ass.Soc.  a T.P: e n° 2 a 30 ore per Alba città e frazioni ( 
un Ass.Soc. in congedo per maternità ) ;  
n° 1 Ass.Soc. a T. P. e n° 1 a 24 ore per la zona Gallo 
/Monforte   
n° 2 Ass.Soc. a T.P. e n° 1 a P.T. per la DX Tanaro; inoltre n° 
2 Ass.Soc. rispettivamente a 18/ore/settimana  e 12/ore 
settimana  si occupano di progetti specifici: il primo cura 
l’istruttoria per l’Assistenza Economica mentre il secondo sta 
realizzando il progetto finanziato dalla Regione Piemonte 
presso il Consultorio Familiare. L’ Area Territoriale si avvale 
inoltre di n° 3 Educatori per il Servizio Inserimenti 
Lavorativi, n° 1 O.S.S. per i trasporti degli utenti dei C.D. a 
Gestione Diretta e per il supporto allo sportello di via Cuneo.  

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

401 Assistenza sociale territoriale Garantire l'attuazione della mission dell’Ente inerente il 
perseguimento della “salute” psico-fisica e sociale del 
cittadino, attraverso una complessa rete di servizi e 
prestazioni organizzati dal Consorzio e dagli altri soggetti 
che, a vario titolo, interagiscono per la rilevazione dei 
bisogni e per la ricerca delle risposte possibili. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Obiettivo attuato con le seguenti specifiche:  

incontri mensili con le equipe territoriali, riunioni 
monoprofessionali per Ass.Soc. e incontri mensili con il 
Servizio inserimenti lavorativi, supporto e monitoraggio nella 
progettazione e verifica di “casi individuali” complessi  in 
collaborazione con le Aree  Tematiche. 

 
 
N. PROGETTO FINALITÀ  

410 Tutele, curatele e 
amministrazioni di sostegno 

Individuare, nell’ambito del servizio sociale professionale, 
le situazioni che necessitano di misure di protezione per 
compensare la perdita parziale o totale di autonomia. 

 
ATTUAZIONE AL 31/12/2009 Obiettivo attuato con le seguenti specifiche: 

� cura degli interessi personali e patrimoniali dei soggetti 
interdetti, inabilitati o sottoposti ad amministrazione di 
sostegno; 

� rapporti con i competenti Uffici giudiziari; 
� collaborazione con l’Ufficio Provinciale di Pubblica Tutela 
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finalizzata a: 
∗ definire prassi condivise fra i servizi coinvolti; 
∗ ipotizzare percorsi informativi e formativi orientati alla 

ricerca di volontari disponibili a ricoprire l’ufficio di 
tutore, curatore o amministratore di sostegno in favore 
di cittadini che, per motivi diversi, non hanno familiari o 
persone di fiducia disponibili o idonei ad esercitare tali 
uffici. 

 
 
 



 
 

SEZIONE 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RILEVAZIONE  
PER IL CONSOLIDAMENTO  

DEI CONTI PUBBLICI 
(art. 12, comma 8, D.L.vo 77/1995) 
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SEZIONE 6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA COERENZA 
DEI PROGRAMMI RISPETTO 

AI PIANI REGIONALI DI SVILUPPO, AI PIANI 
REGIONALI DI SETTORE, AGLI ATTI     
PROGRAMMATICI DELLA REGIONE 

 



Pag. 1CONSORZIO SOCIO ASS.ALBA LANGHE ROERO

6.1 - VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE

LA PRESENTE PROGRAMMAZIONE E' PREDISPOSTA NEL PIENO RISPETTO DELLE LINEE PREVISTE DALLA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE IN AMBITO SOCIO-ASSISTENZIALE; TIENE CONTO
DELLE ESIGENZE ESPRESSE DAL TERRITORIO DI COMPETENZA, NELL'ASCOLTO DELLA DOMANDA IMPLICITA ED ESPLICITA RILEVATA, TRAMITE IL LAVORO DEGLI OPERATORI, A TUTTI I LIVELLI DI
COMPETENZA E DI RESPONSABILITA'; TESTIMONIA IL BUON LIVELLO DI MATURITA' CHE L'ORGANIZZAZIONE CONSORTILE STA RAGGIUNGENDO, SULLA BASE DELLE ANALITICHE ILLUSTRAZIONI E
MOTIVAZIONI PRECEDENTEMENTE DETTAGLIATE.

ALBA, lì 16/12/2009

Il Direttore GeneraleIl Segretario Il Responsabile del ServizioIl Responsabile
Finanziariodella Programmazione

(solo per i comuni che non hanno il Direttore Generale)

Il Rappresentante Legale

Timbro

dell'ente



PROGRAMMA ANNUALE DEGLI INCARICHI ESTERNI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito si riporta il dettaglio degli incarichi esterni redatto ai sensi dell’art. 3, c. 55, Lg. 27 
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni.  
 



PROGRAMMA 1 MINORI E FAMIGLIE  
Attività previste per la realizzazione delle finalità del programma 
 

Finalità da conseguire Progetto  

Finalità 
Attività che potranno 

essere oggetto di incarichi 
esterni 

Spesa max per 
incarichi esterni 

Rif. intervento 
di spesa 

Attività di supporto 
area minori  

Garantire la gestione 
operativa  del 
personale affidato 
all’area e 
l’approvvigionamento 
di beni e servizi e 
attività comuni. 

Organizzazione e 
conduzione di gruppi 
post adozione e 
gruppo delle famiglie 
affidatarie 
Conduzione gruppi 
per formazione 
operatori C.A.M. 
 
 
 

15.000,00 1/10/04/03 

    1/10/04/03 

Totale 15.000,00  
 
 
 
 
PROGRAMMA 5 GOVERNANCE INTERNA ED ESTERNA  
Attività previste per la realizzazione delle finalità del programma 
 
 
 

Finalità da conseguire Progetto  

Finalità 
Attività che potranno 

essere oggetto di incarichi 
esterni 

Spesa max per 
incarichi esterni 

Rif. Intervento 
di spesa 

Attività di 
supporto area 
direzione 

Garantire le necessarie 
attività di supporto  

- Gestione tecnica 
dell’assistenza e 
del patrocinio 
legale per conto 
dell’amministraz
ione consortile 

- Gestione mirata 
e approfondita di 
specifiche 
problematiche 
lavoristiche  di 
cui è parte il 
Consorzio  

€  10.000,00 1/01/08/03 

Qualità della rete 
dei Servizi 

Garantire il 
perseguimento della 
qualità in relazione a 
servizi strategici per 
sostenere 
trasversalmente gli 
interventi e le 
prestazioni più settoriali 
in cui si articola l’intera 
programmazione 
dell’Ente. 

Organizzazione di 
momenti formativi 
finanziati 
principalmente dalla 
Provincia di Cuneo 
finalizzati 
all’aggiornamento e 
alla crescita tecnico- 
professionale del 
personale dipendente 

€ 40.000,00 1/01/08/03 



Sistemi 
informativi  

Proseguire nel percorso 
di implementazione dei 
sistemi informativi al 
fine di ottenere 
informazioni, 
organizzate, attendibili 
e tempestive, utili al 
supporto delle decisioni 
e allo svolgimento delle 
attività di operatori, 
responsabili di Area, 
Direttore e 
Amministratori del 
Consorzio. 

Aggiornamento 
sistematico della 
cartella sociale 
informatizzata 

€  10.000,00  1/01/08/03 

     

Totale 60.000,00  
 



 
PROGRAMMA 6:  AMMINISTRAZIONE E SPESE GENERALI  
 

Finalità da conseguire Progetto  

Finalità 
Attività che potranno 

essere oggetto di incarichi 
esterni 

Spesa max per 
incarichi esterni 

Rif. Intervento 
di spesa 

Gestione 
amministrativa del 
personale  

Assicurare la regolare 
gestione amministrativa 
del personale 

Gestione giuridico 
amministrativa del 
rapporto di lavoro 
con particolare 
riferimento alle  
problematiche 
previdenziali. 

€  5.000,00 1/01/08/03 

Totale € 5.000,00  
 
 



 
 

SINTESI PER PROGRAMMI  
 
 

Programma  Spesa max per incarichi esterni Rif. intervento di 
spesa 

Minori e famiglie € 15.000,00 1/10/04/03 
Governance interna ed esterna € 60.000,00 1/01/08/03 
Amministrazione e spese generali € 5.000,00 1/01/08/03 
   
Totale complessivo €                                         80.000,00  
 
 
 


